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Combattere 


La celebrazione del natale dei Fasci 
è stata ieri una solennità di carattere 
e d'importanza nazionale. La sagra fa- 
scista è stata la sagra di tutto il popolo. 
Uomini di governo e uomini di partito 
hanno parlato a turbe d’italiani di tut- 
ti i ceti e di tutte le classi, ammassate 
nelle piazze e su grandi campi aperti; 
mma la celebrazione migliore è stata fat- 
ta dal popolo con lo spettacolo del suo 
profondo, entusiastico consenso; è sta- 
ta fatta dallo stesso Fascismo con lo: 
spiegamento poderoso delle sue formi- 
dabili forze. 

La manifestazione è culminata nel 
discorso del Duce ed è stata dominata 
dalla parola del Duce, 

Egli ha pronunziato a Roma uno di 
quei suoi discorsi succinti e spediti, 
che costituiscono le pietre miliari del 
nuovo cammino, sul quale si è posta 
T'anima italiana, 

Commentarlo è superfluo, perchè la 
suggestione della sua parola è così im- 
mediata sull'animo del popolo, sa co- 
sì bene interpretare il sentimento, rias- 
sume le aspirazioni, potenziare la pas: 
sione della nuova Ilalia, che ogni fati- 
ca per metterne in evidenza la sosti 
za del pensiero e svelarne le riposte in- 
tenzioni, sarebbe sprecata. 

L'anima del Duce è a contatto diret- 
to e perfetto con l’anima della Nazio- 
ne e non ha bisogno d'intermediari 
La Sua parola va diritta al segno: ogni 
pretesa di rilevarne la. bellezza e la for- 
za e di popolarizzarne il contenuto co- 
stituirebbe una sconcia. deturpazione. 

Tutto il suo pensiero si riassume in 
‘una sola la: combattere, 

Fasci di combattimento Egli li volle 
chiamare e quasi definire fin dalle ori- 
gini, gli strumenti della grande lotta 
per la liberazione che stava per iniziar- 
Sì, 6 tali ancora devono restare, perché 
la lotta non'è ancora finita. Ed è da 
augurarsi che non sia mai per finire; 
perchè quando! finisce la lotta, comin: 
cia la decadenza. 

Battezzandoli Fasci di combattimen- 
to, Egli non volle meditatamente fissa 
re una mèta alla nuova organizzazione, 
ma proporre un metodo nuovo, stabi- 
lire una nuova forma di vita, che in- 
cludesse tutte le mète possibili. 

Fedele alle sue origini il Fascismo 
ha già operate grandi cose: ha muta- 
to lo spirito della Nazione, ha mutato 
Ja faccia allo Stato, 

All'estero non hanno capito o non 
vogliono capire. Che importa. Ai fat 
tori résponsabili stranieri noi possiamo 
dire « Anche voi passerete per dove noi 
siamo passati, se vorrete vii 

Due nuove forme di ricostruzione 
dell’unità spirituale e politica della vi- 
ta sono sorte dalla guerra: il Bolscevi- 
smo ed il Fascismo. Il mondo deve sce- 
gliere fra l'uno e l’altro: fra la chia- 
ct go latina e la torbida mentalità asia- 

ica. 

Nell'attesa, l’Italia fascista può stra 
infischiarsi dell’opinione straniera, 

Lungi dal disperdersi dietro l’opinio- 
ne straniera, l'Italia fascista attende 
dal suo Duce l'indicazione di una nuo- 
va mèta, 

Ma il Duce risponde che la ‘nuova 
parola — forse perchè troppo grave — 
non può ancora essere pronunziata. 

Occorre ancora la necessaria disci- 
plina. Quando i tempi saranno matu: 
ri la nuova mèta balenerà nelle parole 
corrusche del Duce. 

Intanto la consegna è combattere, 
macerarsi nella disciplina, perfeziona» 
re la sagoma dell’Italiano nuovo, 


La ClGrazione lla fondazione de fasc 


all’estero 


Celebrazioni dell'anniversario dalla fon- 
dazione dei Fasci hanno avuto luogo tra 
grande entusiasmo presso tutte le colonie 
fialiane con Ja partecipazione del persona: 
li diplomatico e consolare. 


Consiglio dei Minist è Gran Consiglio 


Oggi hanno fatto ritorno a Roma qua- 
bi tutti i Ministri ed i Sottosegretari che 
si erano recati in provinca per la cele- 
brazione del settimo annuale della fon- 
dazione dei Fasci: l'on, Federzoni, l'on. 
Belluzzo, l'on. Giuriati, l'on. Ciano, l'on. 
Grandi. Nelle prime ore di domani rien- 
dreranno a Roma anche gli altri com- 
ponenti il Governo ed i componenti il Di- 
rettorio Fascista. h 
n omattina alle 10 avrà luogo il Consi- 
glio dei Ministri: la sera alle 22 il Gran 
Consiglio, Stamane dalle 11 e mezza a 
mezzogiorno il Ministro dell'Economia 
Nazionale ha avuto un colloquio con il 
Capo del Governo. 

mil EoMerma che la sera del primo di 
aprile il Primo Minisiro partirà da Ro- 
d 


ina per Milan 


IL FORMIDABILE CONSENSO NAZIONALE NEL Vil 


a Pi 
LA GRANDE ADUNATA DI IERI ALL'IPPODROMO 


Il discorso del Duse del Fascismo 


Ecco il testo del discorso pronunziato 
da Mussolini jeri all'Ippodromo di Villa 
Glori, in celebrazione del VII. Annuale 
della fondazione dei Fasci 


Camerati! 


Sette anni or sono io convocai a Milano 
coloro che mi avevano seguito nelle battaglie 
dell'interventismo e durante la guerra. Vi 
prega di riflettere che convocando questa 


mento (Applausi). In questa parola dura e 

Cera tutto il programma del Fa- 
scismo, così come io lo sognavo, così come 
io lo volevo, così come jo l'ho fatto! (Accla- 
mazioni). 


Il programma: Combattere 

Ancora questo è il programma, o came- 
rati: combattere. Per noi Fascisti la vita è 
un combattimento continuo, incessante, che 
noi accettiamo con grande disinvoltura, con 
grande coraggio, con la intrepidezza neceî- 
saria (Applausi). 

I misteriosi sacerdoti (Ilarità )di quella 
non meno inafferrabile divinità che sì chia- 
ma l'opinione pubblica ignorarono la nostra 
adunata. Non le regalarono nemmeno quel- 
le tre piccole righe în corpo sei che sì con- 
cedono anche ai fatti diversi. della minuta 
cronaca quotidiana. Alcuni dei' miei avversa- 
ri che intendevano dibattere il récord' della 
sublime stupidità, pensarono di ignorare il 
mio nome e toglierlo accuratamente dalle 
pagine più o meno sudicie dei loro giornali 

di fermare la storia e di spezzare 
la mia volontà. 

Quando per una affermazione del nostro 
movimento partecipammo alle elezioni ge- 
nerali, pur vincendo la nausea che questi 
ludi cartacei suscitano:in me ed in voi (Be- 
nissimo), io fui battuto, battutissimo (Ilari- 
tà), raccolsi poche migliaia di voti: quegli 
elettori dimostrarono. in. quella. occasione 
uma intellifenza straordinaria. Gli avversari 
mi credettero spacciato, Viceversa dopo po- 
chi mesi, il Fascismo riorganizzato, che ave» 
va già tenuto a Firenze un memorabile Con- 
gresso, continuamente interrotto e punteg- 
giato dal crepitio delizioso di revolverate, il 
Fascismo si riorganizzava pronto per sempre 
ad impegnare la battaglia. 

Intanto il processo di decomposizione, di 
putrefazione delle vecchie casto politiche îta- 
liane, ingiolittate, incagoiate (Îarità), con 
una mentalità tremebonda ed ancillare, pron- 
te sempre ad aver paura di aver avuto un 
poco di coraggio (Ilarità), dicevo questo 
processo di decadenza continuava mentre 
attomo aî Fasci di già si 
schieravano le folle italiane, non solo delle 
grandi città ma anche delle plaghe rurali. 
Decomponendosi lo Stato che ormai non re: 
sisteva più in alcun modo alla azione di sfrat- 
tamento e di parassitismo dei vecchi partiti, 
bisognava avere il coraggio di due fare uno: 
di fare la rivoluzione per sommergere, rove: 
sciare, i 


$; 


Il vecchio regime distrutto 
Vennero allora le fatiche, i doveri, le du- 
re responsabilità del Governo. Noi avevamo 


chè ad ogni uomo nuovo, ad ogni 
nuovo si chiede sempre qualche cosa 


regime 
di più. 
i poli 


Guardate questa Roma, questa nostra ado- 
rabile Roma che somnecchiava sotto le cure 
di una burocrazia sorda di cervello e di orec- 
chie; questa Roma che era considerata una 
ciltà come tutte le altre, nelle quali c'era 
un prefetto a rappresentare il Governo, Sia- 
mo noi che abbiamo decapitato tutte le pic- 
cole capitali per fare di Roma la grande 
Roma Imperiale, l’anima immensa del mon- 
do latino. (Benissimo). 

L’opera di ricostruzione 

L'eroico quadramviro della Marcia su Ro- 
ma che vi ha parlato poc'anzi ha ricordato 
il dramma del ’24. Ogni rivoluzione ha avu- 
to un dramma del genere. Ogni rivoluzione 
ha questo passivo. La vita sarebbe troppo 
belle e troppo comoda e troppo vile se non 
presentasse all'improvviso qualche volta del- 
le grandì difficoltà. 

Ma, camerati, voglio farvi una confessio- 
ne; questa: in fondo in fondo, tutto questo 
1924 a che cosa si riduce? Ad un consumo 
di inchiostro; si riduce a quintali, a tonnel- 
late di carta stampata, si riduce a chilome 
tri di articoli ponderosi, che nessuno legge» 
va. Quanio ho creduto che la misura fosse 


soli, e lo'era, ho detto basta, ed in poche | cora incominciato, Se mi riucirà, e se-riu-| 


Ma noi diciamo ai fattori responsabili de- 
gli Stati: Voi passerete, per dove noi siamo 
(Acclamazioni), anche voi, se vor- 


vista' di. un' obiettivo comune: la pro- 
sperità e-la. grandezza délla Nazione (Vivis- 


balena. nel vostro 
spirito sarà un giorno appagata, mi crede. 
rete? (La folla risponde con un nuovo for 
midabile:: Si 


Disciplina, vigilanza, fermezza 

Prima che io dia.una parola a questo vo. 
stro sentimento — che'è anche il mio — vi 
debbo dire: E” necessario anzitutto, che voî 
vi maceriate nella disciplina delle opere quo- 
tidiane, La grande ora: non'batte a tutte le 
ore e a tutti gli orologi. La ruota del destino 
passa: è sapiente colui che, essendo vigi- 
lante, la afferra nel minuto in cui trascorre 
dinanzi a lui. (Acclamazioni). 

Bisogna che l'Italia, la nostra divinà e 
adorabile Italia Fascista sia vigilante e fer- 
ma nelle opere della pace, si adegui alle 
necessità del lavoro, diventi sistematica, te- 
nace, perseverante. 

Voglio correggere gli italiani da qualcuno 
dei loro difetti tradizionali. E lî correggerò. 
(Risa, applausi). Voglio correggerlì dal 
troppo facile ottimismo, dalla negligenza che 
segue talvolta una troppo rapida ed eccessi 
va diligenza, da questo lasciarsi andare do: 
po la prima prova, da questo credere che 


tutto sia compiuto mentre molto non è an- 


DI VILLA GLORI 


‘scirà al Fascismo di sagomare così come 
voglio il carattere 


a piogarla 
nostra: volontà ‘(Scroscianti ‘e’ prolun- 
gati applausi). 


Comici 


ma entusissticamente per vari minuti con 
poderosi alalà). 


ANNIVERSARIO DEL FASCISMO 


‘“ Quando la ruota del destino passerà a portata delle nostre 


noi saremo pronti ad afferrarla e a piegarla alla nostra volontà ,, 


mani 


ta: grandezza dalia sarà realizzata 


7 Fascisti di tutta Italia! 

Lo spettacolo di forza e di disciplina che 
avete offertò ieri è stato di una bellezza e 
di una grandiosità incomparabili. 

Nessun incidente ha turbato lo svolgersi 


È | delle adunate, alle quali hanno! partecipato 


con entusiasmo moltitudini immense di cit- 


| tadini. 


Vi esprimo il mio compiacimento e i mio 
plauso. 


Tutta la Nazione era raccolta ‘attorno ai 
nostri labari. Tutta la Nazione che lavora, 
con la volontà tesa al futuro. 


MUSSOLINI, .{ 


Voci di fidanzamento 


con Maria 


del Principe: Umberto 


del. Belgio 


LIVORNO. 29: —«Ieri: mattina, alle 615: 
‘son’ giunti ‘da. Roma: a' S;- Rossore S. M: la 
Regina: e ‘le’ Principesse-Giovanna e Maria, 
e:da Torino{l> Duca ‘di: Genova,' le Princi. 
pesse Bona-eq Adelaide: e 11° Principe' Con: 
radsdt' Baviera. 

Più tardi vi giungevasanche il Re. 

Qua ‘si crede ‘che. questo convegno di 
membri : della +Famglia Reale: sia‘ da ' por- 
‘sivin relazione alle: voct' che circolano ‘cir- 
ca un imminente. Ndanzamento 'del' Princi 
pei Umberto ‘con la Principessa Maria” del 
Belgio. 


-fidalzamento: verrebbe: annunciato 


dopo. il viaggio del Principe a Bruxelles 

L'Informatore, della Stampa pubblica che 
il ‘fidanzamento ufficiale non verrà annun 
ziato nei prossimi «giorni, dato anche il 
lutto di Corte, se che l'inconiro tra i due 
Principe Reali avverrà in forma privatis 
sima, 

Il fidanzamento ufficiale non sar 
nunziato che dopo il viaggio del 
Umberto a Bruxelles. 


Da molti mesi, anzi ormai da anni, con 
un'insistenza in cui. di certo c'è più amno- 
re e compiacimento che non la solita 
curiosità pettegola, si rinnova e sì dif- 
fonde fra noi la voce d'una lieta promes: 
sa fra il nostro Principe Ereditario e la 
giovanissima Figliola d'uno dei Re più 
‘amati del tempo nostro: Alberto del 
Belgio. 

La voce s'è ormai tanto propagata, che 
crediamo non sla indiscrezione parlarne 
e sia pure soltanto come di una voce, E” 
naturale che si discorra un po' fra noî 
delle sorti del nostro fratello Primoge- 
nito; le quali sono poi în qualche modo 
le nostre. E' umano 6 ragionevole ed e- 
quo che si guardi, con qualche. palpito 
di attesa, al luogo donde ci verrà, un 
giorno, un’altra’Regina. Ed è giusto che 
ci e compiaccia all'idea di vederla giun- 


[Gora dal Paese ‘che, dura 


-| noci degni della liberazione, 


urta l'immenso È 


cimento in cui si preparò la storia nuo- 
vave-sì temprò e si'foggiò l'anima del 
l'Italia nuova, ebbe' la ventura; oh'‘come 
eroicamente | pagata. di essere ‘tolto’a 
simbolo di tujti ‘gl'ideali più cari ‘in'no- 
me dei quali la' grande guerra fu com: 
battuta; difesa della Patria, difesa. della 
latinità, fede all'onore e ai patti giurati, 
costanza indomita. nel lungo . martirio, 
unione spirituale ritrovata del .popolog 
intorno al suo Re. 

Per: lungo tempo, ossia! per. tutta lai 
durata della guerra, lo Stato belga non 
‘ebbe quasi più territorio. Eppure la Pa: 
tria continuò a vivere, nel cuore dei bel- 
gi; perchè v'era una Creatura eletta che 
immutabibmente la personificava, incar- 
nandone la fermezza, la speranzi 
volontà di vittoria: îl suo Re. 
nes..îl santo porporato, nella notte 
primo Natale di guerra, prinunciando 
le stupende parole (eristiane: « rendia» 

additava 
quella ‘Figura al‘suo gregge. E fede © 
speranza e volontà trionfarono; e fl Re 
‘tornò sul suo trono; e la tradizione fu 
ripresa, e consegnata intatta dall'una al. 
l'altra generazione. 
perciò che oggi il nostro popolo, pre- 
sta orecchio alla voce della promessa 
fra î due giovani Eredi, con quella lie- 
tezza con cui. si ama ascoltare la notizia 
sperata ed attesa. Raramente un amore 
fra due Giovinezze regali potè assumere, 
come questo, «il valore. d'una fraternità 
intima, d’una autentica collaborazione 
Spirituale fra paese e paese. Siamo oltre 
le fredde «ragioni di Stato», e le com- 
passate etichette e combinazioni «del pro: 
tocollo. Stirpe comune, fede. religiosa co. 
mune, storia recente vissuta sanguinosa» 
mente in comune: ale slancio 
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sa 


Tutta l'Ilalia raccolta sotto il littorio pel UH annuale del Fascismo 


La grande adunata romana 


“Vedere Mussolini, 


Ta folla vuol «vedere» Mussolini. Vuote 
sentirlo. Ma vuole sopratutto, vederlo. Vuole 
guardarselo per bene, vuole ‘vedere como è, 
come è fatto, come si muore. La folla è di 
‘una esigenza violenta e tenera, caparbia e 
spettacolosa, irrefrenabile e brutale, commo- 
tento 6 stupefacente. La folla sa che volerlo 
sentire, ecco, è una volontà eccessiva: volerlo 

ire sempre. Sa di non poter esigere trop. 
dover accontentarsi di quel poco che 
incatenato alla sua quotidiana imma- 
Ma, poichè le pare di 
‘Thiedg almeno di vederlo 


che si 


Ti 
Può. 
Una folla adunata attorno a Mussolii 


iuita orecchi e sopratutto, tutto occhi. 
pressione principale che dà questa folla, a 
in meeso, è di quello sterminio di 
aguardi, fissi, intenti, assetati, che di Musso- 
linî non vuol perderno nemmeno un briciolo, 
Si può fare a meno di sentirlo, si può persino 
ammettere che non parli, ma non vederlo no. 
‘La folla vuole imbi ri della sua immagine, 
della sua sagoma, della linea del suo gesto: 
Vuole la sua presenza visibile, così la vorred- 
be tangibile. Vuot potersi dire: e Eocolo li! 
‘E’ lui! Mi guarda». 

Ogni folla ha il ivo carattere, Ogni folla 
corrisponde a un personaggio, volta a volta ha 
i più opporti caratteri, i più opposti pendieri. 
Ci sono folle morbose, folle curiose, jolle ba 
tiali, folle occasionali, folle pecorili, folle 
acialbe, folle elettrissate, così come ci sono 
nella vita dei singoli uomini momenti di mor 
vosità, di curiosità, di banal eccetera, 

Quelle che chiomereno le folle mussoliniane 
lanno come carattere saliente, questo sgu 
immisurabile, querto bisogno” di vedere, che 
mon è curiosità, non è debolezza, non è detido: 
rio di essere conquistate, non ha cioè caratteri 
di fiacca femminilità — poichè ci sono folle 
marchio & folle Jemmine = ma è bisogno di 
riconoscersi nel viso di lui, nello sguardo di 
lui, di ritrovarsi nel suo gesto; sentirsi 
dinamici del suo stesso mismo. La folla 
quorda Mussolini come il milite guarda il suo 
comandante: per i" bisogno di sentirsi uguale 
n liî, di confrontarsi con lui, di sentirsi de- 
gno di luî. Si guarda il Duce, vuol vedere 
il Duco quasi ‘per. riconoscer 


ell'anonimo 


che, assommando, dà 
@ ciascuno carattere della rassa e l'impron- 
ta del destino. 

Per questo si vuol vedere Mussolini. 

Una volto, in una di questo folle mussolinia. 
ne, per la quale era troppo serrato il quadra. 
to delle mura sotto Palazzo Chigi, e gli angoli 
dei palazzi erano come i moli contro i quali 
si scaglia ur mare in tempesta, serrato nelle 
maglie inestricabili di un groviglio umano 
che cercava inutilmente di guadagnare quei 
tenti, quei disci centimetri ché sarebbero ba- 
atati’a permettere che si vodesse, affacciato 
al nero balcone come a una aerea tribuna, lo 
scorcio del Duce, uno, accanto a me, nella fol 
la \strangolota, riuscì a liberarti dol cappio 
che getta attorno al collo degli uomini la lep- 
de' della impenetrabilità dei corpi; e fece, 
quei pochi centimetri avanti. 4 ci disse: 
x Nan lo vedi lo stesso» non vedrai che la ma- 
no » rispose e Non importa. Mi basta di veder 
la mano fs 

Questa mano, la destra, vista di sotto in sù, 
sporgendo oltre la ringhiera di ferro riel con 
troluce dei globi elettrici nell'atmosfera blu, 
‘Questa mano mossa dal braccio invisibile mar 
tellava nell'aria parole che, anche a non udir. 
le, sembrava di vederlo uscire così foggiate fn 
tn acciaio ozsurro, sopra una incudine silen- 
siora. Una mano rude, a volte: di artieras 
salda, di condottiero: decisa, di comandanti 
attanagliante, di dominatore, proclamante, di 
apostolo, leggera, di cesellatore, tpietato. di 
scarnitoro di piaghe, lieve, di misuratore di 
ritmi segreti, ‘arida; di atceta, vibrante, di 

inchiodante, senza romissioni. Meno di 
esaltazione, di rampogna è di 
condanna, di ammonimento e di volo. Nell'a- 
ria serale, magica e miracolosa di Roma, que: 
sta mano era l'accento equillanto dei metri 
epici della nuona canzone della Patri 

Così ieri. Nel sole, la folla ha guardato la 
mano di Mussolini, quando l’ha levata a ri- 
spondere al saluto, dalla tribuna, quando l'ha 
levata a chiedere il silenti 

La mano, Chi più si era fatto sotto il pat- 
co donde egli doveva parlare, non vi 
qualche sninuto, che quella mano leva 
sola ‘contro. l’assurro della primavera. Bbbe: 
ne, anehe ieri ci sarebbe bastata quella mano. 

Vedere Mitsolini. 

Tanta era :la massa adunato, che per una 
moltitudine, certo,, veder Mussolini significò 
ieri vederlo a centinaia @ centinaia di met 
di distanza, La folla ingenua che crede anco. 
ra, da millenni, nell’utilità di alsarsi sulle 
punto dei piedi ha passato ieri, sui prati lon- 
foni. Anche ieri questo non ha giovato a ve 

i più. 

Così lontano: è stato per tanti, come 
‘fondo alla navata, dî uno chiera dalle 
Ta onpole, Ma dj quia, enthp i pi 
nom. possono certo averne fatta’ colpa 
Bono in tropni a voler ‘vederlo. Decine 
cine di migliaia. A guardarla’ dall del 
Colle di Villa Giori, l'adunata tra sul tipo 
quelle che st prevedono por il giudizio 
untoersale. 

Noi abbiamo sentito alle nostre spalle în- 
calrare con la marea della folla ws 


lui: Benchè ten 

i Chiuderci in un ancora pi 
© di approfittare fino all'ultimo della nostra 
Giona, sorte. Ci siamo quasi illusi ghe Musso, 
lini parlasse soltanto per noî. Ci siamo asto. 
laramento dimenticati che gli altisonanti, più 
carìtatevoli di noi, distribuivano le parole 
det Duee con le loro trombe nere alle mura- 
lin umane piiate nelle tribune, alle fuma- 
ie dilagnte fino nei proti più lontani 4 

tbbiamo guardato Mussolini. Mussolini 
tutto per noi. 

Quest'uomo lo #5 guarda con una orgoglio. 
sissima tenerezza di figli che vadano passi 
her wm proprio mèravigliaro padre. Lo ei 
Quarda come vna cora nostra, della nostra 
nima, della nostra vita, della nostra. fede 
della nostra razza, e, oserei quasi dire delia 
rostra cosa è della nostra famiglia. E° il mi- 
gliore dì noi, ma è dei nostri, legato a noi 
come noi siamo legati a lui, Lo si può guar 
dare franchi, perchè egli guarda franco; lo 
dî guarda come se gli sì desre del tu, corì co. 
me il milite dava del tu all'imperatore. I rap- 
porti si stabiliscono su una base di superio» 
5 che mom esclude però che gli si sia si: 

î ghe egli è simile ol 

simila a quel q 
domani darci 


sul viso, i segni doll'invineibilità e dell'in. 
vulnerabilità, Aureolato di destino © di fa- 
talità Uomo, formidabilmente uomo. Latino, 
in questa sua prorompente umonità, in que: 
tta sua dilagante passionalità. Non Semidio: 
no. Non forma astratta è lontana. Non idolo. 
No. Uomo: viso, muscoli, tquardo, gesto di 
womo, siracarico di vitalità, uomo che non 
ha tagliato nessun ponte, che non ha oboli- 
to nessun contatto con tutto ciò che è vita. 
Non immagine di splendido isolamento: ma 
Presenza immediato, ma aderensa perfetta, 
mu etu per tu» assoluto. He centomila uo: 
mini di fronte: ed è @ tu per tu con ciascuno 
di loro contemporaneamente. Un camerata 
che parla. 

Egli è alto, sopra a noi, the lo vediemo in 
uno scorcio che lo ingigantisce, come le 
magini dipinte nelle volte delle basiliche. 
gli è là, col gesto ampio del braccio, col. ge. 


dello sguare 


Soltanto l'Italie di Michelangelo poteva da- 
ta al suo popolo l'uomo il cui gerto è quello 
‘incarnato del Giudice michelangiolesco: che 


condanna e premio, che frantume le vergo: 
gno del passato e indica le Iuci catreopenie 
Era 


All' Ippodromo di Dilla Blori 


La grande adunata di iori si è svolta 
nello stile e nella forma più rigorosamen- 
te fascista: la falange romana delle cami- 
gie nere agli ordini del segretario federale 
Italo Foschi si è presentata al Duce come 
la ferrea organizzazione di combattimento 
che Benito Mussolini ha veduto attorno n 
sè ferrea ed invincibile nelle grandi ore 
del Fascismo. 

Le adunate dei gruppi rionali e del con- 
centramenti per zone hanno animato me: 
ravigliosamente le primissime oro del po: 
meriggio mentre il cielo liberatosi dal gri- 
giore delle nubi è apparso limpido e puro 
a splendere sulla bellezza delle cose e sulla 
fede degli pomini 

Le colonne fasciste sono passate attra- 
verso le vie imbandierate, chè ieri da ogni 
finestra garriva il tricolore, avviandosi 
Vètso Villa Glori già meta di un'enorme 
folla accorsa ad udire la parola del Duce. 

Lo spettacolo che offriva l'ippodromo è 
stato di quelli. che difficilmente si possono 
dimenticare 

Desta pariicolare interesse una epesiale 
tribuna per gli Siranieri che hanno evuto 
agio di vedere da vicino in qualo modo si 
svolgano i riti di questa rinnovata Italia 
salvata per sempre dal tarlo e dal dista» 
gimento delle passate dottrine. demagogi- 
che. 

Cominciano a giungere le autorità tra le 
quali vediamo: 

Nella tribuna Reale: il Duca della Vitto: 
ria, generale Diaz; il Duca del Mare Gran: 
de Ammiraglio Thaon di Revel, ambedue 
con le signore; il Presidente della Camota 
on. Casertano, il vice Presidente on, Giun- 
fa, 1l Capo di Stato Maggiore generale Ba- 
doglio, gli anmiragli Acton, Solari, il Sot 
tosegretario alla Guerra, generale Cavalle. 
ro, il Sottosegretario alla Marina ammiti 
glio Sirlani, Îl comandante del Corpo d'A: 
mata, generale Vaccari; il generale Banio: 
i generali Tassoni, Sanna, Gherzi, Asinara 
di S. Marzano; Zincone; il generale Gra- 
zioli; il generale Brusati; 1) Principe di 
Gonzaga con i generali dolla Milizia, Bi 
za, Varini, Catanzaro, Arrivabene ‘Gon- 
saga. 

Mischiati nel pubblico abbiamo anche vi- 
sto fl Duca delle Puglie, ed il Comandante 
De Pinedo, 

Abbiamo anche visto il senatore Baccelli, 
presidente della Deputazione Provinetale 
con il vice-presidente Ceccarelli ed i com- 


mendatori Montani, Moretti, Carosi, Pira- 
ni, Marinetti. 
Con i due vice-Governatori di Roma, 


D'Arbesto è Vaselli vi erano 1 rettori Mel: 
ehiorri, Giglioli, Pirera, Gasperini, Cafta- 
relli, Miglioranzi, Mariotti, Ugo Foschi, Se- 
areti, Pediconi, 

Fatti segno al deferente omaggio di tutti 
bassano i gagliardetti dei volontari di 
guerra, il vessillo dell'Associazione Nazio- 
nale delle famiglie dei caduti fascisti che 
sarà inaugurato oggi, l'orilamma del Na- 
stro Azzurro, le bandiere di numerosissime 
Associazioni’ patriottiche. 

L'attesa diviene sempre più impaziente. 
Alle 15,30 lo schieramento delle forze fasci: 
ste è completo: | gruppi si ammassano se- 
gondo gli ordini impartiti avendo in testa 
1 gagliardetti. 

colonne sono afancate col fronte da 
sinistra a destra. 

Ad una diecina di metri innanzi alla tri- 
Duna reale ad un'altezza di tre metri è 
una tribuna per gli oratori addobbata con 
drappi rossi è poco più avanti è un piccolo 
altare per la benedizione, da parte di Mon- 
signor Quadrini, dei sessantasette nuovi 
gagliardetti dei Gruppi rionali ognuno dei 
quali pòrta.il nome di un fascista caduto. 

La visione dell'ippodromo è meraviglio 
sa: 1 nerì gagliardetti, le fiamme che so- 
vrastano alle colonne pongono sullo efon- 
do verde dei Parioli vividi eftetti di colore. 

Qualche minuto prima delle 16 il labaro 
della Federazione dell'Urbe e i gagliar 
detti dei Gruppi, si dispongono presso l'al. 
tare da campo circondandolo par tre lati 
nel centro è il Vessillo dell'Associazione 

iazionale fra i parenti dei caduti fascisti 
torno al quale si stringono numerosissi» 
me le madri, le spose dei martiri ché ve: 
dono oggi glorificati 1 loro morti. 

Tutto ormai è pronto: Italo Foschi sale 
per un momento sulla tribuna per render 
si conto dello schieramento: egli è a buon 
diritto fiero delle falangi romane che ili. 
tarmente disciplinate ai suoi ordini costi: 
tuiscono il saldo presidio dell'Urbe. 

Alle 16,90 formidabili acclamazioni dal- 
l'ingresso dell'ippodromo annunziano l'ar- 
rivo de) Duce: l'entusiasmo è incontenibi- 
lè: la folla fa ressa per vedere il Presiden- 
te che sorridendo saluta romanamente. E: 
Eli veste la camicia nera e l'abito borghese, 

Durante tutto il percorso che egli Jeve 
fare per giungere alla tribuna degli ora- 
tori la folla si stringe attorno a lui, accla- 
mando senza posa e gettando fiori. 

Il Duce è ricevuto da S. E. Balbo, da I- 
talo Foschi, dal Governatore, dal marchese 
Paolucci è da altre poche autorità. 

Quando il Presidente si appressa alla tri. 
buna, avanzando poi verso l'altarè risuona 
formidabile il saluto della falange che gri- 
da l'urlo della passione o del combattimens 
to: A not! 

Ivon. Mussolini si sofferma e saluta. 

Tre squiili di tromba ordinano il silenzio: 
si sta per compiere îl rito religioso. Mons. 
Quadrini, rivestiti i sacri paramenti, bene- 
dice 1 gagliardetti, 


Parla Italo Foschi 
quale prosunzia a Sasuenti paroiee at 1 
ee? 


fed. 
della Nazione 


ilo fe 
Spirito dae grandi 


tro, vivo e pulsa 


Roma; Capitalo di tutto il mondo latino, è 
stata oimal conquistata © per sempre, al Fac 
sclsmo vittorioso. s# 

ui gole, compatto come 
Ta © dura vigilia, © Some allora ferme 
iiiciiima "9 dapreto al secritcio, rie 
novang a Vol, arizfco prodigono della fortuna 
dala. Patria; ‘l grido della foro Sammeggiante 
Passione, pronte a difendere, = prezzo del loro 
tanguo, le bandiere froluzione, qualora 
toi chinmasto nyoramente a raccolta, JÌ Sor 
delta stirpe per l'onore e Ja grandezza’ d'Ital 

‘Oggi, per merito vostro, è Duce, triontan 
1 Safori’immortali. della "nostra progenie. gu 
gtinrda, cho nel nome di Roma, riprende ii 
Suo cammino fatale. 

Camerati! 

Sì è celebrata qui ‘una sagra di religiòsi ri- 
condi è di fiere memorie, 

‘Gloria ai nostri morti! 


‘ascismo è frutto del loro martirio. 


Lo pogtiacolo, muperto di che offre 
ti di tutte lo ore è di tutte lo bat 


io 
nostri morti ei guaidano! 
Hi altendeno che dì giuramento sia mante 
nu 


vanti fasciati! Fascisti! Avanti! 

lisogna camminare ancora fno a tutte le 
mete prefisso: ogni vittoria sia per noi il 
punto "dl partenza di una nuova fatica ita 
“vinti Fascisti! Per { Morti è per i vivit 

il rascismo e per il Duce! 

Tanaltiamo è nostri gaglirdetti, Jo nostre 
fiamme. È nostri canti di' battaglia. E dai no 
giri polti ansiosi di più arduo prove, erompa 
Sl gpido formidabilo dello nostro attese vigilt: 
A Noil 


Le sue parole ascollate {n religioso silen: 
zio sono spesso intertoîte da grandi accla- 
mazioni che si rinnovano entusiastiche 
quando egli termina la sua orazione. 

Parla poi Italo Balbo & cui le camicie ne- 
re e la folla improvvisano una: grandiosa 
dimostrazione di affetto. 


Il discorso di Balbo 


Egli dice: 

Camerati fascisti! Non ho l'abitudine di di- 
scutere gli ordini del Duco ed io rispondo alla 
sua ingiunzione di parlare in questo luogo, 
questo giorno, in quest'ora, con la parola 
del soldato: obbedisco! Ma tra lui e voi, tra 
il grandò Capo che mi ata al fianco è la to- 
stra moltitudino iuimensa, diotto la. quale jo 
edo l'ombra innumerevole di tutto il Ts 
italiano, che cosa sono io, che cosa sono le mie 
parole, che cosa è la mia voce? 

Un piceolo filo conduttore, un'eco debble @ 
fioca, tina sintesi approssimativa ed incerta 
della sublime comunione di che fa il 
miracolo del mor.do 

La mia voco vorrebbe essere un urlo — Il ro- 
stro urlo — che esprime l'amore con lo schian- 
to della tempesta e travolge, egomenta, con la 
Violenza della fede che muove le montagni 

Salutato, o camerati, saltate l'Uomo che 
previde nel 1914 la nostra epopea, la condue- 
#0 a Homa nel 1029, la consacrò vittoriosa, ine 
vineibile, indomabile il 3 gennaio 1995. ll Fa 
scismo dalle origini ad oggi, non ha che un 
= ie 
. Italo Balbo ricorda le vigili del Fascisi 
i dieinzanni dell'Icmetiato dopo ‘guerra o dici 
poi « Ma woco il compagno fedele della trincea, 
il bianco messaggero dell'intervento 6 della 
Vittoria, l'alato confortatore della nostra gio- 
Vinezza, il « Popolo d’Italia» ci reca l'annune 
zio della costituzione dei Fasci italiani di 
combattimento ; la diana squillava, chiamando 

raccolta lo speranze delle generazioni nuove, 
> rompendo prodigiosamente lè tenebre del: 
‘avvenire. Chi può ripetere oggi 
festa, l'entusiasmo! Tu avevi. senti 
compreso, avevi raccolto in pugno quell 

andate, tu saperi dovo e come condurle, o 
po: solo tu; ma tu bustavit 
« Quel giorno — troppo pochi se né 
— era etato firmato a Mil 
della vecci 


a 
Ii 


avovi 
forza 


Capo che 
1 Copo che segne, andava anche 
® sopratutto contro corrente, Don si abbando: 


nava mai, è vigllava sempre, în ispecia © aut: 
do dl vento mutorolo gonfi le vele della for: 
tina». 


© ancora chi si sogna che Ia Marcia su 
Roma sia nata dalla improvvisazione dell'ul- 
tima ora: no: quasi tn anno prima Mueso 
lini scriveva; « Roma è il nostro punto di pa. 
tenza a di riferimento: Îl nostro simbolo a. ss 


pi vale, 11'nostro Mito ». 

rmai non ei tratta più che di fissare | 

quia: sd a questo proposto, lasciatemi picor. 

dare, 0 Oamerati, la etoricà riunione del I 
nella pacchia casa del Fueclo Mie 


ottolire 1922 


0. 
È traccia eubito lo linee della Marcin, affer. 


ma la necessità delle tre colonne, oren il ua: 
drumvirato rivoluzionario,  acenden par. 
ticolari dell’organizzazione, sino a quello. del 


proolama che, egli. stesso 
Mente comporto. 

Meravigliose parole a cui fanno riscontro 
quelli scritto nell'ultimo articolo quo sul e Po: 
polo d'Italia » il 28 ottobre 1922. « Sì decidano: 
il Fascismo vuole il potere e lo avrà 

Ma non è finito. Anzi la grande 
del Fascismo nella mente del 
ora ritrovare «sì suo Bello » 
domato, onora ‘una volta, dal ceto: 

ra le due dato, del pregorerno e dal gover 
dl 1610 21 1098, cant vo no è, che ele 
cetra storia al punto veramente centrale, a 
cor più che non sia quella dell'ottobre 1922 
‘dico quella del 3 gennaio 105 

Ab! To ricordo giorno per giorno, minuta 
pot minuto, gli attimi del triste, anmestro 1924 
che preluse alla grande data. I fatt, Eli erone 
È, gli uomini, lo cose di quei mesi gono fami. 
liari alla mia memoria, è rievocati, vibrano 
ancora di pessione 6 di fiamma. 

Ricordate le incognite paurose del secondo 
semostro del 1924? Quanti tremarono, dubita. 
rono, tradirono, durante quei mesi? La paura 
come la vigliaccheri contagioso: 
è una peste che infierisce facilmente nei Par 
titi di massa: i nostri n ri lo sanno, ma 
oggi, purtroppo lo sa anche il fascismo. Vi è 
una forma di vigl defini! 
forse perchè eta. deli 
che è propria dei moralist 
quanti moralisti. 


era già mirabi)- 


di professione: 
uanti perdicatori, quanti 


affermò in quei giorni, che neppure il 
cannone fi in Pinza Colonna lo avrebbe 
cacciato Palazzo Chigi! 

Ancora una volta Egli sipera che volera 
ad era padrone dei mezzi necessari a raggiun. 
il fine: la solitudine lo faceva più all 
In viltà dep altri aumentava il eno coraggio; 
solo il tradimento, forse, che Inferiva interna 
iui, dal posto di combattimento dei gerarchi 
ià lontane fila dei gregari, rendera più 
so. più incassate, più dare le mageite” it 
N del eno volle An che le 
too vide, senti, comprese che, le trecan- 
tomila camicie nere che pochi mesi prima io 
gli avevo presentato all’Augusteo nell'annivere 
sario della. fondazione della Milizia. erano alc 
Fra più ghe mai a oo ordini into «1 
uccidere è » morire»: e fa proprio questa” 
FecteiUe muraglia di petti ennio conta te 


lo egli contava che arretrò per sempre le 
langi avversario c alle posizioni strategiche pri: 
mitive » secondo il gergo dei generali all'indo- 
mani. di uno sconfitta 

Italo Balbo rivolgeridosi al Dues dic 

Il Tuo discorso de spenta ha schiuso per 
noi un'epoca nuora, © ace, teso ha euelazion 
to ai giovani di ieri le soglie della forza vie 
rile. Ci ha introdotti darvero nella ‘rita; Gi 
ha dato la coscienza integrale dei nostri di: 
ritti e insieme quella dei nostri doveri, Oggi 
non resta ch iluppare quelle promesse. 

Noj le svilup, 0 © Duce, per la fortuna 
aTtalin. Oggi che Italia è Fasclemo sono ve 
ramente una cosa sola, secondo le parole della 
Tua profezia. noi siamo pronti più che mai a 
q'usold morire: è se i nemici di den 
fro vorranno un_giorao titentaro le provai 
se i nemici di fuori vorranno provarlo coi 
fatti, quando Tu vorrai, nel modo che Tu 
vorrai, nella misura che ‘Tu vorraî. noi giamo 
qui ‘onti, come un sol nomo, una sola forza, 
una sola volontà ad obbedirti: plasma questa 
matéria pocapanicoaie SERIE desio i tuoi 
fini questa compagine di Epiriti appassionati, 
nocella il dono della vita, nccetta il dono del: 
Ta morte, conduei il Fascismo nila. vittoria, 
l'italia alta granderza; În nostra fedo è più 
ferma della torre Dantesca. 


Il quadrumviro della Marcia su Roma 
parla pér una mezz'ora circa, frequente- 
îente interrotto da appiausi e tra la com- 
mozione di tutti bacia il vessillo dell'Asso- 
Giazione delle Famiglie dei Caduti fascisti. 

Le lacrime corrono sulle ciglia di tutti: il 
Duce irrigidito sull'attenti è dinnanzi al- 
l'altare raccolto nella grandezza della ce- 
rimonià che si compie, 

Subito dopo il Presidente, seguito da 
5. E. Balbo è da Italo Foschi fa ritorno alla 
tribuna sulla quale sale il segretario federa- 
le dell'Urbe salutato de grandi alalà e da 
Giovinezza. 

Alle 17,20 sale sulla tribuna il Duce. La 
folla tace per un istante pol si ode un 
‘grande urlo che domina le note delle musi- 
che che suonano all'armi, 

La dimostrazione dura per parecchi mi- 
nuti e non cessa neppure quando echeggia- 
no gli squilli di attenti. Camicie nere, po- 
polo esprimono così la loro passione per 


| iromensa di 


Colui che è nesii iu © qpaettro di 
u 

La Milizia saluta levando 1 fez neri sulle 
baionette dei moschetti. 

Yuando finalmente il silenzio è ristabilito 
il Duce îeva la mano e prende a parlare 
con la sua voce incisiva, chiara, che si ode 
da ogni parte del campo 

l'immensa folla tace avvinta dal fascino 
delle parole, sottolineando con entusasti: 
che acclamazioni le frasi salienti, 

Il Duce termina di parlare alle 17, Le 
ulfime parole dell'orazione cadono alte nel 
silenzio del campo. Prorompe impetuoso il 
delirio della folla che vorrebbe correre at- 
torno al Duce, recarlo in trionfo. 

Hl Duce discende lentamente dalla tribuna 
® si avvia lentamente verso l'uscita mentre 
ufficiali, moschettieri, militi debbono fare 
sforzi tnauditi pet contenere la folla, 

Dopo l'on. Mussolini anche le altre auto- 
rità sì allontanano dal luogo della ‘grandio- 
sa manifestazione. 

Intanto la Milizia 6 le squadre fasciste 
che hanno partecipato all'adunata si di- 
Spongono in corteo per recarsi a rendere 
l'omaggio alla tomba del Milite Ignoto, 

Il corteo ha percorso: Viale Parioli, via 
Flaminia, Piazza del Popolo, Corso Umber- 
to I, Piazza Venezia, è passato tra una folla 
marciapiedi, scoprendosi i capo al Stmett 

prendosi capo al passag- 
gio dei gagliardetti e salutando con ‘caloro. 


sissime acclamazioni. 
E' impossibile dire quante persone abbia- 
Ro oggi assistito alla cerimonia dell'Ippo: 
1 Fascio aveva distribuito sessanta mila 
biglietti me questo numero, per quanto in- 
gente, è stato ben Jontano dal soddistare 
tuttà le infinite richieste di coloro che desi 
Afravano intervenire. alla odierna celebra: 
Il Capo del Governo, dopo la cerimi 
gi è compiaciuto vivamente con il comm. i. 
falo Foschi, segretario foderale dell'Urbé 6 
con gli altri componenti ji Direttorio per la 
‘andlosità della cerimonia veramente 0- 
enne, per la magnifica organizzazione di 
$5s3 fi per il perfetto ordine con la quale el 


La storica: data celebrata nelle. altre. città 


A Palermo: l'on. Federzoni 


PALERMO. 29 — Il Ministro dell'Interno, 
om. Federzoni, giunto qui l'altra sera ha 
commemorato feri al Tedtrò Massimo, din- 
nanzi alle più alte autorità locali e a una 
massa imponente di fascisti. il settimo An- 
fuale della fondazione dei Fasci. 

Il Ministro ha parlato oltre un'ora rievò 
cando le glorie è le virtù del popolo sicilid- 
no e l'ardore patriottico di Francesco Cri- 
spi. Il Ministro ha poscia rievocato le pro- 
messe fatte dal Duce nel suo indimentica» 
bile soggiorno a Palermo nel maggio 194, 
‘promesse che, in gran parte, per la ferma 
volontà del Capo del Governo sono compiu- 
te, mentre altre sono in esecuzione per rea. 
lissare l'antico sogno che la Sicilia ritorni 
ad essere la più fulgida gemma d''Ilalta, — 

Il discorso di S. E. Federzoni è stato calo. 
rosamente acclamato. L'impoffente pubblico 
ha specialmente applaudito allorchè l'on. 
Foderzoni ha inneggiato alla volonta di 
S. &. Mussolini di valorizzare le ricchezze 
morali e materiali dell'Isola, 


A Torino: il sen. Volpi 

TORINO, 29 — N settimo anniversario del. 
la fondazione det Fasel è stato commemo- 
fato. ieri mattina. al Teatro Regio dal Mi. 
Mistro delle. Finanze, sen. Volpi, 

L'oratore ha ricordato che oggi si compie 
un rito gratulatorio che la Nazione rende a 
Mussolini condottiero, redentore della Na- 
zione. Ha gecennato alle glorie di Casa Sa- 
vota ed ha fatto la storta del Fascismo sorto 
dallo spirito della guerra per difendere gli 
sforsi della guerra e la conseguita vittoria 
contro fl disordine e la rovina. 

L'oratore accennando poscia all'opera de- 
nigratrice dei fuorusciti ha detto che essi 
non sono creduli dat Governi dei Paesi nei 
quali risiedono perchè essi conoscono me- 
glio l'Italia di quanto la conoscano gli stes. 
si fuonesciti. 

L'oratore ha poi parlato della nuova Ita- 
lia, dell'Italta che lavora, ben diversa dal- 
l'Italia det giorno in cui Mussolini assunse 
4 poderoso compito di dirigerne le sorti. Ha 
ricordato che tl 30 giugno 1922 il Bilancio 
italiano presentava un disavanzo di quindi 
ci miltardi, disavanzo a cut gu ambienti die 
tigenti, compresi i socialisti, dicevano che 
l'Italia avrebbe dovuto abituarsi. Ma il 30 
giugno 1885, dopo tre anni di regime fasci- 
sta, egli ha avuto l'onore di annunciare al 
la Camera che il disavanzo è scomparso e 
che vi è invece un avanzo di 417 milioni. 

L'oratore ha posto in luce i vantaggi de 
gli accordi di Londra e di Washington che 
hanno dato stabilità alla nostra divisa e per 
cui l'Italla oggi dispone di una più salda 
base aurea che le permette di guardare con 
tranquillità ai propri destini. 


A Bologna: l'on. Rocco 

BOLOGNA, 29 — Ieri, alle ore 11, con un 
discorso del Ministro di Grazia e Giustizia 
al Teatro Comunale, ha avuto luogo la so- 
Jenne celebrazione della storica giornata, 
La sala era gremita in ogni ordine di posti 

L'on. Rocco ha parlato per oltre un'ora 
seguito dalla più intensa attenzione del 
pubbllco che ha più volte souolineato con 
applausi 4 punti più salienti della sua sma- 
qliante orazione. La fine del discorso è stata 
salutata da calorosissime ovazioni che si s0- 
no rinnovate all'uscita d : Guardasigitti dat 


teatro. 5 

A Cenova: l'on. Belluzzo 
29, — Ieri, al Politeama Geno- 
nistro dell'Economia, on. Bel- 
luzzo, ha commemorato fl settimo annuale 
del Fasci. 

L'oratore si è detto leto di celebrare l'o. 
dierna ricorrenza nella Metropoti, che è 
ponte e scalo dei commerci verso lidi e re- 
gioni lontane, e dopo aver rievocato gli 
auvenimenti che si svolsero dal 1918 alla 
glorlosa Marcia su Roma, ha detto che, st- 
perata la vigilia, e conquistata Roma ai 
Fascismo, depose la sua assisa guerriera e 
addestrò al Governo le sue classi e 4 suot 
uomini. 

L'oratore ha poi illustrato le leggi fasci 
ste, ed ha così concluso; 

L'incremento della produzione agricola ed 
industriale, lo sviluppo del commercio al 
l'estero, la ricerca, nel nostro sottosuolo, 
della materte prime che stamo obbligati ad 


‘Togo la commemo! 
Nuale del pumemorazione del Seltimo AD. 
Ha pronunciato un discorso il Mi 

del Lavori pubblici on. Giuriati, Ù nl 
ha detto di essere tornato @ Firenze con 
animo pervaso di commozione mista perci 
da qui la moderna vita italiana debe pre 
dere sempre ispirazione. Ha terminato tra 
vivi applausi chiedendo che il sindaco vo- 
gita accompagnarlo a una visita al tempio 
di Santa Croce per giurare insteme, uno 
come Sindacw di Firenze ed egli come Mi. 
nistro d'Italia, sul monumento del grande 


Poeta, l'impegno che l'Italta come il Pc 
ha sognato sarà, Dose, 


A Napoli: l'on. Ciano 


NAPOLI, 29 — L'on. Costanzo Ci 
Parlato ieri maiifna nt fastisti © Sila cu 
dinanza di Napoli nella vastissima. piazza 
del Plabiselto, gremita in modo fantastico, 
S. E. Ciano, dopo aver becennato alla me. 
Tavigliosa cerimonia del 2A ottobre 1922 a 
Napoli, ha proseguito; 
I Duce è oggi qui con noi col suo spirt. 
to e col suo cuore; Egli che è certamente 
fra tutti oli Itallant {l più napoletano det 


napoletani, il più meridionale det meridio- 
nalt, Egli che quotidianamente tn modo par- 
ticolarissimo vive 


della vostra vita, che ha 
causa, Egli che fra le su 
più sospirate ha posta — a 
fatti e non a parole — l'elevazione del Mese 
Sogiorno e la grandezza di Napoli, mi inca. 
rica di portare a Voi in quest'ora solenne 
la Sua parola e fl Suo saluto: uditela | 
+ Caro Ciano, dalla piazza che vide rae- 
colte le falangi del Fascismo, prima della 
vittoriosa Marcia liberatrice su Roma, leva 
alto 4l grido della nostra mirabile Fede, 4 
{ proposto fermissimo di combaltere fino 
@ che tutte le mete — anche le più lontane 


— non siano ‘state raggiunte. 
ini PiS9 1 Fascismo ! A Not! — Musso 
int». 


Terminando S. F. Ciano ha detto: Il no. 
stro Duce alla vigilia della Mareta rinnova. 
trice parlando nel vostro maggior Teatro 
disse, ira il delirio del popoto, che nessun 
dubbio vi era che il regime unitario detla 
vba 4tallana saldamente pogyiasse sulla 
Monarchia di Casa Savoia. A' più di tre an- 
n° di distansa nel rinnovellato splendore c 
affetto per la reyalltà del Primo Soldato 
della guerra redentrice, verso di Lui; verso 
Benito Mussolini, verso il Fascismo, l'Ita- 
Ha st volge Nduciosa nella fede del suo at- 
ventre, nella sua grandezza 


A Bari: l'on. Fedele 


BARI, 29, — E' qui giunto ieri mattina il 
Atinistrò dellIsiruzione Pubblica, on. Fe- 
lele. 

Dopo aver assistito alla fislata dei repar. 
ti della Milizia di Bari e della Provincia, 
S. E. Fedele si è recato al Teatro Petruzzel: 
li dove dopo applaudite parole» dell'on. DI 
Crollalanza ha pronunziato il discorso com- 
memorativo, 


A Milano: l’on. Farinacci 


MILANO, 20. — Il settimo annuale del Fa- 
scismo è stato commemorato al Teatro Li- 
co dal Segretario Generale del Partito, on. 
Farinacci. 

L'on. Farinacci ha ricordato che quando 
egli fu nominato Segretario del Partito, que- 
sta nomina non fu che la ratifica di quanto 
egli aveva già fatto sin dal 1924 assumendo 
la responsabilità di tutte le colpe fatte al 
Fascismo, Fece questo per servire il Duce 
verso il quale soltanto si hanno det doveri. 

Ha affermato poi che a costo di rimane» 
re per numero quelli che vinsero nel 1924 
attraverso tutti gli ostacoli, l'intransigenza 
deve essere continuata ora in cui nessuno 
può dubitare della vittoria. 

Si è detto orgoglioso di aver servito quel 
Duce in un'opera concorde per la quale in 
pochi mesi fu potuta inserire la rivoluzione 
nello Stato e trasformare col consenso di 
trentanove milioni di individui quello che 
fu lo stato liberale e massonico nello stato 
sovrano con una meravigliosa accolta di 
leogi atta a dare ai poteri esecutivi forza e 
decoro quali mai ebbero. 

Ha concluso col dire che con questo di- 
scorso, l'ultimo che egli pronunzierà come 
Segretario del Partito egli mette un suggel. 
lo alla sua missione, esaurientemente com. 


importare — i combustibili in prima linea 
— ‘incremento e sviluppo che devono mt. 
aliorare sempre più la nostra bilancia com- 
merciate, formano i capisaldi della quoti- 
diana opera governativa nel campo della 
Economia Nazionale. 

Dopo il discorso fl Ministro ei è recato 
net locali della Società ginnastica « Cristo» 
foro Colombo », dove Il Gen. Vernè ha com- 
memorato ll terzo anniversario della fonda- 
gione della Milizia. 


A Firenze: l'on. Giuriati 


FIRENZE, 29. — leri mattina, nella sala 
adl'Bfsento ‘a Palazzo Vecchio, ba avuto 


piuta e ritorna al suo posto di gregario fe. 


dele, 
A Venezia: l'on. Grandi 


VENEZIA, 29. — Tori alle 9 è giunto n 
Sottosegretario agli Esteri on. Dino Grandi 
ricevuto alla stazione da tutte le. autorità 
cittadine. n 

In piazza Umberto T l'on. Grandi dopo 
aver presieduto alla inaugurazione del la 
baro della Sezione di Mestre del « Nastro 
Azzurro » ha commemorato. la storica da- 
ta. Ritornato a Venezia, ha partecipato alla 
inaugurazione della muova sede del Fascio 
femminile veneziano, 


A Trieste: il dott. Forges Davanzati 


TRIESTE, 29. — La celebrazione del VIT 
Annuale dei Fasci st è iniziata con la rivi. 
sia delle coorti Triestine della M, V. S, Ny 
da parte del Comandante della VI zona, ge 
nerale Monesi. — — 

Quindi le autorità, a capo di un Imponen. 
te corieo,-si sono recate al Politeama Ros: 
setti dove Roberto Forges Davanzati ha com- 
memoraio le giornate luminose del marzo 
1919 in cui vennero fondati i Fasci. 


A Caserta: l’on. Maraviglia 


CASERTA, 29. — Per la celebrazione del 
VII anniversario della Fondazione dei Fa- 
Sci sono comtiuite ieri in Caserta numero. 
sissime rappresentanze fasciste della pro 
vincia. La commemorazione della storica 
data è stata fatta dall'on. Maurizio Mara. 
viglia, il quale ‘ha parlato acclamatissimo 
ad una folla enorme — oliro 50 mila perso- 
ha — addensat-si nella immensa piazza 
dl'Artal dopo una sfilata durata cinque ore, 


Cotonificio dst.uto da un pauroso incendio 
Sette milioni di danni 

BRESCIA, 29. — Per due intere notti @ 
pet due piozni è coniata Poira nina 
gnimento de imane Incendio che ha di 
strutto oltre sette milioni di cotone grez- 
zo nello « Stabilimento Cotonificio Brescia 
no Ottolini e Fornitura di Cotone », a Vik 
Tecra gui Caletta 0ne anti 
stato nel magazzino di destra, laterelmente 
alla strada provinciala percorsa anche «lal 


tram Brescia-Salò 


Per la conservazione e lo sviluppo dei 


GAPELLI E peLLa BARBA 


usATE soLo 


L'acqua GHININA = MIGONE, prepara 
601 sistema speciale è con materie di prim 
sima qualità, possiede lv migliori virtu tera 


peuticiie, le quali soltanto sono un possente e 
tenace ri 
sa 


neratore del sistema capillare. Ea 
‘un liquido rinirescante e limpido edi inte 

oso di sostanze vegetall: non 
e dei capelli è Do impedisce la 
ha into nisultati immedinti è sod 
distacentissimi anelie quando la caduta lor 
naliera dei capelli era fortissima. 


Si vendo profumata, Modora, ai Rhum od 
ARdglleri Denosito gendeaie da MIGONE dì 
roghieri Denoslto generale cin 

3, Via Ofolici — MILANO, 


CS 


|’ NACCHTNA.- PARLANTE 


MODERNA 


RENDIMENTO ACUSTICO 
INSUPERABILE 


ISCHI ARTISTICI 


dotto le atbriche 
LA PRODUZIONE PIÙSCELTA 
a migliore e a più prttt 


Prezzi d assoluta conventenza 


A. ALATI 


rOoMA 


Una preziosa conquista 
di tutta l'umanità 
sono le Compresse ,Bop® di R= 

spiri loro insuperabi 
jone. Milioni di solferenti le 
riconoscono un ellicacissimo 
rimedio contro 


î dolori di testa e di 
denti, reumatismi, 
dolori agli arti, la 
gotta,le nevralgie, ecc. 
Come tutti i buoni prodotti, an= 


che le x 
c Begin" di 


— Compresse, 


Aspirina 


sonospesso imitate. Si 
richieda 


Compresse, Baye 
Aspirina 


SN 
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Musica e poesia nei teatri di Roma 


La “Kovancina,, di Mussorgski ii Sniper | meine fu meo po, | Maio Malipiero e Honegger |“ alonino ‘arti di A. Arene 


ducia. E' un artista, che apre il SUO CUO- | ‘Gil artiati, quest Dutti riesi nta aller. Ù Lina ; 
1 ci C t re 4 chi lo interroga alletiuosamente, ti conoscitori. del n paro F all'Augusteo i iiai E inni sp AlSna SI vano 
a di successo dell'opera ha avuto propor. | guadagnati. onori legittimi. ‘IL primo e I tempo non fosse tiranno, ci pia:|,E, inuti MINtoTe Dacaio e bio 
alte So ostanzi zioni inaitese: si sono avuti applausi co. | sto è i pena Nitti 


pettato al basso Eugenio, Sdano- | cerebbe assai di esaminare lo ario Che sa ‘ed. effetto, la consul 


‘nazione degli. event? 


SAL i piosi e ventisei chiamate agli artisti e al | wski, dalla. voce bronzea e ‘dall’accento Posizioni musicali ispirate alla splendi. | Altre coso del genere che dovrebbero presi 
MEI atto: to guatale: quattro dopo_ il primo | incisivo: questo artista, signore della scs: | N° digura di Francesco Bernardone =— | dare lo svilnogo “ia i;oo rappresentato fer 
Di AS atto, cinque dopo il secondo e altrettante | na, ha plasmato in modo egregio la fi- |] Santo di Assisi — e alle vicende della sera agli Indipendenti. L'intelligente tor 
Ci ae fine del terzo. Il quario si è chiuso | gura ‘di Ivan Kovaneki, rendendola vis | xS pia di apostolo: Quanti lavori sin- | ha definito il eo lavoio sent zionale 


con sette clamorose ovazioni: finita l'o- | vace oltre ogni dire. ‘Apprezzatissimo il | fonici ‘e vocali harmo tratto origine dal- |e in cospetto di simile franca dich 
Dere, Eli Inlerpreti sono stati evocati al |tenoro Aleris Vesselowsli, cantanie ener laurea leggenda francescana! Ricordia- | non. valo adoprarsi a voler rivendicare i dle 
proscenio altre cinque volte. Il pubblico | gien e attore sempre disinvolto: nelle due mo, in rapida corsa, il $, Francesco del. | ritti. egae Si rischierebbe di fare Lala 
di Roma si è mostrato intelligente ‘e ap- | parti di Golizine Andrea: Kovanski egli | l'Hartmann, il Franciscus del Tinel, jl pros coi ell 
passionato. Sono ormai lontani gli annî [è stato ugualmente felice, La signora | Frate sole del Mancienlli, il polittico sin- | porcid-i casi del 
in gui {1 Boris destava.etupidi allarmi e | Elen Sadowen ha reso con dignita a der fonico composto da Giacomo Oretice.. 
il Pelléas trovava al Costanzi una coorte | licato seno di poesia i canti amorosi e | Anche G. Francesco Malipiero si è sen 
di macellai pronti a farne scempio!. angosciosi di Marta: lo Zalewsky, Dosi- tito attratto dal Poverello glorioso e ha 
L'esecuzione ha riscosso giudizi d'elo. | teo. si è ‘ancora una volte. affermato in- | voluto rendergli omaggio Scrivendo na 
gio nettamente entusiastico. L'impresa, | terprete. signorilmente. espressina: Otti- | Mistero in quattro parti — per cori, soli 
fel Costanzi ha voluto che la Kovancina | mo il Nardi nella parte dello x scatto ed orchestra — che iersera è stato’ pre: 
{pese presentata in forma lussuosa. afs |no»: bene Ja Bonetti. il De Pettis. 11 PAL sentato al pubblico dell’Augusteo dal 
frontahdo, senza esitazione, i più gravi | legrino. il Marcotto è il Ferretti. maestro Bernardino Molinari, interpre- 
Sal, vellntialy;icrnari, sono stati! dipinti | Concertatore solerte e sagace dell'ope: | asimio delle nuove musiche ‘italiane; 
dal» valentissimo ‘prof. Augusto. Carelli, | ra; ‘direttore sapiente e assai fervoroso | “I:suecesso non è mancato è di esso 
frtista di polso odi ottimo gusto, idea: | dell'orchestra, il maestro Edoardo Wie prendiamo nota ‘con’ soddisfazione. Tur. 
tore di quadri armoniosi, stilisticamente | le ha ottenuto una memorabile vittvita, tavia diremo, senza faticose. perifrasi, 
impeccabili, tecnico provetto e colorista |sanzionata dagli applausi è dall. scsi: che, a parer nostro, il lavoro del Ma. 
Amabile Nella nostra Roma, si è trova- | mazioni idel pubblico ‘unanime. Vada oi lipiero ha pregi modesti: invano sì cer: 
{to alfine uno scenografo degno di essere | ui l'espressione della nostra ricouoscen. | cherebbe;in codesta muziea quella ficcr. 
Diù decreditati RO con quelli stranigri | za per Je ambite gioie d'arte che ci ha | Sre'epberin della quale la vita delSane | pubblico penne Deco FOLTA di Tel 
- Più accreditati: ecco una lieta constata | saputo procurare. t0 si è tutta illuminata, invano si. an Tavece, dobbismo rinunziarri. 
TIR ea si zione.  — ip “pen verrà replicata Apart drebbe in traccia Ei una idea vasta, di | mitandoci ‘a diro, brevemente gellinterpreto, 
16 ni el rite l'azi coni Costumi policromi a dovizia: giuoco | martedì e sarà una nuova serata | Un motivo caratteristico e pieno di. im- |zione. Da qnale fu riuscita ed adeguata ir 
e Sua cut treni na ti A Setradlo ” fto e delle masse regolato con infinita bravura Vuagiona porre: per eroe. peto, di qualche. accento ristianamenta rutto ali fto Ra degno DURO: 
Che aria di danza spirante giovinezza ©! del Bore tall Benissimo, ma conviene | dal régisseur russo Sibiriakoff, noto TO cn fecondo se peneo= | è remenio te com i] Sa ‘sfoggiare tutta la mecilio, S 
Solutià, molti canti pii — talvolta gravi } Osservare che se il Moto frammentario | cialista dal genere. Coro esatto d'intona. ibi to e leali "questa titan STigio nia. deploria= | rabia, «eni tuazione, @ egregiamente la xs 
© persino lugubri, ta. altra cio e arden: | — o per meglio dire composto di quadri | zi0ne e sonoro a giusto segno, sotto Ja di- | so, inflessibilmente onesto © leale. AR f3) questa astatsorival. i; pr nei condarono gli altri. Gli som nt east 
dai per etueiodi ponolareschi, splem: | staccati l'uno dall'altro ci ae Adua | Gcinlima do tane cogno. sollo Ja di E SISPoHRAROO | cratula eeerper rende; ‘assumere "up |coe setmbre, miraggi e sistemata) 
fidi per l'abbondanza 6 la varietà dei co | somiglia wu labirinto. Guai a perdere nile è 


È 7 timi. 
to hgeoro la Kovancina. C'è più dì quan: [il flo. d'Arianna] dotata, che la sie senza VOCATOl op nruaggio ite | sati dome sì Vetta Pili] 
ta cpr Per avvincere l'attenzione di | chiusa del Borir, conte ne eino, ed zar 


“ . ni . Sicale Rndieot Ri pobori; Ma se ti e difficilmente avrebbe potuto farlo, al diver 

i edi. ti rà vertà implica «la gioia di essere al e anzi dimostrò la sua gratitudin; 

N pubblico intellettualmente  progredi: | omicida. torturato dai rimorsi, ci com- D di L p di Il | V Il Betti vi i orissimi’ e convinti applausi.  Sicchi 
fa pulvico platani progr Ue nuna,, di L' Pirandello al Valle | patacca ei it i 7 


razioni; 


muove violentemente, mentre’ la cate rancesco ha usato espressioni. dî | durstasera' comincinno le restii thy Pct 
costenzi sabato sera per assistere alla | strofe finale dala. Leone non ci fa Simeto De usato, esp Do n e NIE 


10 Santo d'Assisi era | dinmo numerose. 
miicale azione di questo «dramma |linorridire. Quando. dl neltesanol, € dell — TS Sa ani Ie E el isazio Si sepninra [se Vice 
Inusicale popolare » del’ Mussorgski, è | teatro si tramuta in una vasta rosticce. x (SS ardeva- di passione: . la sua figura, è non pastone, 

stata presa dal fascino della musica, sem- |ria nella quale iva eno credenti » van- by 


Tistines aileristica in sommo grado, che |no volontariamente a teus ‘carbonizzare, 
dell'ago coomenta i moti più intimi | proviamo una Îleve semtadicne di disgu: 
dell'anima della plebe russa e che, dà u- | Sto e nulla più Quei poveri dementi — 
na vi non illusoria ai personaggi | che si suicidano in un Imodo così brutto 
Girani od anche sibillimit che dovrebbero | por DIOIASIATE SONIrE l'axvento dello zar 
bero ma iagonisti dell'opera. Dovreb- | Pietro che. vuole. a ccsiaomtatatoo, la 
bero... ina non lo sono. Il popolo è signo. | Russia è riformare i riti — sono troppo 
te nella Kovancina. Quando la. pittore: | lontani da. moi. La. tato psicologia ci 
Sa Mnoltitudine degli sirelzi, dei fanatici | stugge. E se il fato © storico, la cosa 
Soari. delle donno imploranti empie la | non canibia. In dettro tattoo sanno, il 
so divempa una gran luce di-bellez: |vero può sembrate Inverso. Ad'o- 
fa: l'onda melodica sì allarga e ogni gri- | gni modo. il Mussorgski ha samito trar= 
Eiore scompare. Come nel Boris, così [re magnifico partito Gi molti episodi del 
nella Kovancina îl Mussorgski si impone | libretto. La musica dello Kovancina, tol- 
Some il dranumaturgo musicale che me- {ti pochi brani di scara espressività, è 
filo d'ogni altro abbia eaputo muovere |gagliarda. profonda. alto N primo, 
prece i farle cantare, piangere, im- il terzo e il quario alto essilund sugli 
e «dilettante », im. | altri: in essì éi ravviéano bellezze di are 
gibelle ad ogni |dine superiore, pagine monodiche ‘6 co. 
‘a. scorta del\suo | vali che non possono e non debbono moi 
& passo sicuro è giunge | rire, 
ottenendo, malgrado | L'opera «Ì inizia con blî preiidio de 
risulta- | soritiivo cho è ira le-più ispirate crew: 
nostro | zioni del Mussorgski. C'è veramente tl 
govra- | brivido dell'alba in quella melodia insi- 
‘a; l'appellativo di | uuante e pudica che 
sibarbaro enorme» che Gabriele d'An- | degti archi. La cittabz risveglia. e l'or- 
prozzio volle dare al: Nielsche, spetta, più: | chestra fa dire muovi au 7 
Propriamente al Mussorg$ki: Costui è eta- [Squilli di trombe guemico con pop 


soltanto quella di uh sublime asceta? | u n FR o DC 
ma di un poeta gagtiarao, capace dicesi | “Melame,, di E: ed E. Liberti al Quirine 
tito maje) Gelirio iammnzi allo SPO | "Piera LIGA ha atta da att box 
x facolo della terra baciata dal sole. nei | nas comuiedia brillante wa_ libretto per. 
San Freno, della primavera) Umbra. | musica di cao figlio braot reroto Der 1 
San Francesco vedeva nei diamanti del | ommagiii ver trasformarsi in libretto. de 
cielo notturno, come nelle rupi scabre |operetta, ha dovuto subire alcune modifichuy 
della Verna. creazioni divine di bellezza | tagli, riduzioni, fusioni ed altre. Le quali 
adorabile. E le adorava, e cantava, sor- | del resto, seguite, con abilita ‘senso. d'ogi 
ridente e beato,.. bortunità. non. hanno danneggiato In sostate 
Orbene, nella musica. del Malipiero |zà, che è rimasta quella che era, e cioè brile 
non c'è gioia, non c'è slancio, non c'è ae CR, dit Sagiedio ra ail 
Silone veligiUoSi sempre, va ‘compup: | Alle ricendo del deter Reciame Brmet 
aiono, ellalosa edificante e talvolta un Liberati ha aggiunto vo malo fluida varia 
giogulo aduirittura infantile. Ad esem. | sempre piacevole, strumentata con sempli: 

Dio, la musica del brano: Ponertade po. cità; senza lo preteso e senza la pesantoi 
Mi badia pumillade è [ua sorella — DEA | ho iogiiono cala cngl, “ora, la pesantensa, 
ti basta una scodella - et al bere et al rette moderne, La vena del maestro Liberati, 
mangiare — potrebbe adattarsi perfet. già messa a brillantissima prova nella re 
tamente a una cenzone di bimbi del ge. | cente Dama di Montmartre, seppe rimaneré 
nere di questa: Presto andiamo nel ca- | fedele a se stessa, conservando quel ca nie 


stello - molto grande e molto bello - do: | re riccamente melodico, Fantastoet ca st 
Pipdianno € principi - che accareszamo |che la caratterizza. — 
|i{tambini. Quanto poi al «Cantico del | La ‘compagnia. Bertini-Gioana ' allesti RE 
Sole », col quale termina il « Mistero », | clame con la TE rca boe ca 
Ron possiamo facere che eso ci Ha agrà: | mai le è. ‘peculiare; pur mollo sforzo tonendd 
devolmente colpiti per il suo carattere | debito coni rta 


i E anche l'esecuzione fu efficace. Eccellenta 
né 0 unianereo; sembra la Jamentazio. | Panche. leso parte dl. dottor. Suggest, 
She da laude francescana è piena di vi- | (nà come al glito Pina Gioana, briosa siga 


di Da Binsiletti, Maria 
leg ito dell: neggia ri vansi « agì i Ri i i 
tn pende Stia ao relieioni | neegia pria Psi Seven gb! Sion è davvero per introdurre anche da \neidel lavoro data nel 1920 non era ap- vai bagliorila giarsi alcune pagine sinto: | Si0t2 i Posso e gi alti RED 
s amante della gozcoviglio, sensuale iu lmma è breve e spasmodica: i tro che delle noia Sl far la, cronnea, ul: | parso perfettamente giustificato, sabato Neko giaserittive, garbatamente poetiche, | estro, mostrò. gurtazo mai cose eralmendo IE 
all'eccesso e tuttavia pronto ad immolar. | praggiurige Marta, sta per delinearsì un | tre che delle novità, delle riprese; si sta:|.re lo sieme vue N Pr agio Però si ravvisa l'infiuenza del |do gl applenal nie all'anno ta agli intera 
Si ‘per Îl trionfo di un'idea mistica, Sa- | terzetto ‘melodrammatico. rebbe freschi. Ma Due in una, nuova edi. | gimento' chiaro, lineare x, a momenti, reti. 


è aper, Ml palcoscenico. del Costanzi, | a di Ivan KovankE] con ld ser egvente | Fecbt Ireschi. Ma Due dn um tor ata |eoltiso ai una grazia è di un labile in: | PI. Cai i procio elimenta, Lepi: Rdclomo stasorn ver ‘repltenta; 
è apparso a rid un lembo della Russia | d'onore salva le Situazione, Il tono della | due, rappresenta un caso, se non proprio | canto futto suo. Chi sì ricordava più l'in. sulla chiesa alti chiarori. d'incendiae su 
antica, credula, imequieta, fastosa fi, do- | musica si eleva: i discorsi del principe | singolare, abbastanza Faro e significati. | terruzione di quello spettatore SIRENE l'oofa tamiultanao gridando al fuoco! Lin 
lorante: non dimenticheremo mai Temo- | e quelli del pacificatore Dositeo sono far. | vo. Caduta nel novembre 1920 all'Argen- | zato, che cinque anni addietro, all’ ani oegno E IR bravura tecnica. del Malipiero 
tone che abbiamo provato ad una simile | so ‘un po” prolisa no meo Pont si | torgera sian prionfalmente: accolta suba- | co; dolla signora Motli annaspante nella dono ‘qui. da. ammira agio Malio 
vista... chiude con Ja implorazione all’Onnipo- | to sera al Valle: Sebbene, per quanto sia. | faticosa dialettica di certi DAREI Di AA n 3; rit Metto aero 
La Kovancina è degna sorella del Boris | tente di Dositeo, rimasto solo sulla sce. | mu. riusciti a verificare sul libro, e sul- | randelliani, gridò dal lubbione call’Are | an Soltanto, le intemperanze di ul: 
Coftnoi: però non ha lo stesso valore. | na ‘e inginocchiato nella shoe per, | I bia clio n gtelallora. di cambiato non | gentina la frase di rifo in tribunale: «Av: cuni amici del maestro. abolite Sigtis 
Nel Boris tutto è vivo, possente, necessa: | campane dd fanetei rintocchi e i «Vec- | abbia che il titolo, 0 poco più. yocato, concluda! », e il clamore che ne alte gallerie, hanno alla fine indotto talu. 
io: nella Kovancina, sì notatio episodi Sredenti », nell'interno del nona. | Rammenteremo così all'ingrosso che la |segui?. Sabato sera l'attorta smania di |! A zittire per protesta, Quel manipolo 
Spialbi o superflui accanto ad altri di | stero, intonano un corale Litungico auste. | comunedia racconta la storia di una E- | quello stesso personaggio, e le malatorai di claqueurs ‘improvvisati. non poteva 
straordinaria prestigio drammatico e colo- | ro. L'orchestra tace ii gpadro, sobrio e (velina, la quale scopre in sè, come nol | parole © l'immagini convulse can ari 18:| dimostrarsi mene intelligente di così, 
npiico. ll Mussorgski scrisse l'ultima sua | grandiosa, ha proporzioni. sargetio tto? | Vel in due persone diversa: Eva, la | ignora Morli confessa e dipana la sco: L'esecuzione del San Francesco è siata 
opera quando giò l'alcoollemo aveva de- | rattore di originata sso Sipatura gaia, monellesca, golosa delia | perta, fatta in sè, dalla sua propria duc Gellissima. i baritono Mereesco è sfata 
pop inato squilibri; nel suo cervello: non | Sorvoliamo sul secondo. ito: nel qua: (Vila; e Lina, la donna saggia, positiva e | Dicità, apparvero, se dna a 0] assai rinomato, ha eaaneo degnamente 
potè completarla e, come è risaputo, fu il | le ci seducono soltanta 1a ° lettura della | bonne menagère. Evelina fu Eva accanto | pro, spesso commosse’ aiuta Mmanità del iainavio di protagonista e il baritono A. 
Rimeki Korsakow'a condurla ‘a termine, | lettera della. zarevme se ]t Profezia di | a suo marito, un sereno gaudente con cui | corata, suscitarono echi è consensi sila. medeo Nori sì è affermato contante di 
Timaneggiandola | ed -orchestrandola di | Maria a il canto dei « Vecchi acida ti 3; | &anto folleggiò, che un bel giorno egli si l ziosi ma reali.. Attraverso spola Bda Oa i arehi meatica GUCRI. corretto. Il coro, 
sana pianta. Bisogna dividere quindi le | Il resto è ingegnoso. we Superfuo, Si | credette in dovere di sparire e di-lasciar. | via passività di donna, ossia di creatura’ diretto dal maestro Antonio Fra cea o 
stica BOllità fra 1 due collaboratori, in | paria troppo di ragioni! di Stato ettari | fecero Per pon rovinar del tutto | naturalmente mutabile e diversa a_ se: l'orchestra, guidata dal Molinari con pre. 
Misura del loro apporto. Ma, per quel che { camente, non crediamo cite cuesta mate. | lo sue sostanze e la sua vita, E adesso è|conda dell'uomo che la domina a latog | citare assoluta, hanno appagato ogni 
riguarda fl libretto. confezionato su di [ria sia musicabile. UK sulo maestro ha | divenuta Lina da quattordici anni, ac- |gia; risentivamo un dramma Dia ambo, | nostro desiderio” 
Rino schema fornito: dallo Stassow 6 poi | eapuio genialmente trattare none di in- | canto a un amico serio, metodico, © 2. in certo senso universale: sotto l'appa: La seconda parte del Concerto era pre. 
modificato, amputato e straziato in mo- {itrigo politico-religioso: Giuseppe Verdi | che maniaco la sua parte, il quale ha fat: |-renze leggere. CTErActe, Le dalla) pa Noi DOTI Arturo ‘Honegger, 
{lo iniquo, 1a; responsabilità è proprio | nel Don Cartas. Purtroppo, Ivan Kovan- | to di lei una savia ministia della case | eeecomiche, del lavoro in sè così scar. | Salmo sinfonico in tre parti », già ese. 
tutta del povero Mussorgski. Così com'è, | ski Sirelipo IL. Go- | una perfetta mamme borghese. Prenden- |no. s'avvertiva in sordina esile miei guito varie volte all'estero con esito trion: 
il libretto della Kovancina non può tro: di e Marchese di Posa » | do lo spunto dall’improvviso ritorno del | dei ita Pianto segreto per le tante forme.| fulo Y discorrere esaurientemente di una 
Cee grazia presso un giudice imparziale. | diventa un manichino @ Dositeo. farebbe | marito, la commedia svolge dunque _il |di vita che ciascuna creatura TINIEnE; pa: 


Lo h x È simile composizione. si andrebbe molto 
KA {roppo e troppo poco, Il coro si com. | un'assai magra figura sccante ai ELLI | rito fra Eva e Lina, che sì combatte | tendo viverle, non visse, e il sorriso gra: per le lunghe, ma lora tarde go 


Vica 


PROFUMI. 
BERTELLI 


Ù de 'anii i ii ch'e) i iti la tragedia quoti- A 
porta da padrone assoluto: per contro, i | de Inquisitore n. nell'animo di Evelina, a' seconda ch'ella | cile che copre in si i a riassumere le nostre impressioni. Dii 
FRENO Relonate, Met cron Na noti) Sful episodio merita at- | è sotto l'infuenza di uno o dell'altro fra i | diana delia necessaria fronca iii 1 | mo dunque che il Roi David merita dev; 
siae ai minimi termini e qualcuno di | tenzione devota ca amm iene ngn | dotto Lin de Per tn momento pare che | Merito di chi, o di che? Forse, del fa = 


it vero di essore considerato come uno del 
tira flebile canzone di Marta di tipo | il richiamo del matito, l quale rappre |to che oggi.le ein cetagine: dalla matera. | vc: "Din apulenti, per abbondanza di 


de- | deliziosamente popolaresao, il duetto tra | sonterebbe la gioia, l'avventura; la poe. |e le interpretazioni Saia VHJODAvata SFIÙ: l'aice e varietà. di ceti ehi scuola. con- 
tarsi come generatore e fulcro dell'azio- | la fanciulla e l'inciancutito Dositeo, il co- |.sia, prevalga in lei sulla prosa dell'aman: ga el'hanno, asta; FaKEL più ecaltrimel ia: | Cono nei Musica qualche volta rude 
ovidergumatica — manca di linea e di |ro degli strelz ubbriachi. condi; Set lee previ pito: da prosa, l'esigenza pra- | tender: Pirandel Ripe cone nnt le. disadore. 100 eta sincera, sempre 
faidonza | Dioetica: Emma, la ragazza |1oro mogli che ll rederguleeota 0, pio. | tica, Al compito quotidiano: Eva è soffo. Picanto FIORA fo Doo era ‘stesso, | chiara, sempre regalmente. dignita 
perseguitata dalle brame di Andrea Ko- |chianò di santa ragione, l'arrivo dello |cata a beneficio di Lina, che torna a pren. | PI Pa Ò, Do a ‘remo: | L'Honegger ha Je vene gonfie di sangue 
Janelsi, fa udire quattro strilli, si con- | scrivano annunziatosi gi guai e la pre- | dere il suo posto nella casa borghese,  |© s'affaticava acne siento 8. r00h. | reneroso sd arde atteggiarsi a lottatore 
Jpice come una biscia e poi stompare; | ghiera finale della lugloo genuflessa. so. | - Riassumendo la vicenda a questo modo, | pere il bozzolo di quelle che li Ma anche, |dai muscoli possenti. La grandimca gio 
Andrea. malgrado i suoi scatti di libi: |no altrettante gemme di 800 Splendore. | può parer che si ritrovi anche qui, corue |P&rivano le forme dona zione ade: | Dlica di alcuni squarci del « Salmo e nos 
no e le sue ripebite ridicole minac- | Qui salinmo in &to, molto in alto. E l’at- | in tanto teatro « crepuscolare » di questo | e soprattutto, a nie ani lustro | Può essere contestata. L'orchestra ha ta- 
non persuade mala, non ha carattere a | to seguente ci colpisce come initicu 4 principio di secolo, il solito motivo della | Suata: fe ne|-ipaliona “questo mondo: [lora asperità (crude © violenza tempesto. 
in Dersuade alcuno; il principe Golizin | indimenticabile rivelazione di tn capo» {rassegnazione alla realtà prosaica dopo | come Eh Ita sel ra ‘hg | 52, ma sempre ben giustificate. Nutrito di 
ingombra di sè il secondo atto dell'ope- | lavoro. BR: clle, etraordinariamente belle le ibero volo sognato invano: e si può | non ci pse vr Sean. si gi OE de ‘musica di Bach ed Haendel, ma moder. 
ra, leggo una lettera della zarevna, si | danze persiane — prima janguide e poi | agevolmente risalire fino alla citatissima | Personalmente oi i nea lla dedelta de’ | risstroo d'intesa. Arturo Honegger 
accapiglia con Ivan Kovanski, maltratta | frenetiche = {reschissime le canzoni del. | Donna del mare. Invece, ascoltano il la. | Suoi attori, alcuni anche mei Dieta: MON. l ha composto una partitura salda e colo. 
Marta, si busca un sermone da Dositeo e | le fanciulle, incant vole il coro d'omag- | voro la prima volta, ci era avvenuto di | S&Mpre composti A ga o, fita come poche altre del genere: Baste 
Rob. dopo tutte questescene, (così iru- |gio al «cigno candida turco dal | ricordare piuttosto Le dedale di Hervieu: He Arg pt entrati (a el carattere del: | Sebbe l'Alletuja finale del Mot Danity 
tili che, nella prima rappresentazione | brutale assassinio del principe, Nessun |il dramma antidivorzista, dove il ritorno Se er) satire tive ch | fargli assegnare uno dei primi posti fra 
della Kovancina a Parigi, vennero sop- | commento otohestraie pomposo a questo | del primo marito risuscita, nella donna Pet Parenzo Or capito Te £0 li inaestri contemporanei 

Presse) dilegua come un'ombra e non si | cpisodio tras mn Silenzio eloquente | Passata a seconda nozze, l'antiche empor | Pas n AR non al RAD dn I frammenti del « Salmo » sono dolle- 
FOSSO ceti mal più Quel tanto di inte. | è poi una sghignazzata del sicamo Gutate | Pometa a fascino d0ella sposa, subito | mai 1: Palmarini e 11 Riva attivamero | gati. da brani di prosa. che na dc 
tesse che i personaggi del dramma sono | loviti. Non si desidera. di più, nè di me. | ricondotta al fascino del sto Primo e ve. | scambiati le parti: at) aaa «recitante» francese, il signor Copeau, Purifica l'intestino 
papaci di destare in noi, si concentra tut. | glio. L'effetto è negigiunto in pieno. Qua. | ro e unico signore. Ma tutt'e due le cita. | te il marito è l'amanta. e Ryrebbero dos l'ha declamato sero estrema fierezza. Ii RIM 


essi è appena abbozzato: Ad esempio..il 
Boiardo Sciakloviti — che può ci 
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K sere il n hl Ridona elasticità = 
fo Sn Dositeo, Ivan Kovenski e Marta, |te erculeo drammaturgo ti Niussorgski!... [zioni sono inopportune: quest'opera di | Vuto essere 11 contrario; Ma Marta Altx pubblico però: è rimasto urtato da questa sa 
tro figure discutibili, ma disegnate con | "L'ultimo alto sovranbonda ii melopee | Pirandello non si riduce nè all'ano nè si merito Un applauso fola di lode: ty | recitazione. aiquanto. amponosa eat snellezza = vigore 
una certa fermezza. lugubri. La fantasia del compositore era | all’altro denominatore. si merita oggi una parola di ode: Ila | qualche: momento, Ra mene DeeIsIO al corpo. 
Dositeo, lontano parente di «Baldas. | stanca e, disgraziatamente, In gtip, Te Pirandello ci tiene ad aver costruito ario e miniò ‘e sfumò th rota dell suo [15 sorti del lavoro! Part il agi gb ha 
Sarre » della Favorifa e del « Pddre guar. | rione dei Rimski Korsakow nom & stata | questo dramma come un’opera dî essen- | dramma; con una valentia ignota x mol, Drevalso e così, fl Roî David è giunto Îie- 


fiano» della Forza del destino, è capo au. | feconda di buoni frutti, Quello ehe cl Ha | us Sficità; che, asserendo ancora una |!® artiste che van per la maggiore: aveva tamente în porto. RI M Libera l'organismo 


ù - [da condurre in porto un terz'atto diffi den 
forevole dei « Vecchi credenti »: il libret- | ski ha aggiunto per colmare ie lacune | volta la nostra possibilità dî essere con. SS Complimentiamoci ora con il maestro 
tista. gii ha assegnato il compito di sbu- | della pl ha un valorè artistico | temporan ‘amente più persone, conclu- purereni che ancore una volta guess: Moîingr per i risultati sfolporanti duo de caaI mpiaa 
care fuori improvvisamente ogni volia che | minimo. Segnaliamo — tultavia l'intensa | de con l'esigenza morale della scelta, con Lv Uci slava gi ta neo | sue fatiche di direttore d'orchestra: egli me. esp. Sira 
sulla scena le.acque si intorbidano, Egli, | melodiosità del canto supremo di Marta. |la necessità di elegi battuta. Litas ga cn i hr n ha tratto dalla partitura dell'Honegger 
invoca Dio, con esemplare insisteiza, e |Il brano si abbella di due motivi, l'uno | do di essere, una personalità, © di « con. | battu utto a pigore Matt 0a effetti irrestibili, sia nei passi di dolcezza f° È, 
Drediva la pece agli uomini di-.. cattiva | potentemente ritmico (con qualche ae | aigtate = in questa. Solamente, per es nto colndiel Pubblico, affollatissimo e n. | eretti quelli di. sonorità fastosa. Il.coro, È una squisita ge= 


Di bbe che tutti fossero bea- |cento meyerbeeriano e verdiano) e l'altro | te filosofi almeno quel tanto che si con- | teto come a una « prima», dobo ee | educato con invidiabile perizia. dal Soae latina di frutta in 
Nesta Vorzede che una completa feli- | pieno di slancio affettuoso: «Ah, fa che ndo di Pirandello, noteremo | 79 în dodici chiamate: quatiro dopo cia- | stru Traversi, ha bene assolto il gravoso scatole di 20 bome 
cità ai suoi gregari, non trova di moglio | ti sovvenga del nostro amore». Dopo, divertito a capo: | ScUri.atto. agli attori e all'autore. ‘compito affidatogli. La signora Monjovet "i 
che spingerli al suicidio (!!). Ivan Kovan- | più nulla ‘di rilevante. I fanatici salgono invece di asse SILVIO D'AMICO |— artista francese assai celebre — e ia bons o in vasetti 
ski, ero della propria dignità principe. | sul rogo, ma l'orchestra non dà fiamme larito, com'è l'uso, Ja zona signorina Mildred Anderson, valorosa al: di marmellata. 
sca, amante delle vesti trapunte d'oro e | meravigliose, Peccatol. della prosa, della regola, della pratica, lieva della « Scuola di Villa d'Este » han. ì 
sopilbilissimo | agli |allettamenti ‘ delle | "Il prestigio della Kovancina non è tut. | ill ‘assegnata all'amante. Pirandello non | « ]] cammino sulle acque no gareggiato în bravura col tenore Geor: 
maniave procaci venute dalla Persia, è u- [tavia menomato dalla debolezza. dell'ent; | Voluto fare quel che si dice il filisteo; di sulle 7 »|es Jouatte e diviso con iui gli appisigi S 
24 Agura semi-caricaturale ben riuscita | logo tragico. La potenza del terso o li Nella sua morale prettamente immanen- di Orio Vergani al “ Valle,, dell’uditorio, gradito ed indì. 
gd anche simpatica, Marta — ahimè — | quarto ai ‘to, — senza neppure tener con- | tistica, dove non sì accettano dati assolu. |. Questa sera, al Valle, la Compagnia del | | Mercoledì prossimo, replica del concer- cato in tutte le età, 

ra un enigma vivente, Devota a Do- | to delle ricchezze musicali del primo a |ti nè precetti immutabili della Religione Teatro d'Arte diretta di Luigi Pirandello da- | to. 
file e obbediente ai riti severi della set- | di qualche erosion cali del l'opermo | Dositiva, la regola non è rappresentata | rà per ta pote ani commedia di Orio AQ 
da lui comandata, non esita a da a mne a ja gni Steg Figa dalla Pri peorno) Vergani «Il cammino sulle acque», L'atto “erre -ARMACEVI 
pi 'onvince e precisare cdi | moliiforme e virile, tra le insigni produ. [alle donna. trà del ie ho niro a tomo 6a del pubblico romano per questo Invoro che ’ itali; ì NA FARMACEUTI 
re cupo e lo convines e precipitare sul (zioni. liricho dell'Ottoconto, Chi "abato | etetivameni alla vita della don- nunzîa ‘originalissimo nella” tecnica. Mostra d'Arte italiana AGENZIA GEN. ITALIA EUTICI 


1960 insieme con lei. Però: Marta ci è |sera ha saputo intrecvedate Ie bellezza |na, un ordine e una famiglia. Donde la dirai: (VARA mec nn WASHINGTON, %, 14, Corsò Venazia - MILANO - Corso Venezia, 14 

gara. perchè dal. suo labbro escono e- | delle scene salienti della Kovancina, | conseguenza curiosa, ma anche: signifi- | pio. l'aspetto delle pasti occasioni Nella sede della Galleria Nazionale. "è'|'PRO' OSPIZIO MARINO AUGUSTO MURRR 

ibgunggi di umanità toccante. Il suo |non si appaghi tanto presto. Tomi rei cativa, che qui il marito. è l'avventura stata naugurata; con l'intervento. dell'Am» Rappresentanza! è Dapotiso.— Prodoità 

linguaggio musicale è sempre eletto © si | ascoltare l'opera ‘e proverà un diletto | vagabonda. & l'amante la solida terra hacclatore d'Italia, Ja Mostra d'arte noe Murri per l'italia Cenitrate: 

orna. di- fori melodici -preziosi, Sempre crescente. Mussorgski ha tutto | ferma, Î Leogete IL TRAVASO dema italiana. La Mostra è zià stata yisie | MUFT Wo Por Si e ROMA 
GK esegeti pussorggkiani sono concor: | da guadagnare ad essere conosciuto da Tutto questo; è che alla rappresentazio. i tata da numerosissimo pubblico» N oi 


E morto Antonio Agresti 


Questo lavoratore 
geniale che aveva 
toccato tutti i campi 
ovunque lasciando 
la traccia visibile 
del suo passaggio, 
non è più. La ma- 


lattia atroce che da 


anni lo minava e 

contro la quale ogni 

cura è stata vana 

doveva vincerlo alla 

fine ed ora egli si è 

nto nella sereni. 

d'una fede ricon- 

quistata e contro la 

quale nella sua pri- 

ma giovinezza aveva spezzato più d'una 
lancia. 

Il fascismo era stato per lui una ri- 
Welazione e ‘in esso egli aveva saputo 
ritrovare tutto ciò che sembrava lui 
stesso perduto ma che pur viveva la- 
tente nell'anima sua. La coscienza della 
verità suprema può addormentarsi ma 
finisce sempre col riprendere la sua vita- 
lità ed imporsi allo spirito. 

Tutto ciò che era nobile e bello era 
‘amato da lui e da questo suo amore che 
toccava i limiti dell'infinito derivarono 
tutte le sue sofferenze.morali e materiali 
che lo piombarono più yolte nella pol- 
vere della miseria più estrema. Il lavoro: 
are per lui un sacerdozio; e quando ven- 
me al nosiro giornale a cercarne, non di- 
sdegnò di assumere l'umile posto di cor- 
rettore donde poi salì, come meritava la 
Wivacità del suo ingegno, alle più ardue 
@ difficili e delicate funzioni di redattore 
Politico, specialmente per. quanto aveva 
riguardo alla politica estera, in cui An- 
tonio Agresti aveva acquistato una vera 
competenza. 

E no! che lo abbiamo conosciuto da 
Vicino ben sappiamo e possiamo ricor 
dare nel momento triste della sua dipar- 
tita che non vera causa di bellezza 0 
di bontà o di giustizia che egli non ac- 
cogliesse con fervore di neofita, e di cui 
non si facesse appassionato. banditore. 
E come le irradiazioni della bellezza © 
della bontà sono le più diverse sebbene 
provenzano da una misteriosa fonte co- 
Tune e armonizzatrice, così l'Agresti fu 
l'apostolo dei credi i biù contradittori. 
Travisando e idealizzando a suo modo 
e in visioni tutto sue le teorie più dispa- 
rate, oggi la cristiana. e la francescana 
come ieri l'anarchica e magari la mas- 
Sonica, egli si entusiasmò con fanciul- 
lesca ingenuità — e non soltanto în pe- 
riodi sucessivi della sua vita, ma anche 
in uno stesso periodo — per le più varie 
e opposte esperienze; le quali però non 
esclusero mai l'amore alla Patria, che 
anzi in questi ultimi anni di passio; 
nazionale, dallo scoppio della guerra 
l'avvento ‘del fascismo, trioniò. definiti» 
vamente in lui come in un assertore coi 
vinto sino al fanatismo, audace sino al- 
la temerità. 

Egli credeva fermamente che la guerra 
era un episodio rivoluzionario del quale 
Sì sarebbero poi sentiti gli effetti benefi- 
ci. Non fu mai socialista ufficiale: ripu- 
diò i senza patria: egli che la sua pi 
tria amò sempre ardentemente. 

— Oh! la vita... Ja vita. — diceva una 
volta ad uno di noi — se io' guardo alle 
Volte dentro di me, ci trovo il più com- 
plicato romanzo di tuiti i più complicati 
romanzi della vecchia scuola romantica 
€ se ne scrivessi nessuno si attenterebbe 
mai di pensare che quel romanzo è il 
Fomanzo più verista, della scuola veri- 

Di appena diciannove anni condanna- 
to al carcere e ad una multa gravosa per 
un reato di stampa, fu costretto ad ab- 
bandonare gli studi, che seguiva con la 
passione di chi tutto vuol conoscere per 
arrivare ad esser qualcuno, e ad esulare 
în terra straniera. Andò 'a Marsiglia: 
non rifiutò, per vivere, nessuno dei*più 
duri mestieri; fu arruolato come facchi- 
no di porto; fece il manuale e il porta- 
tore di ghiaccio; il carbonato e il dora- 
tore di cornici; il sarto e l'imbianchino 
in un ospizio di pazzi, entrato lù senza 
risorse per la racomandazione di una 
buona e pietosa donna piemontese, la 
Guale era stata mossa a pietà dal triste 
stato di salute o di miseria in cui l'Agre- 
sti aveva fatalmente dovuto precipitare. 
Licenajato ancora e dopo poco volger di 
tempo, per ragioni di regolamento, che 
non permetteva l'operu di lavoratori 
Stranieri in aziende governative, cam- 
biò ancora di mestiere e si tramutò in 
mandriano di buoi; fino a che, sempre 
onducendo le coruuto bestie, potè un 
Del giorno arrivare in vista dei bastioni 
di Perigi. 

Là era il lavoro e la vita; e là nel fumo 
dei comignoli che, come un'aureola sa- 
cra, si levava sulla grande città, egli 
Vide quasi materiarsi il suo sogno è spe- 
}} vicina la mòta, la meta di ogni sua 

ferenza e la màta anche del suo ideale: 
piegò ancora docile la schiena alla tatica 
del lavoro materiale e mentre per dieci 
ore del giorno rimaneva intento assi- 
duamente ‘all'opera del bulino in uno 
studio d'incisore, dedicava lo ore della 
notte ad arrichir l'appannaggio del pro- 
prio spirito aperto a tutti i soffi, fre. 
quentando assiduo la compagnia di poe- 
ti e d'artisti, di giornalisti e d'uomini 
politici. come anche quella di sognatori 
e di ribelli: era il momento in cui il po- 
polo era oppresso e smarrito. 

Fu un giorno così forzato ancora a rac. 
cogliere il modesto fardello delle sue mi- 
serie e correre ramingo di nuovo da Pari: 
gi a Saint Quen, da Saint Quen ancora 
trafugarsi a Parigi, e poi a Londra e an- 
@ di ribelli e di spiriti traviati è di folli, 
in conventicole infernali, che un brutto 
giorno lo forzarono ancora a raccogliere 
il modesto fardello delle sus miserie e 
a correre ramingo di nuovo da Parigi 
a Saint Ouen, da Saint Quen ancora tra- 
fugarsi a Parigi, e poi a Londra e an- 
cora una volta a Parigi, fuggendo sem- 
Pre e infine accompagnato questa volta 
dai guardiani dell'ordine, arrivare alla 
frontiera belga e da questa ritornare in 
terra inglese, alenando nel lavoro, in 
ogni senso e in ogni materia, e indagan- 
do, imparando, assimilando quel che al- 
tri prima di Iui nella placida tranquil- 
lità della solitudine aveva indagato, stu- 
diato, assimilato, di tutte le grandi cor- 
renti che regolano e governano e modi- 
ficano l'umana intellettualità. Ma, così 
correndo di città in città, ramingando di 
paese in paese, esulando di nazione in 
nazione, parlando con la stessa facilità 
ora l'inglese ed ora il tedesco, l'italiano 


o il francese, egli non dimenticava Ja 
Patria verso la quale tendeva con tut- 
te le forze del suo spirite come at para- 
diso ideale. 

E finalmente la Patria gli riapri amo- 
rosa le braccia; ed egli si mostrò degno, 
dopo tante traversie, d'esservì accolto, 
tornandovi in compagnia di Olivia Ros- 
setti, la nipote di Dante Gabriele, che 
fu, sua sposa, l'angelo tutelare della sua 
viia novella. 

Antonio Agresti scrisse romanzi — la 
sua Idea che uccide, ìl romanzo dell'a- 
narchia, sollevò discussioni e commenti 
‘ma un consenso comune per l'opera d'ar. 
te —; scrisse novelle, opere di storia e di 
filosofia, d’arte, di critica letteraria e di 
sociologia; illustrò per primo in Italia 
1 preraffaeliti inglesi; fu il primo tra- 
duttore e l'introduttore in Italia delle o- 
pere di Bernardo Shaw, lavorando di 
lena per ottenerne Îl successo. 

In questi ultimi tempi, quando il male 
che lo consumava, gli lasciava forza al 
lavoro, aveva cominciato a scrivere une. 
storia eritica di Cromwell. che rimane 
fatalmente incompiuta. E. lascia incom- 
piuta un'opera poderosa che doveva: for- 
se dire una parola nuova sul sindaceli- 
smo: fenomeno che aveva appassionaia- 


mente studiato e che lo aveva condotto 
+ poichè anche da anarchico disprezzò il 
comunismo — a sostenere con tutta la fe. 
de di cui era capace, il fascismo nel qua- 
le vedeva la rivoluzione ideale per l'av- 
vento della grandezza italiana e della pa- 
ce e della felicità degli uomini. = — 
‘Sognava ora scrivere sulla faiale, inevi. 
tabile evoluzione della sua coscienza che 
lo aveva portato, ateo ed anarchico, per 
una serie di fasi successive — non' for. 
se da quando il 21 agosto del ’17 assi. 
stendo alla messa anniversaria della mor. 
te di Pio X nelle grotte vaticane egli scris. 
so e firmò del suo nome su questa stessa 
Tribuna che il popolo santificando Pio X 
prima che la chiesa si pronunci aveva 
probabilmente ragione?.. — lo. aveva 
portato, dicevamo, a chiudere gli occhi 
nel bacio del Signore, assistito ‘amore- 
volmente dal padre gesuita Gianfrance- 
schi — una dottrina fatta tomo — be 
nedicendo e benaugurando alla vita di 
Colui, che col trionfo del fascismo, ave 
va redento l'Italia. no 


La serena fine 


Antonio Agresti si è spento ieri maffina 
alle cinque e tre quarti, serenamente, in 
piena coscienza cristiana; frutto di f 


di studio lungamente meditato; ciò che 
aveva già fatto richiedere i conforti rell. 
giosì. a Padre Vinciguerra ed a Padre Ze- 
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noli, vice parroco di San Gioachino. Essi 
furono anche ieri mattina al suo lelto di 
dolore, con la consorte amatissima ‘donna 
Olivia Rossetti, che durante la malattia 
fu anche infermiera appassionata e trepi- 
dante: ella col consiglio dei. più ‘alti lu: 
minari della scienza, tutti chiamati, iutti 
ascoltati, lottò e detie Ja forza di lottare 
ai suo, al nostro Antonio, 

La sua malattia era già irreparabile da 
mesi. Eppure leggeva, studiava, voleva ve- 
dere amici: nella vaga speranza di potere 
almeno lasciare per qualche giorno il letto 
desiderava, sperava una sola cosa; torna. 
re alla Tribuna, lavorate dare il suo fer: 
vido consenso all'opera di Forges Davan- 
zati una lettera del quale mostrava a tutti 
commosso: questa speranza, ci ha detto la 
signora Olivia, è stata il suo più grande 
conforto durante l’atrocità del male. 

Non ha perdutò mai il suo arguto spirito 
e la fede nelle sue idealità. Sabato volle 
che si andasse a comprargli una camicia 
nera: la volle ad ‘ogni costo sul letto: sa- 
peva bene che non_ avrebbe potuto indos. 
sarla:per l'adunata di {eri ma la volle -vici: 
no, come. un simbolo, 

E dopo volle ancora Padrè Zenolli e le 
ultime sue parole furono di piena coscien- 
za della sua fine nella fede in Dio e nella 
Patria. $ 

Alla signora Ollvia Rossetti, alla figlinola 
dell’Agresti, Marianna, al genero Frank 
Maurice ai nipoti Barrel e John le più vive 
condoglianze della famiglia de La Tribuna. 

© trasporto uvrà luogo oggi alle 16,90 
partendo da via Ciro Menotti, 20, 


= 


Il “Sunday dinner ,, 


al Grand Hétel 
Al « Sunday dinner» che ba avuto luo- 


o, ieri sera, al Grand Hotel, nel magni- 

ico salone delle stagioni ornato con equi- 
sito gusto artistico di meravigliose azalee 
bianche ‘e rosa, vi ha .preso parte una 
folla di belle signore della società romana 
e cosmopolita, indossanti superbe follettes. 

Sì è ballato con il più grande entrain e 
l'Excelsior jazz-band -ha suonato ininter- 
rottamente i for che in questo momento 
riscuotono clamorosi successi a New York, 
a Londra e a Parigi. Anche molto applau- 
dito è stato il blues di Mario Baldoni per 
l'originalità del motivo e dell'orchestra- 
zione, 

Il pupattolo negro estratto a sorte dalla 
sigrorina Hedy Von Conrand è stato vinto 
dalla signora Maria Luzzatto, 

Ricordiamo tra gli intervenuti: 

Alla tavola di M.me de Gainza: marche. 
se e marchesa Sommi Picenardi, conte e 
contessa Munoz, conte e contessa d'Assa- 
to, contessa de Yebes, donna Cora Gaeta 
ni, principessa Chalikoff, m.llé Blanche 
Vogel, cipe di Viggiano, marchese de 
la Cerda, don Renato Pignatelli, conte ©. 
livares, M_A. Pena, M. A. Fabre-Luce, M, 
Guido Branca, conte Nicolas Sangra, M. 
Yarbas Barreto, 

Alla tavola di Sir Giynn and Laldy West; 
TE temi ai Seion: N a Ri 
Urghiari, mune Mastny, conte e contessa 
Nisco, conte Leonardi, marchese Malagpo 
na, miss Ashbrunham. miss Noble, miss 
vie, mr. Blandésco, mr. Morrison. 

Alle altre ‘tavole: Baronessa Ali sE 
Egger Moellwald, conte e contessa Mora- 
vitz, conte Festetitoh, gr. uff e sig.ra Spa- 
N On pone ra presto 

icipe del. Drago, mrs. Creek; 
mrs, Seymour, miss J. des Torabe, mar- 
chese e marchesa Faà di Bruno, principe 


® principessa di Paiernò, duca e' duchessa 
Lante della Rovere, marchese e marchesa 
Marini Clarelli, conte Pozzo di Borgo, ba- 


rone Franchetti, baronessa de Treves Bon- 
fili, comm. R. Boscarelli, conte è contessa 
Santucci, marchese di Lagergreen, mr 
mrs. Robbins, mr. e mrs. Percy 

mr. Monroe Robinson, 
ino, conte Patric de Zogheb, comm. 
Giulli Ruggieri, printipe Borghese, princi: 
pe è principessa di Belmonte, mr. e mrs. 
Martin Beck, sig.ra Maria, Bazzi, mr. € 
mrs. C. Crystal, mr. è mrs, Goelet, mr_e 
mrs: A. W. Lansing, m.mé Picci, m.Ile 
Hedy von Conrad, S, E. van Vollerhoren, 
mr. R. CR. Young, mr. Irvin Rush, conté 
Luigì di Valmarana, barone e baronessa 
Cederstroem, mr. e mrs. E. Duncan Came. 
ron e moltissimi ‘altri. 

Per la sera di Pasqua, come abbiamo già 
Annunciato, vi sarà uno speciale pranzo 
di gala è ballo, per il quale è vivissima 
l'attesa. La Direzione del Grand Hotel, ol- 
ire a far sorteggiare tra le signore un do- 
no di eccezionale valore, distribuirà loro 
e a iutte indistintamente, un ricordo con- 
Sistente in un grazioso oggetto che per la 
eleganza e per l'utilità non potrà essere 
che graditissimo 

In questa occasione, vertà inaugurata 
una nuova splendida sala che amplierà ]o 
sfondo del grande salone da ballo con una 
speciale disposizione di Juci e di orna- 
menti floreali, 


Guida Monaci 


Abbianio avuto occasione di consultare la 
5ina edizione della Guida Monaci (Guida 
commerciale di Roma e Provincia per il 
1926) testò pubblicata ed è per nol doveroso 
un cenno su questo, che possiamo chiamare 
avvenimento cittadino, perchè il volume 
rappresenta l'unico vademecum della no- 
stra Metropoli indispensabile a chiunque 
viva nel mondo degli affari. 

La odierna edizione arricchita da una 
innumerevole. quantità di notizie paziente. 
mente e diligentemente raccolte dal diretto- 
re proprietario-responsabile comm. Arturo 
Zapponini è un'opera meravigliosa e fedele 
all'attualità e ce no congratuliamo Since. 
ramente con l'Autore, 

Artisticamente bella per le cure prestat 
dalle note Officine Tipografiche Remo San. 
dron di Roma e per la rilegatura eseguita 
dall’accreditato, Stabillmento Staderini è il 
Diù simpatico e necessario ornamento dello 
serittoio. 

Il volume costa lire 109 e si può acquista. 
re direttamente presso l'Ufficio dello Guida 
Monaci in piazza Rondanini, 33. Tel. 1959. 


Un lutto 


Alle 15.30 di ieri l'altro si è spento fm. 
provvisamente Zeffiro Pasqualini di. 67 an- 
Ni, suocero del collega Boninsegni e pa- 
dre della nostra. compagna di Javoro Ro- 
sina Pasqualini 

Uomo di alte virtà famigliari e civili la- 
scia nel lutto una famiglia che idolatravi 
e da cui era venerato, 

Ad essa le nostre 
condoglianze. 

Il trasporto funebre avrà luogo oggi, al- 
16 16.90, partendo dall’ estime 
13 1630. partendo dall'abitazione dell'esti 


Diù vive e profonde 


Per aderire a numerose richieste Oggi al MODERNISSIMO solamente :: 
= = IN UN SOLO PROGRAMMA I DUE EPISODI del grandioso film 


Il Cavaliere di Lbagardére 


PREZZI NORMALI - Il 1° spettacolo ha inizio alle ore 16 l’ultimo alle 21,45 


Il Card. Sbarretti 


Officia per la Legione dell’ Urbe 


Nei giorni scorsi; nella Chiesa di'S..Ca-, 
Magnanapoli è stata mia 
Ria ratoria alla M.V.S. 


. per la: soddisfazione del precetto pa-. 
quale, ‘a ministero dei: PP. i, 
quali adottarono, all'uopo, la forma po- 
polare della predicazione a dialogo. 

E stamane, nella Chiesa stessa, il G 
dinale : Sbarretti, del titolo di S.. Silve- 
stro in'Capite, fatto segno agli onori do- 
vuti al suo ‘alto rango, ha celebrato da 
messa in' cui ha impartito la cresima e 
la comunione eucaristica. Erano presen. 
ti 1.800 uomini della coorte permanente 
della Milizia, che ha sede nella Caserma. 
di Magnanapoli. 

L'intervento del Cardinale Sbarretti è 
notevole: è la prima volta che a Roma 
un cardinale interviene a cerimonie reli- 
giose militari. 

Sua Eminenza ha pronunciato anche 
un discorso pieno di fervore religioso. 
Alla devota, commovente cerimonia svol. 
tasi, come le. precedenti riunioni, sotto 
il cortroMo e l'assistenza di S. E. mons. 
Panizzardi Vescovo Castrense. assisteva 
il generale dela Milizia Arrivabene con 
lo Stato Maggiore e l'ufficialità della 
coorte. 


Il “Lunedì di passiene,, in Vaticano 


Stamane, primo giorno della Settimana 
di Passione, secondo. la, consuetudine, il 
Pontefice ha celebrato la Messa, ed ha di- 
stribuito la Comunione pasquale, ai com- 
ponenti la sua Corte laica. 

".a cerimonia si è svolta nella sala del 
Coneistoro ed Il Papa era assistito, oltre 
che dat prelati della sua Anticamera, anche 
dat cappellani e chierici segreti. 

Assistevano anche gentiluomini della 

i camerieri di spada + cappa 
il comandante e le guardie nobili 
mandanti ed ufficiali della Gi 


la 
tina e svizzera e quello della gendarme. 
la. 


Terminata la Messa, Pio XI, si. èritirato 


nel suoi appartamenti, ed allora tutt‘ sono 
scesi al primo piano, nella sala de. para 
menti, ove è stata loro servita la colezione; 
bene inteso, di mi 


Lo funzioni di martedì: santo 


8, Quirino Tribuno, Martire sulla Vi 
ma Se PROT 


Ap 


Giovanni Sinai 


Climaco, Abbate del 


oro compro alto prezzo 


G LÌ (©) IE Via TRITONE, 102 


PU Ai : 

All “ Artistica Operaia ,, 
Martedì 30 marzo 1926 alle oré 17 pree. 
nella Sala della. « Associazione Artistica Ope: 
raia » la dell’Umiltà 36), gentilmente con. 
Sessa, il rev. P. Eugenio Bovensi, O. F. I 
terrà una conferenza sul te 1 grido del: 
lo Pietre» (impressioni di Terra Santa). 

“La conferenza, illustrata da oltre 200 proie- 
zioni, sarà intercalata da esecuzioni di scelta 
musika religiosa con Îl concorso di esimti mae: 
stri dele primarie Cappello di Roma. 


Il gr. uff. Armani 
Condirettore centrale del Banco di Roma 
M gr. uff. Evaristo Armani è stato recen- 


temente promosso condiretiore centrale del 
Banco di Roma, 


Al gr. uff. Armani le pù vive -congratu. 
lazioni, 
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San Francesco di Assisi 
alia rappresentazione di domani 


Domani, martedì, al teatro Adriano avrà 
luogo l'annunciata. rappresentazione del 
Dramma sacro S. Francesco di dssisi di 
cui vivissima è l'attesa, sia ver la ricca 
messa in scena di Toccafondi, con 1 bel 
costumi della casa d'Arte è sia perchè l'au- 
tore del dramma interpreterà la parte del 
protagonisi 

Dato il carattere di grande manifesta 
zione francescana che la rappresentazione 
ha assunto si prevede l'intervento di nu- 
merose personalità specialmente del mon- 
do della coltura e della politica. 

Qualche indiscrezione alla prova'general: 
ci ha impressionato per la signorilità con 
cui è trattato l'argomento, in cui è ripro- 
dotta con viva freschezza la santa figura 
del Poverello qualo ci è apparsa nella Jét- 
tura dei meravigliosi fioretti. 

L'appassionato interprete ci darà intona 
zioni profonde ‘e calde dell'anima del Se- 
rafico ed è opportuno ricordare a questo 
proposito che il dramma sacro è vincitore 
del Concorso nazionale francescano e.cioò 
è quello che ha meglio rievocato Ja figura 
del santo di Assisi secondo Ja tradizione 
religiosa e cattolica. 


J'Igfituto delle Case Popolari 
‘‘e gli alloggi per la vendita 


L'Istituto per le Case Popolari comunita 
‘cho con il giorno $ aprile sarà aperta al 
pubblico: la nuova sede dell'Ufficio dello 
Domands in piazza Navona, n. 2 (Palazzo 
Braschi), in cui saranno raccolte le preno- 
tazioni per gli alloggi destinati n. paesare 
in proprietà dell'inquilino dopo un venten- 
ni 


o. 

L'orario per il pubblico è dalle ore 9 alle 
ore 12.» 

All'UMcio — ove sì avranno le norme re 
lativò — sono tenuti a presentarsi, per re- 
golarizzarla sull'apposito stampato, anche 
coloro: che avessero gia trasmesso doman- 
da in carta semplice. 

Nell'occasione l'Istituto consiglia a chiun. 
que possa, di prenotarsi per i suddetti nl 
loggi anche se abbia già presentato do- 
manda per alloggi in affito semplice, poi. 
chè si prevede grandissimo fl numero di 
tali domande che non sì potranno soddi. 
stare, 


NUOVA DIREZIONE 
Ristorante Nazionale 
“TRE RE 


Via Seminario 109-110-111, Via Pastini 120 
assunta dal notissimo 


CESARE CECCHINI 


già Direttore del Ristorante Tivolese 


Convegno: Nazionale dì grossisti in teso 


, 98 corr., si è riunito il Con- 
dei Grossisti în Tessuti, 


Generalo Fascista del Commercio Italinno ed 
ha poscia illustrato l'opera da questa sin qui 
svolta; insediando poi alla Presidenza il cav. 
uff. Alfredo Tesoro. 

Lo discussione è stata importantissima e vi 
hanno partecipato con grande competenza i 
sigg. comm. Signoriello, comm. Alatri, ragio- 
niere Marcheselli, cav. Ottolenghi, cav. Terra 
cini, gr. uff. Ascarelli, cav. uf. Cucciolla, cn- 
valiere Briguglia. comm. Zingone, rag. Per- 
netti, cav. Dardanò, comm. Selbaroli, avro: 
cato Chiaudano. 

A conclusione fu votato un ordine del' gior. 
no în cui si rileva ancora una volta le con- 
dizioni di assoluta speroquazione in eni la 
imposta pone i consumatori e le ditte non po- 
tendosi contenere nella cerchia di applicazione 
localo onì teoricamente dovrebhe incidere. ed 
invoca dal Ministero l'abolizione del dario 
consumo sui tessuti e generi affini, provredi- 
mento al quale il Governo già per il passato 
era addivenuto. 

Venerdì 25 una Commissione accompagnata 
dall’on Cartoni e dal prof. Chiaudano è stata 

Sua Eccellenza Volpi Ministro 


L'Assemblen prima di chiudere i lavori ha 
pioceduto alla ‘elezione del presidente, della 
© Federazione Nazionale Fascista Grossisti în 
Tessuti, Cotoni e Filati 3. Sezione di Categoria 
della Confederazione Generalo Fascista del 
Commercio Italiano nella persona del cav. uf. 
ficiale Alfredo Tesoro, presidente del Sindaca- 
{o Grossisti in Tessuti di Roma, ed il segre. 
tario generale nella persona del rag. Marche 
elli di Bologna. 


Gioie vendete al cav. Grilli 


che compra a veri prezzi massimi 


La campionaria americana di “tennis, 
a Roma 

E' a Roma da ieri ‘al «Plaza la celsbre 
campionessa di, « tennis» del Nord. Amorien 
miss Helène Wills, della quale ‘lungamento 
si occuparono, tutti i giornali ‘del mondo po 
chi giorni or sono in occasione del suo in° 
contro con. Ja ‘campionessa. d'Europa Susanna 
Lenglen/u Cannes, 

Intanto il conte De Minetbi, vicepresidénte 
del «Roma». «ta preparando un riceviniento 
in onore della gradita ospite, cho ha ricewu- 
to alt suo. Hotel ln visita dell’ambasciatore 
degli Stati Uniti, Mr. Fletcher, di tutta 1° cor: 
rispondenti americhni e di distinto pefsona- 


lità “dello: eport. 
Miss Wille lasciorà Roma domani sera 
ruartedì. 


Le audizioni al Colosseo 


Petrinsecazione d'arte la più severa e pura 
el insieme meravigliosa © fantastica appar. 
va ieri n tutti coloro — ed erano migliaia 
che si raccolsero nell'Anfiteatro Flavio ad 
scoltare.i canti di musica classica. italiana. 

Monsignor Casimiri con Ia sia Polifonica 
Romana ha.offerto una di quello audizioni per 
cui il nome suo e dei stoi cantori corre nlta- 
menta lodato per il mondo a portaro con ar- 
to italiana inni di fedi 

Echeggiatano con sonvità dolcissima le ar- 
monio del. Palostrina, a .la luce di innu 
oli finccole ingigantiva e vivificava i massto- 
si resti della molo di Roma Imperiale. Quan: 
do le prime iuci della sera scesero, rendendo 

corà più morbide, le line imponenti del- 
l'Anfiteatro, i riflessi dei bengala,, arrossando 
atchi e portici, inducevano l'animo commos- 
#0 al ricordo del sanguo versato dagli antichi 
martiri cristiani, nel grando Circo, per la 
più vera fede, al ci sinibolo — Croce bian. 
ca luminosissima, aprente lo grandì traecin 
nel cielo — sembravano tendere le sanguigno 
{uci ‘sottostanti. 

Martedì 10 marzo alle ore 17,30 si ripeterà 
l'audizione è la suggestiva” iliuminaione n 
fiaccole © n bengala. 

I biglietti sono in veridita presso l'Agenzia 
Chiari e Sommariva e i principali Alberghi. 
Pot 1l Clero, presso la librerie Descle, Fer 
rari, Heolder e Pustet. Lo signore Patronesse 
sco pregatà di ritirare i biglietti s}la sede 
dell'Opera in via degli Astalli 

Al “Lyceum 
sto scorcio 
costante ix 
corr. all'elogante 
‘suo pubblico ur interessante concerto di can- 
to e'piano. La signa, Giuseppina Marcianò, 
che dispone di una bella voce, educata ad ot- 
tima scuola, miniò, è la parola, arietto 
manzo di Morzat, Iossini, Gluk, Scarlatti è 
del giovano maestro romano Gianolio è di a!- 
tri, Al pianoforte Ja sig.na Cesarina Bonerba 


Il Lyceum romano che in 
st 


Un cumolo di disgrazie 


in una disgrazia sola... 


ahe è stata provocata dal buon cuore; 
dalla generosità, dallo spirito dì umanità, 
dall'altruismo di un bravo ufficiale. Il ca- 
pitano del genio Giovanni Nicotera di anni 
3, addetto al Ministero della Guerra, tran- 
sifando ieri mattina per Ja. piazza, Esqui- 
lino notava un individuo, il quale, qualifi- 
catosi col nome» di Domenico, Rosticciani, 
diceva di essere ferito, al capo e chiedeva 
soccorso, 

Commosso Il suddetto ufficiale chiamò 
l'automobile 55-9103, condotta da Alfredo 
Del Pio, ed, afutato da Emilio De Angelis, 
vi adagiò il ferito e, salitovi insieme con 
lui, fece dirigere il veicolo all'ospedate del- 
la ‘Consolazione per via Cavour, raccoman- 
dando allo «chauffeurs di far presto. 

L'automobile, transitando — velocemente 
per via Cavour, giunto al largo dello sboc- 
co in via Giovanni Lanza andò a cozzare 
contro uno dei pali che sostengono 1 fili e- 
lettrici della linea tramviaria, gettandolo 
& terra. L'urto fu tremendo e l'automobi. 
le, rovesciatosi, sì sfascio, travolgendo in 
terra le persone che vi avevano pres posto. 

‘Soccorsi prontamente, {-feriti furono con- 
dotti all'Ospedale della Consolazione, ove 1 
sanitari pronnaziarono ‘le diagnosi | «e 
guenti: 

1 Giovanni Nicotera, capitano del R. E- 
sercilo, addetto al Ministero della. Guerra, 
ferita da taglio ul naso @ all'orecchio sini. 
stro, guaribile {a 15 giorni; Domenico 
Baticclani di Giullo, di anni 25 romano, a- 
bitante în via Mecenate 77, implegato, feri- 
ta contusa al cuofo capelluto e ferite mul. 
tibie al viso al collo le alle mani, guaribile 
{n 15 giorni con ampie riserve. Il Batiocia 
ni dichiarò che la ferita al capo gli era 
stata inferta prima in via Firenze, da quat 
tro giovanastri, cob quali era venuto a con- 
tesa; — 2. Emolo De Angelis, fu Pietro di 
anni %, da Vivaro Romano, abitante in v 
Capocci 8, ferita da taglio ‘lla faccia e al 
polso sinistro. guaribile in giorni 13; — 4. 
Alfredo Del Pio, conducente dell'automobi- 
le; contusioni alla regione sternale e frat. 
tura della sesta costola; guaribile, con ri- 
serva in 35 giorni. L'automobile stasciata, 
a cura del Commissariato dei Monil, è sta: 
ta messa sotto sequestro, 


Una domestica in fin di vita 


Teri sera, verso le 18. la domestica Ma. 
ria Rossi di Fiorenzo, di anni 21, occupata 
Dresso Ja famiglia Nubiani, abitante in 
via Ostensie 15, volendo prendere posto 
sol tram n. 237° delia linea 5 che si tro- 
vava ‘alla fermata del piazzale Ostiense, 
ha ientato ‘salire sul predellino. del ri- 
morchio dalla parte dell'interbinario. 

La vettura sl è messa in moto per cui 
perduto. l'equilibrio, la giovane donna è 
caduta rimanendo Investiia dalle ruote po. 
steriori de) rimorohio stesso. 

Subito soccorsa Ja Rossi è stata sccom- 
gnata all'ospedale della Consolazione ové 
i sanitari le hanno riscontrata la frattura 
della gamba destra, contusione nasale ed 
anemia acuta per cul è stata giudicata {n 
pericolo di vita. 


I ladri nel negozio Beltrami 


Al Commissariato di Trevi è stato stama- 
ne denunziato un furto di 45 mila lire subì. 
to dal negoziante. in stoffe Oreste Beltrami; 
megozio sito in via Spada d'Orlando 

Durante la notte ignoti ladri che si erano 
nascosti nel vicino negozio Riva, sono riu- 
sciti a penetrare nel magazzino del Belttà 
mi, asportando per 45 mila Hre di pezze di 
Mno. 

Del fatto ‘sta attivamente occupandosi il 


VIA DUE MACELLI, 62 (P.za Spagna)commissariato suddetto. 


x MONDO ROMANO 


dimostrò © nella musica antica è moderna” la 
sue brillanti qualità di esecutrice. Stasera 
conferenzo dell'avv. cav. Pietro Poncini, I 
luoghi del serafico povercllo», con proiezioni 
Nell’aprilo sono preanannciate ” conferenze 
concerti è una interessante serata deammati: 
ca. Nella prima settimana Enrica Barziua 
Gentilli parlerà di un «autore drammatie 
franceso dol XVIT secolo », 


Medaglie di benemerenza dell'istruzione 
a Direttori ed Insegnanti del Governatorato 


Ieri, nell'Aula Massima del Palazzo Ss 
natorio in Campidoglio, ‘alla presenza! di 
una larga rappresentanza d' ‘iutto fl der- 
sonale scolastico, del: Direttore Generate 
dell'Istruzione elementare comm. Nardi, 
del Regio Provveditore agli Studi conte Sa- 
limes, del Rappresentante della Croce Ros- 
sa Italiana, S. E. }l Governatore Grémone- 
si, insieme con gli onorevoli vicé Governa. 
t0rì Darbesio e Vaselli e con l'onoretoi» 
Rettore Miglioranzi, assistito | da) ' Segreta 
rio genetale grande uff. Mancini e’ dal 
capo di gabinetto Laurenti, ha consegnato 
la medaglia di benemerenza dell'istruzio. 
ne popolare concessa con Decreto Reale, si 
proposta del Ministro' della Pubblica, Istr- 
zione, in seguito a designazione del Regio 
Provveditorato agli studi, ai seguenti DI 
rettori ed Insegnanti delle scuole det Go- 
vernatorato: 

Gav. Enrico Maravalle, Direttore didattt: 
co. medaglia d’oro. — Ferroni cav. ‘uf 
Giacomo, reggente. la Direzione ‘ Didattica 
Centrale, medaglia d'argento. — Almagià 
Marianna, Direttrice. didattica, medagiia 
d'argento. — Gasca Diez Maria,' dottoressa, 
medaglia d'argento, — Marsili. Evaristo, 
Direttore didattico, medaglia di bronzo. -- 
Vecchiotti Umberio, insegnante, id. — Ri- 
dolfî Elena, insegnante, {d. — Faiola Ore- 


Per imminente consegna dei locali 
MARTEDÌ ALLE ORE 16,30 


VENDITA a.'ASTA 


nei locali della Ditta MAX WERBLOWSKI 


CORSO UMBERTO N. 174 
TAPPETI PERSIANI .... 


Tutti i giorni ESPOSIZIONE dalle ore 10 alle 14 


Ste, insegnante, id. — Serra Leonardi Em- 
ta, insegnante, id. — Benincasa Gayo De- 
Ia, direttrice, medaglia d'argento. Bo. 
masso Borla Ernesta, assegno vitalizio, 

8. E. il Governatore prima di consegna: 
re in medaglia di benemerenza ha pro 
munciato un breve discorso ponendo in 
rilievo l'alto significato della cerimonia e- 
sprimendo, nel tempo stesso, il compiaci- 
mento del Governatorato a tutti coloro ‘che 
sono stati insigniti di questa alta distin- 
zione. 

Il Reggente la Direzione didattica cen 
trale cav. Ferroni ha pronunciato quindi, 
anche a nome dgi premiati, brevi ed elo- 
quenti parole per ringraziare S. E. fl Go 
vernatore dell'alto, onore Jloro concesso 
compiacendosi di consegnare personalmen- 
te la onorifica distinzione, 


Vicino al 
(Caffé Aragno) 


Spettacoli del 29 Marzo 1926 


"TEATRO ARGENTINA 
COMPAGNIA DRAMM, FEBO MARI 
LUNEDI‘ 29 —Ore 21 A prezzi popolari: 


L'’ASSALTO 


MARTEDÌ” 30 — Ore 21, Grando serata di 
Gala Pro' Monumento al Bersagliere con la 
brillantissima commedia: SOLE D'OTTOBRE. 

MERCOLEDI" 31 — Ore 21, La nuovissima 
commedia in 4 atti di Ludwig-Biro: L'ULTI. 
MO BACIO, 


PROSSIMAMENTE: La commedia nuo. 
vissima in 3 atti di Gino Valori: L'ALBERO 
DI DIANA 


TEATRO COSTANZI 
STAGIONE LIRICA UFFICIALE 1825-25 
LUNEDI” 2 — Ore 20,%0 (f. abb.) a pres. 

zi popolari. 


LA GIOCONDA 


MARTEDI’ 80 — Oro 21 (28 Abb.) seconda 
rapp.: KOVANCINA, 


n 
BARBIERE DI SIVIGLIA. Protagonista Car: 


lo Galeffi, Rosina Bidù.Say 
(Telefonò automatico 41027) 


TEATRO ODESCALCHI È 
COMPAGNIA DI PROSA A SEZIONI 
LUNEDI 29 — Ore 17.15: Mario e Maria — 
Ore 21. 80 L'ultimo lord, 


TEATRO QUIRINO 
COMP. OPERETTE BERTINI-GIOANA 
SABATO 97 — Oro 21: Ja nuovissima o. 
peretta di Franco ed Ermete Liberati: 


RECLAME 


ELISEO, — Compagnia  Uperette 
Eller — Ore 3î: Katia la ballerina. 

MANZONI — Compagta na Scar 
petta — Ore si: Era nuova, “*Poletana 

VALLE — Compagnia del Teatro d'Arte di 
rettà da L. Pirandello — Oro Sl: Dl cammin 
Sull'acqua, Nuovissima: 

SALONE MARGUBEITA — Comp, Rivista 
Isa. Bluette — Ore 2i: Adamo ed Boo. Super» 
rivista di Ripp è Bel Amì. Novità. 

VARIETI 

APOLLO — Ora 3150. Scelto programma, 


Siggito Pian, 

a MIODERNISSIAIO ‘97 cavaliere di Lagos. 
ro, ; 
MODERNO — Le 7 9 
ORFEO => IL pallerino di mia moglie. 
SUPERCINEMA — 4 lodri in Paradiso; — 

Mussolini. % 
VOLTURNO — La potenza della virtù, 


Camera di Commercio e Industria 
GENOVA 


AVVISO 

La Società di Navigazione per trasporti 
refrigeranti La Poltre — Anonima con se- 
de in Genova — capitale sociale Lit.. 12 
milioni, ‘costituita il 13 settembre 1985, ha 
presentato domanda ‘per ottenere che. le 
proprie aziont- dal valore nominale di 
Lit. 250 e del valore venale attuale: di, lira 
it. 250, siano ammesse: alla quotazione: n 
ficiale presso la Borsa: Valori di Genova. 


Marascs 


Genova, 23 marzo 196, Ù 


DAL si MARZO * SOGNO D'UN VALZER: x cinema corso 


ditte 


"4 


N 


Ì 


LA TRIBUNA — 30 Marzo 1026.—.5 


LA DRAMMATICA CONCLUSIONE DEL Il REALE PREMIO ROMA 


Aymo 


La vittoria morale 


Il secondo Premib Heale Roma è rima. 
sto per 9” alla Hugalti, macchina costru 
in Francia ma ideata da un dialiano — 
l'ing. Bugatti è milanese — e pilotata da 
un altro italiano, il conte Maggi, pure di 
Milano. Ma se lo «guigne ». non si fosse 
accanita contro Brilli Peri, al quale ha an- 
che nuociuto una falsa indicazione :fattagli 
doi boxes, il risultato della gara sarebbe 
stato diverso. Brilli Peri meritava di y 
cere, poichè in iutti i quaranta giri si è 
dimosirato indubbiamente il migliore. E' 
stato Brilli Perl ad assumere il comando 
della gara al sesto giro quando, scomparso 
Materassi, Giulio Masetti avanzava minac- 
cioso, ed a mantenerlo fino all'ultimo, non 
bstante sì fosse dovuto ferinare ire volte 
al rifornimenti perdendo complessivamente 
i minuti di tempo, 

L’audace ma sfortunato Brilli Peri, vin: 
cliore del campionato europeo, l'impareg- 
gisbile campione che sa infondere fl ca) 
colo della sua mente ai giri del motore, 
pparve come il dominatore assoluto, ju 
contrastato. 

Mia la vittoria doveva stuggirali ieri, per. 

hè un campione della nuova generazione 
con un impressionante finale di corsa pro- 
prio all'ultimo giro riuscì e sorpassario di 
appena. 9 
stata questa la fase più viva e palpi- 
tante della corsa. Brilli Peri procedeva re- 
lare nei suo! giri. Assunto il comando, 
come nbbfamo detto al sesto giro, ha ri- 
chiesto alla macchina il massimo rendi 
mento per pòi proseguire ad andatura ve 
locissima sempre, ma senza più lo slancio 
della vettura lanclata a coprire îl miglior 
tempo. Egli viveva ormai sul suo; vanta 
zio acquistato e non ha ‘forse preteso di 
più dalla sua macchina. Maggi che avi 
tallonato Brilli Peri, regolando la sua mar 
cla nei primi giri, ha potuto infine com. 
biere la «ua corsà, approfiltando del tre 
titresti del campione d'Europa. Lo slancio 
finale gli sarà scaturito dalla possibilità 
a pochi giri dal termine, di. bruciare 
vittoria a Brilli Peri, di cui sapeva la me 
ravigliosa regolarità tecnica. Ma il fatto 
di aver saputo seguire per tutta la gara 
a breve intervallo i due grandi campioni e 
di aver raccolio Je migliori energie proprio 
negli ultimi minuti di corsa, quando la di 
stanza comincia a pesare eil sistema. ne 
voso, sta a dimostrare che Maggi è ,un 
grande campione, degno di questa vittoria. 

Accanto ai nomi del vittoriosi e dei vin= 
i va ricordato quello del meccanico. di 
Brilli Porì, Raramente abbiamo visto esè- 
guire i rifornimenti in tempo minore di 
muelli da Tui impiegati deri. Eseguire poi 
i cambio della ruota in 52", costitusce 
rn Vero record Bravo Ramponi! 

1 risuliati tecnici hanno superato.lo pre 
visioni. La media ‘oraria ha sfiorato i cen: 
to chilometri ed in alcun giri ha super 
1102, © questa, tenendo conto glella diffic 
tà del cincuito che presenta ‘oltre 40 cun 
‘o è più che ottima. 

Dei diciassette partiti, soltanto sei hu 
no compiuto il percorso: Bertoccì è stato 
fermiato al 37.0 giro pereliò unico concorren- 

della sua categoria, Garagnapi e Mo- 
rawitz al 39. Gli altri si sono’ ritirati. 

L'organizzazione è stata buona e tutti 1 
servizi hanno funzionato egregiamente. 

li secondo Premio Reale Roma, passerà 
alla storla par le sue fasi appassionanti è 
per la drammaticità del suo. irruento  fi- 
nale. 


Le fasi della gara 
Tia ciassifica generale 


1. Maggi su Hugalt (cilindrata fino a 
dn cme.), in ore 3125" 3/5, alla media 
Urario di km. 99 

2. Brilli Peri su AWa-Romeo (cilindrata 
fino a 2000 cme,), in ore 3.14" 1/5, alla 
media oraria di km, 99.195, 

3. Bonmartina su dla: Romeo (cilaurata 
filo a 2000 eme.), in ore 3,348” 1/5, alla 
media di lun. 97.992. 

i. Mazzotti su Buyatii (cilindrata fino a 
2000 cme.), in orè 4.13" #5: alla media 
oraria di lun. 99.152. 

5 i su Bugatti 


lindrata sino a 
alla media ora- 


2000 em.), in ore 3.18'. si 
ria (di kim. 90.520. 
6. 


Croce su Bugatti (cilimarata fino a 
in ore *, alla media di km. 
‘premio’ di categoria) 

7. Garagnoni su Bugatti (cilindrata fino a 

cmc.), în ore 3.46/35 alla media di km. 

75.765 (secolo di categoria, fermato, al 

giro) 

8. Bertocci su ‘Alfa Romeo {cilindrata fi 
no a-3000 cme.), in ore 34047" 2/5,, al 
tnedia di km. 72.707 (primo di categori 
fermato al 97, giro). 

Iscritti.2°; partiti 17; non partiti 
vo, Spinozzi, Plaié, Mazzacurati e & 
lerì; ritirati 9: Antonelli al 2. giro: Carlo 
‘al 4; Materassi al 7.; Paparini al 
Tassara al 13.; Cutelli al 22ur Maset- 
ulio al 18.; «Re» al 936, Morawitz 


In attesa del “via 


Fin dalle primissime ore del mattino lè 
vie che conducono ai circuito sono percor. 
se dla centinaia e centinaia di automobili 
giunte da.ogni parte d'Italia e dell’estero. 
Forse mai come in quest'occasione si eb- 
be tanto entusiasmo per la corsa di auto- 
mobili ‘in questa Roma che dette l'anno 
scorso, per la prima volta una delle più 
grandi prove a formula libera, che si sia» 
no mal avute nell'automobilismo interna» 
zionale. K 

Mancano pochi minuti alle 9 quando 
giungono e prendono posto nella tribuna 
lo il generale Badoglio, l'on. Casertano 
l'on. Giunta. Il senatore Cremonesi. che 
ha accettato di dare la partenza, scende in- 
Yete in pista, ossequiato dai commissari 
della corsa. 

Mancano pochi minuti alle nove, quando 
la diciassette macchine si allineano, spine 
te a mano allo start. 

Le macchine sono ormai pronte ed al 
linéate secondo le disposizioni date dal 
commissari di corsa, 1 aiciassette corridori 
gono allineati su set file a dieci metri l'una 
dall'attra. Nella prima sono Materassi (Ila: 
la). Paparini (Austro-Daimler). e Bertocci 
(Alfa Romeo); nella seconde Bonmartini (Al 


Maggi “soffia,, sul tr 


fa Romeo), Giulio Masetti (Sunbeam), Mag 
gi (Bugatti) e Tassaro (Bugatti) ; nella ter- 
za Brilli Peri (Alfa Romeo), Re )Bugatti) 
è Lepori (Bugatti); nella quaria Mazzotti 
(Bugatti), Antonelli! (Bugatti), Carlo Maset- 
li (Bugaiti); nella quinta Croce \Bugaiti) ; 
nella sesta Garagnani (Bugatti), Morawitz 
(Bugatti) © Cuielli (Fugatti). 

Quatiro minuti prima della partenza i 
commissari danno l'ordine di mettere in 
marcia | motori: i corridori obbediscono, 
rimanendo con la destra pronta sulla Jeva 
dei «debrajage » e gli occhi fissi al brac 
gio del Governaiore di Roma, che na accei» 
ato di dare 1 motori romba- 
no; il bracco del senatore. Cremonesi. si 
muove, si piega violentemente a sinistri 
la via è libera: la partenza è data, le mi 
chine danno un balzo in avanti, come im- 
pazienti dopo tma lunga posizione d'attesa: 

lì « carosello » fantastico è incominc!ato. 


I primi gini 

I primo igiro è compiuto dall'Utala di 
Materassi in 4130” alla velocità media ora- 
ria di lan. 99.085; 10 segue viofnissimo Bril 
li Peri, indi Giullo Mosetti, Bonmartini e 
Maggi; trà. quali dovrà decidersi la corsa. 
Materassi al secondo giro accelera tanto 
che può compierio in 5" di meno, del tem- 
Do impiegato sul primo; Brilli Peri, vigi- 
la mentre Giulio Masetti accelera. per non 
Jasciarsi sorpassare dall'Alfa di Bonmarii- 
Di che sta compiendo una gara regolaris- 


lerzo giro Materassi forza ancora 

‘andatura e lo compie in #22" 1/5 alla me- 
dia di km. 101,510. Dietro lui non vi sono 
spostamenti di sorta: Brilli Peri, Giulio 
Masetti, Bonmartini e Maggi attendono il 
momento. per scatenare la propria offen- 
siva: 4 percorso è lungo e non bisogna 
con evventatezza compromettere ogni chan- 
ces per la vittoria finale. 

Mentre; attendiamo Îl ‘ricomparire della 
rossa Ifala di Materassi, l'altoparlante ci 
annuncla che Carlo Maselti è fermo per un 
guasto alla macchina; Una successiva co- 
‘municazione ci rende noto il suo ritiro. Co- 
sì scompare dalla gara Îl vincitore dello 
scorso anno, uno dei più seri candidati per 
la vittoria finale. 


Dopo cluque g'rì 
"N termine del quinto giro le' classifiche 
sono le seguenti: 
Prima classe: 1, Cutelli (« Bugatti »), in 
CA (« Bugatti »); secon 
‘1. Brillt Peri {« Alfa Romeo »), 


2. Giulio Masetti (+ Sunbeam +). 
1.3. Maggi (« Bugatti a), {n 23'06*; 
terza classe: 1. Paparini (« AustroDaim- 
ler»), ih.2921*: 2. Bertocol (Alfa Romeo), 


in 2751"; quarta classe: 1. Materassi (« Ila 
Ja»), in, 


Il ritiro di Materassi 

La Bugatti «di Marawitz giunge dinanzi 
al posti di rifornimento e s. ferma, ripar- 
te quasi subito, ma al giro successivo tor- 
na nuovamente a fermarsi: ha delle noie 
al motore ed è costretta a perdere dei mi 
muti preziosi. 

Avviene intanto il copo di scena, Men- 
irò tutti attendono dalla curva del Giardi- 
no Zoologico apparire Ja macchina di Ma 
terassi, ecco giungere rombanie Ja. rossa 
Alfa Romeo di Brili Peri. lì pubblico la 
riconosce, intuisce che la prova sta en- 
trando in una fase palpitante, si alza in 
piedi ‘0. applaude freneticamente l'invitio 

‘e ingolato dalla dop 
Arti. 
& pochi secondi la verce Sun 


Lo segue 
heam di Giulfo Masetti che ha a ridosso 
l'Alfa Romeo di Bonmartini che guadagni 
sensibilmente terreno. + 


Intanto giunge notizia del ritiro di Ma- 
terassi avvenuto per rottura della balestra: 
lo vediamo in seguito addoloratò spingere 
son le braccia sino ai posti di rifornimen- 
10, la rossa macchina italiana che fino al 
Jota aveva dominato. 

Gli altri giri st susseguono l'uno a l'altro 
senza nulla di notevole, All'ottavo Re, che 
poi non è altro che il simpatico Borniggia, 
si fa sostituire da Spinozzi, ma è già in 
snorme ritardo e non potrà finire il per- 
corso. 

Al decimo giro Brilli Peri che ha com- 
‘pluto il persorso in 4618" ha 19" di van: 
Taggio su Masetti è 1°18" sà Bonmartini, — 

Nella categoria 1500 è sempre Cutelli al 
comando, ma con soli 5” sul « coequiper» 
Garagnani, mentre nelle grosse cilindrate, 
Paparini sembra dominare l'unica avver 
saria, ma per poco poichè all'1l. giro, è 
Sostretto n fermarsi allo Stadio © ritiraral 
Der un irreparabile guasto alla macchina 
Successivamente è Kassara, che oggi ha 
1 amacchina che non vuol camminare, che 
si ritira dopo aver compiuto 13 girì. 

Il quindicesimo giro è presto compiuto 
ed è sompre Brilli Perl che conduce au 
ferilando. gradatamente il suo vantaggio 
Da Masettygrhe precede sempre Bonmariini. 
D simpatico « Nino » 6! fa ammirare per le 
tub prodezze e strappa l'applauso ai pub- 


blico quando, al giro successivo, sorpassa 
sulla doppia curva delle Belle Arti la Bu 
datti di Morawitz che, arrestatasi per un 


Ruasto all'Acqua ‘Acetosa, compie ora il 
13 giro. 

Seguiamo con passione la regolare mar. 
eta di Brilli Peri che aumenta gradatamen- 
te il, suo vantaggio su Giulio, Masetil; ine 
fatti i distacchi sono i seguenti 

3° al 12, giro, 96” al 13, 6" nl 14, 48" 
al'18. SU” al 16. 


Il ritiro di Gullo Masetti 
Brilli Peri e Bonmartini in testa 


La ‘corsa incominela ad assumere una 
speciale fisionomia: l'Alfa di Brilli Perl 
passa al 17. giro e, dopo di lei, mentre at- 
tendiamo il passaggio della verde macchi« 
na inglese, ecco invece spuntare l'altra 4l- 
fa Romeo di Bonmartini. E Giulio Maset- 
ti? E' la domanda che corrè sulla bocc: 
di tutti, Anche noi abbiamo il desiderio d 
conoscere la sorte del corridore italiano 
©he è sceso In campo per difendere l'indu- 

inglese, ma nel medesimo tempo non 
possiamo non gioire poichè le due macchi- 
ne che son ora al comando della gara so- 
no italiane ed italianiesimi ! piloti. 

L'altoparlante con la sua voce rauca 
esaudisca il nostro desiderio: ‘« Giullo Ma 


p 
a 

Brilli Peri 
setti fermo al viale, Flaminio per un gua- 
| sto al cambio si ritira». 

La corsa attraversa in duesto periodi, 
un momento di calma. I rossi bolidi italia 
ni conducono a loro piauimento, mentri 
dai «boxes» della Bugatti si fa cenno & 
Maggi di accelerare. 

Brilll Peri ha ora — siamo al 18. giro — 
2'-di vantaggio su. Bonmartini e 236” sul 
difensore della Bugatti. 

Le posizioni al 20. giro sono le seguenii: 

1. Brilli ‘Peri (Alfa Romeo) in. ore 1.28"; 
2. Bonmartini (Alfa Homeo) ‘in ore 1710"; 
3. Maggi (Bugatti), in ore 13119", 

M jì suo inseguimento, 


>. giro sorpgssa la Bugatti di Re che 
compie ora Îì 19. giro. Quest'ultimo compie 
ancora: alcuni giri indi si ferma in rifor- 
nimento per 1) cambio della ruota posterio 
re sinistra. 


Brilti Peri cambia una cani 

Al 26. ‘giro vediamo la macchina di‘ Bril. 
l Peri rallentare e fermarsi dinanzi si 
boxes; il meccanico balza in terra prima 
ancora che la macchina si sia arrestata, 
fulminesmentè apre il cofano ed esegur 
sce il cambio di una candela; Tl motore 
romba e la macchina riparte. L'operazione 
è durata esattamente 49". 

La corsa riprende il suo ritmo notmali 
e Brilli Peri. malgrado la ferinata, ha an 
*18"” 4/5 di vantaggio su Bonmartini 

su Maggi, che però va gradatamen- 
te diminuendo. il distacco, 

“Tre soli secondi separano ‘questi! ulttmi 
tiue al 32: giro, diect metri al 33. Compren- 


di ueronio «N da è sula consezioina si 
mune wi rappresentani. gell'Aero Viup ui 
Norvegia per ai gran Volo polare dl Aluuu- 
giseni. 

Lu cerinionia breve ed austera si è svolta 
alle’ ore dieci sumo l'immiessu navata uer 
Lilngari di Giumpinu: eu v stati, yer ja 
folla 1taliana che vi na assisuto, cagione ut 
souivitio OIGOgIO w Mello slessu iempo ui 
souLie IulLUucolia. 

La superpa  détonave, ribuilezzata dai 
Horveggal « NOrgE » ed Oraggiaià presso 
l'uscIe dell nauger uccanlo duo Jlulensa 
a ispera » è di UUMUSCOÎO, «i 4», Velena» 
no uell'aèronautica itasiana. A poppa del 
l'aeronave svemoluva 1 tricolore, 

Le (ruppe uella 4 «\eronuusga — erano 
soluerate inquadtale GOL 1a JONU LIusl0y te 
torno all'aeronave. Nei veniro dei yuadrao 
eta stato cOLOCmIO Un tavolo co l'OscurLtui- 
le per urtare lav regolate della conse 
sha. Oltre Ji cordune ucile Iruppe si ‘assi 
Pava, Ul: sralk JoMma Ju cui ulicial ve sie 
ghore cieguntissime erano iu prevalenza. 
LA colonu norvegese vra largamente rap. 
presentata e .cucondava l'espioratore a- 
Inundsen' ed.) SUOL cOMpagni di spedizione, 
Riiser, Larsen, _Ellsworia, 
itamni il giorualista, Omdar e Norgi 
iruppo era anche la sig.ra Larsen, 
Ha dell'e 1 » ribattezzato, 1 muistro di 
Norvegia, Arghéns, ed 11 dow. ‘Lomssent pré 
sidente dell'aero Cluo di Norvegia e direi 
tore del grande quotiulano \'iuens: Leyn 
Erano uncne presenti alcuni ufficiali avia 
tori stranieri 

Fra gli ufficiali italiani notati Ji cotonne!- 


lo Nobile, il gensalissino costruttore ‘ de! 
l'«N 1», ) generali Verduzzi, -Falalico, Me, 
marini, 1 colonnelli Pesce, Ferrari € Ch 
puzzo. 


Alle dieci precise è giunto in automobile 
11 ‘capo del Governo, ministro 'dell'aeronan 
tica, on. Mussolini, ‘uccompagnaio dal sot- 
tosegretario gen. Bonzani, con i rispettivi 
capì di gabinetto 

tino squillo di tromba ha annunziato 1 
rivo dell'on. Mussolini. La musica ha 1n 
ionato subito l'inno fascista. Un lungo ap- 
plauso ‘è serosciato, Volteggiavano aiti nel 
cielo alcuni aeropiam 

È la cerimonia ha avulo subito. inizio. SÌ 
è fatto d'atorno un silenzio profondo. Al: 
l'improvviso hanno squillato Je note della 
Marcia Reale: © la bandiera italiana — che 

no a quesio momento aveva sventolato a 
poppa del dirigibile italiano — è discesa 
lentamente lungo la fune fino a terra. Non 
un grido; ma tutti gli italiani presenii lam. 
no proteso Il'braccio nel gesto romano di 
saluto, mentrè. gli stranieri si scoprivano 
con reverenza. 

Poi il signor Inghens, ministro di Norve 
gia, ha pronunziato — in buon italiano — 
un breve discorso nel quale ha esaltato la 
geninlità e il valore della ingegneria aero: 
nautica italiana, ha reso omaggio alla sim 
atica cordialissima collaborazione italia- 
na alla audace impresa di Amund: ha 
ricordato. l'eroica. impresa polare del 
Duca degli Abruzzi, ha rivolto un,saluto al 
‘Re d'Italia, al capo del Governo e duce dél 
Fascismo, on, Mussolini, al popolo italta- 


No, ricco di gloriose tradizioni. 
« questo punto la « N 1» itariana è dive. 


aguardo la vittoria a Brilli Peri 


diamo iuiti che per Bonmardhi è finita 
Jufatti al 34. giro alla cuiva che immette 
A Valle Giulia Maggi riesce fulmineamen- 
i© a sorpassare la rossa vettura italiana, 
Il 3%. giro è fatale per i rossi baldi ita: 
liani, poichè Brilli Peri è costretto nuova- 
mente a fermarsi per il rifornimento della 
benzina. Esso avviene per metito del, meo- 
canico, fulmineamente è dopò 52” 3/5 la 
mnaochina può ripartic 
1 trentacinque giri 


10 compluti da Brii- 


li Peri in ore, 2.368" 34 alla media di 
Jam. 100,440, e da Maggi in ore 2.38'97". U 
minuto, 30” separano i due protagonisti che 


lottano per un ambito primato internazio 
nale. 

La macchina di Bonmartini sî ferma ai 
« boxes» egli ne discende ed al suo posto 
sale Marinoni, il pilota di riserva, 


JI capitombolo di Cutelli 

Inianto giunge notizia che la macchina 
di Cutelli, che non è più passata dal 21 
giro, si ‘è rovesciata nella svolta a Lungo 
tevere Acqua Acetosa ed è andata a finire 
sul greto del fiume, Accorsi subito 1 militi 
della Croce Rossa, hanno trasportato il 
disgraziato pilota all'ospedale della Con: 
solazione, dove i sanitari gli hanno risscn- 
trato vina leggera commozione cerebrale. 
Le sue condizioni, fortunatamente, non de 
stano alcuna preoccupazione. Il meccani 
co, vodendo il pericolo era riustito a sal: 
tare dalla macchina prima del volo pau- 


1080. 
La “ guigne ;; dl Brilli Peri 

Slamiò ormai alla fine della fara. La vit. 
torla di Camplone del Mondo sembra or- 
‘mai assicurata, quando improvvisamente — 
eiamo al 38. giro — vediamo la rossa vet: 
tura italiana rallentare e fermarsi ancora 
una volta dinanzi ai rifornimenti. Ha la 
somma posteriore sinistra a terra. Il meo- 
canico fa un gestò disperato, si precipila 
dalla macchina ancora in corsa, eseguisce 
51 camibio, rimonta in macchina, che ripar: 
te veloce. Guardiamo il tempo‘impleguto 
fe" Un vero, «record »! 

Assistiamo trepidanti; all'ultima fase del. 
la gara: Brilli ha soltanto quattro secondi 
di vantaggio su, Maggi che martia mera- 
vigliosamente. 

L'ultimo ‘gifo è fantastico, L'omozione è 
grarida. Iì silenzio è solenne. 

Tutii gli sguardi sono rivolti alla curva, 
Spunterà ‘prima il rosso bolide italiano o 
l'azzurra macchina, francese? 

Nessuno può dirlo. Sperlamo,, mà ‘non 
ostamo pronunziarei. 

Un frlo, un grido d'angoscia: l'aztutra 
Bugatti ‘irrompe nel rettilineo ségbita a ri- 
dosso dalla rossamacchina italiana. 

E' finita. Un istante di sbizoitimento, po 
il pubblico applaude: il pilota che ha'vin- 
io. è sifallano. 

AVviciuiamo Magg]. 

= Dave hai passato Brilii Peri? 

— Nella curvo che st va nel fiume, 


Mussolini ed Amundsen a Ciampino 
per la consegna gr “N, 1,; all'A.G. di Norvegia 


mula norvegese: chè In bandiera di Nor- 
vegia lurchina è rossa ha incominciato a 
solire lentamente lungo la fune per issarsi 
a poppa dell'aeronave. La musica ha mio- 
lato fra gli appinusì l'inno norvegese, 

Un altro breve discorso: quello del pre. 
sidente dell'Aero Club di Norvegia, dottor 
‘Tomssen, che ha manifestata Ia sua pro- 
fonda soddisfazione nel prendere in conse. 
gna la bella aeronave italiana ed ha rivol. 
to ‘un fervido saluto ai colonnello: Nobile e 
formulato per Amundsen è $ sui compagni 
l'augurio della piena” riuscita. Wl signor 
Tomssen ha parlato in francese. 

Subito dopo l'on. Mussolini e 41 stgnor 
Tomssen st sono: accostati ‘allo scrittoio ed 
hanno firmato în duplice esemplare l'atto 
di passaggio dell'aeronave, 

Zoi*la graziosa signora Larssen ha in. 
franta una bottiglia di spumante contro il 
centro: dell'elica poppiera di destra: ed il 
gesto augurale ‘è'stato lunzamente appia 
dito, mentre la musica. intonava . nuov 
mente la Marcia Reale, 

La cerimonia ha avuto termine. L'onore. 
vole Mussolini ed il gen. Bonzani hanno vi. 
sitate Je cabine del « Norge » 

Si sono quindi vrecatt,' seguiti dagli invi. 
tati, nella palazzina degli ufficiali. dovè è 


stato servito un rinfresco, 

n ;Ducs ha Tupgamente intrattenuto; A 
mundsen, ha toccato con. lui il bicchiere, 
fia amabilmente conversato con gli umciali 


a «on.le signore, ha dist 
renzze ad alcuni bambini 
ciato sl colonnello Nobile 

Alle 11.15 11 Duce ha lasclato l'Aeroscalo, 


Amundsen  pianterà sul Polo 


Ie bandiere norvegese italiana s americana 
OSLO, 28. 

Ul dirigibile “N 1,, batterà bandiera nor- 
vegese, La spedizione prenderà il nome di 
Amundsen-Ellsworth-Nobile: si è deciso pe- 
rè che sul Polo verranno issate la bandiera 
norvegese, quella italiana e quella araericana. 

Probabilmente Ja partenza. dell'aeronave 
da Roma avrà luogo il sei aprile. 


LE CORSE AL GALOPPO 
Toce: bette: Apelle: nel Premio Parioli 


Contrariamente alle genera! 
la vittoria è toccata ad un 
Toce, per una mezza lunghezza su 
apparso un po' a eorio di Javoro. Tale ri- 
sultato, accolto con freddezza dal pubblico, 
non potrà certo meravigliare polchè Toce, 
giù prima della prova eta ammirato per 10 
sue smaglianti condizioni di forma men- 
tre Apelle non soddisfaceva molto all'oe 
lio del pubblico che tuttavia continuava 
@ riversare sul puledro di Tesio 1 suo! fa- 
vori 

Arcora uha volta ]n « forma» ha batiuto 
la, classe. Degli.altri concorrenti, degna di 
nota è Ja prova di Wncatena e di Cercine 
gol terminati divisi da un testa, 
Eoco, il deltaglio 

PREMIO OLEVANO_(L. 10.000. _M. 


buito dolci e 
Infne ha abb 


previsioni, 
x outsider» 
A pelle! 


1. Fronda DE 53 1/2 del comm. Centurini, 
montato da Benson: 2. Novello, 
Distanze: 3 lungh, 

Totalizzatore: 1. 5.50. 3 
PREMIO AVEZZANO (L.10,000. M. 2400) 
1, Calatrava III kg. 63 del comm. Centu- 

rinì, montato da Benson; 2. Manistee 
Breeser, è 
Distanze: 2 lunghi. 5 lungh. 
Totalizzatore: L. 17 
PREMIO MARINO CARACCIOLO (L. 6500. 


M. 2200); 1. Daino Kz, 60 del cav, Cocc 
montato dal signor 2. Daceti 
3. Agrippa. — N. P i V 
Distanze: 12 lungh., 3 lungh. 2 Jungh. 
Totalizzatore: Lit — 24 — îe, 
PREMIO PARIOLI (L. 60.000. M. 1600) 


1. Toce kg. 58 del 


gg. Locatelli, montato 


da Benson: 2. Apelle; 3. Wneatena; 4. Cè 
cingott, — N. P.: 0resso, Rost4, 
Distanze lungh., 6 lungh, inc. 
Totalizz: L_60— 12 — 650, 


PREMIO KING GRUCE {L. 6500. M. 2100} 
1. Vodice kg. 51 del ten, Mumecì montato 
da Venanzoni; 2. Rossana; 3. Miss, N. P.: 
Florindo, Harvard. 

Distanze: 4 lungh. © lunghi, 8 lungh, 

Totalizzatore: L. 30 — 7.50 — 7.50, 

PREMIO: MONTEROTONDO. (L 


10.000, 


M. 1600): 1. Valclar kg, 63 del comm. Cen: 
turini, montato da’ Benson: 2. Imperia 
Franco; 3. Mea. 

Distanze: 1/2 lungh., 6 lungh, 


Totalizzatore: L. 
PREMIO DEL PINCIO lL. 10.000. JI. 1600) 
1. Lilion kg. 48 18 del ten. Minneci, mon: 
tato da Mercuri; 2 MaRowrat; 3. Fonteja 
= N. P.: Liviano, Spartivento, Calvanelle, 
Fenomeno, Imi. 
Distanze: testa, ‘9, 


9. 


PIPERNO 


Stazione di Roma — Lunghezza d'onda 


metri 425 6 
Programma di martedì. 30. marzo 


Dallo 18 allo 14 0 dalla 1990 all 
tiali comunicazioni governative. 
ra della Horsa 
Palazzo, —: 171 
Borsa — 3. Orchestrina del- 
kussia > 4. Letture per i bam 
hini — 6, Jaex band dell’Albergo di Inssia 
20.90.23: 1. Notizie Stefani — 2. Borsa — 3: 
Bollattiuo mietereologico — 4, Conserto vota: 
le @ strumentale Orclostra della U. R. Ls 
a) Weber: > Preischitity, , Orchestra ; 
È) Leonenvallo. Romanza;  Giorda. 
no: Madame Nana Romanza, feno 
Wernando Bertini; e) Vicuxtempe, 
ligioso, Sarasate: Zapateado,” violinist 
Giulio, Bignami: d) Mozart: 1 
garo, Porgi amore; Campri 
soprano Maria I°, Pediconi -— 


l’Albergo di 


libri di Guglielmo Alterocen —.$. Lalo: An- 
dante della” Sinfonia Spagnuola; Liszt: . Spe 
conda Rapeodia Ungherese, Orchestra — 
Giordano: Andreà Chenler, Improvriso,, tene: 
re Fernando Bertini Annunzio: La 
notte di Caprera, Villa Corsina; Sem Benel- 
li: L'amore dei tre re; di Massi 
Ridolfi -— 9. Wilbokmy, 

Le: Streghe, violinista 


Giulio Bignami — 10. Rimsky-Korsakow 
Air dn; Rossignol;, Verdi: Rigoletto, Caro mo- 


me, soprano Maria "T. Pedicono— il. Wa- 
gner: Rienzi, ouvarture, orchestra — if. Se 
snale orario ‘— 19. Notizie Stefani, 


Mercoledì Sl 


ALCORSO 


PRESENTA I NUOVI TESSUTI 
PER LA PRIMAVERA 


ROMA - CORSO UMBERTO 


FABBRICA iPROFUMERIE!S 
> EPSAPONI == 


ESPRESSO 


PARTENZE: 


€ alle principale Agenzie 


Ogoi Signora, cui stia a cuore 
pria bellezza, ha un debilo di 
riconoscenza ‘verso il Dottor Grosmand, 


la pro- 
duratura 
il 


grande speclalisia parigino del colorito per 
la sua scoperta: l'ario di mettere della 
spuma di crema nella cipria, La spuma 
di crema fa rimmnere aderente. la cip 
sulla, pelle; ad, opta det: calore,; del vento 
o del tempo umido, ed elimina di conse 
guenza i nasi untuosi e risparmia lu 

di doversi. ineipriare dn. faccia tutta ‘ln 
giornata, Impodisce- pure alla elpria di 
assorbire l'umidità naturale della pelle, 
di disseccarla ‘e per tal modo,» di ‘prodi? 
re rughe, di rendere la pelle ruvida © ag 
grinzita e cagionare imperfezioni. del co- 


Îorito, Essa protegga efficacemente l'epider 
mide contro li enttivo tempo, 1) sole è le 
lentiggini, Potete procurarvi della spuma 
di crema ed un polverizzatore’ speciale in 
qualsiasi buori negozio di forniture farma 
ceufiche, e mescolare la spuma di crema 
colla vostra cipria consueta, oppure. pote 
te procurarvi la cipria alla ‘spuma di cre 
ma, mescolata scientifiamente nelle pro- 
porzioni esatte, che si chinma Cipria Pe. 
ali udella casa Tokalon «i Parigi. La CI 


| pria Petalia, essendo nerifienta, non con- 
tiene ta più infinitesima particella dura: e 
granulosa che possa  peneitare nei pori 


della pelle c gonfiarvisi, generando in tal 
modo dei pori dilatati, dei puntint-neri ed 
altre imperfezioni della pelle, Nella Cipria 
Petalia, la spumn di crema è mescolata in 
modo fale che Ja cipria giunge ad. imitare, 
| nella misura del possibile, la bellezza e la, 
freschezza di una pelle di bambino e fa 


COLLI FIORITI:MILANO 


Società di Navigazione “ VILLAIN & FASSIO ,, 


Sede in GENOVA — Via Garibaldi, 2 


DI LUSSO 


per passeggieri e merci 


(GENOVA-BARCELLON A E VICEVERSA 


sis FRANCA FASSIO 


da GENOVA tuîti i Giovedì alle ore 14 
da BARCELLONA tutte le Domeniche alle ore 10 


Per informazioni e biglietti rivolgersi: 
a GENOVA all'Ufficio della Società, Via Balbi, 29; 
a ROMA all'Agenzia “ Chiari e Si 


riva ,, Piazza Venezia, 100.A 


di Viagi 


ABETE di TRANSILVANIA 


TAVOLE - SOTTOMISURE - TRAVATURA 
Imminente arrivo del primo carico a: 
PORTO SANTO STEFANO ({&rosseto) 


Quotazioni franco vagone pet tutte le stazioni delle Provincie di ROMA è 
GROSSETO, nonchè dell'Umbria e Marche. 


S.A. U, L. - Soc, An, Unionz Legnami - GENOVA, Vico S. Antonio 5-8 


UNA SCOPERTA ‘PER IL COLORITO 


1.000.000 di belle Signore e di Giovinette 
si serviranno di essa quest'anno. 


Abolii ghi erribià 


pori dilatall 
sembrare più giovane la inaggior paria 
delle signore. E' composta dei più, puri a 
più costosi ingredienti che si possanb tro« 
vare per abbellire. l'epidermide e confeti= 
0 immediatamente ai colorito un ind. 
scrivibile aspetto di, bellezza e di giovineze 
i. Risultati. soddisfacenti sono, garantiti 
in, ogni caso; ove ciò non avvenisse vi vers 
rà rimborsato. il. prezzo d'acquisto. - Chia 
dete la Gipria Peralia, cipria. meraviglioga 


‘alla spuma di' crema, aerificata, e,; nei cone 
tempo, vero prodotto di bellezza-per il com 
lorito: Lu vendita în butti i; buoni negezie, 


i; 


— L'Assemblea dell 


Aldi com., ha avuto:luogo in Milano, la 
Assemblea "degli Azionisti della Banca 
immerciale Italiana, 
Amministratore Delegato, Grand'Utt, 
ÎToeplitz, dopo aver rivolto un commosso 
# Teverente saluto alla memoria della Pil: 
wma Regina d'Italia, ha letto Ja seguenio 


Relazione 
del Consiglio” d’Amministrazione 


Siunort Azionisti, 

Il processo di assestaniento  dell'econo: 
Imi nazionale, al cui. delinearsi accennam: 
ino nella nostra relazione su bilancio del 
1084, Sì è, con ritmo crescente, accentuate 
$ ben determinato nei suoi organici. svi: 
Jupbi durante il corso del 19%5, pur attra: 
Mero Denosi furbamenii, 

crial dei cambi manifestatasi l'es 
scorse, ma Secondato dallo condi el ate 

Dre più solide della finanza” statale, "dar: 

a pronta e provvida opera del ‘Tec 
galla risoluzione oliena pit ooo 
Sioso che incombesse sulla stabili 
nostro avvenire economico — la sit 
gione dei debiti di guerra —, 
dera tenacia dal Capo del Govémo, @ & 
fizzata con. brillante. perizi Pali 
Rea con perizia dal Ministro 

Di questa salutare tendenza vi È 
dute “luana fendenza vero 1 sa 
fiuo progresso della produzione inducida: 
He ed aericola nel suo insieme 

nia sostanziale ‘e. decisiva im a 
Tata icat e, divi Imvorinza ei 
glamorosi. fenomeni superstrutturali. che 
‘aggravati nelle loro conseguenze più ini 
mediate da alcuni eccessi, popolarizzarono 
l'attenzione della opinione pubblica e spine 
Hero ad’ affrettale quanto superficiali. in: 
Huzioni pessimistiché >. 

L'abbondanza dei principali raccolti. a- 
gricoli, ‘l'aumentato consuruo ‘di, matetie 
Prime, l'accresoiuta produzione di energia 
elettrica, lo sviluppo del Wasporti terre: 
‘stri —:che speriamo non venga ostaco 
dai recenti inasprimenu’ di tariffe —, l 
flusso "di capitale estero, opporinnanènie 
Integratore del risparmio nazionale negli 
investimenti a lunga stadenza, stanno a 
dimostrare: che nessuna deleteria ripercne: 
sione d'indole duratura hanno esercitato 
sull'andamento economico generale del nos 
stro. Paese i movimenti sussultorii. verifi: 

j\ycatisi e superati durame l'anno. E se in 
#° qualcha (singola; ramo, dell'attività -produt: 

Riva si è rallentato: il ritmo ascensionale, 

giò.mon fm provocato: de' quei movimenti 

Nè, giustificato dalle necessità del consu 

Imo,. sibbene:.fu. dovuto..a_ circostanze. af: 

fatto eccezionali: citiamo: il caso delle co. 

struzioni. di'materiale ferroylario; le' quali 

‘ebbero a soffrire per una eisai nelle or. 

#Mnazioni, che appare. in contrasto col no: 

levole incremento segnato nell'ultimo anno 

dal traliico; delle ferrovie, 

«I frutif della situazione che va” sicu 
tamente maturando non andranno disper: 
Si, in virtù di quelle stesse forze che Nun: 
mo creato l'ambiente propizio alla lora 
germinazione: la'stabilità politica del Pae: 
fe e la decisa azione del Governo nazio: 
ale, concretaiasi, fra l'altro, nella com 
clusione di tutta una serie di, trattati di 
commercio, atti ad imprimere uniformità 
dli andamenio alle nostre correnti di ital: 
fico internazionale, in una legislazione 
del lavoro intesa ad assicurare la pace 
‘Sociale, nel. reciproco «d scale. interesse di 
tulle, Je_olassi,. nell’assiduo. miglioramento 
‘del bilancio dello Stato e della legislazione 
tributaria @ ne sano rafforzamento della 
nosizione del Tesoro ». 

La onorevole sed equa sielamezione dal 
nostro debito di.guerra con gii Siati Unit 
è con la Gran Bretagna ha contribuito effi. 
cacemente & porre il nostro problema mo: 
neiario sulla via; dell'anspicata soluzione 
ed ha concluso una. fase decisiva delta bat: 
taglia della lira, liberata atfina anche da 
quei legami che ‘la rendevano subordinaia: 
inente solidale con i movimenti! del fran: 
co francese e belga, 

« Tanto più lieti ‘abbiamo ragione di. es. 
sere di siffatta isistemazione, se ripensia« 
Ino che, nel maggio ‘dello. scorso — ann 

“ l'annuneio da parte del Governo. nord: 

mericano della propria decisione a far v 

Jere effettivamente le sue ragioni ‘di cre: 

‘dito verso i debitori europei costituì di 

motivo occasionale, è nel tempo stesso Ja 

spinta alla diffusione di un movimento! di 

Dènico fra i risparmiatori italiani, 

disorientati dall'inconsulto timore di una 

cosidetta «fuga della lira », si diedero tu 
multuosamenie a tesoreggiaro divise este, 
re in misura che non tardò ad appalesarsi, 
aitraverso dl rovesciamento ella situazio: 

ne prodottosi. nel mercato dei riporti di 

cambio, ben più alla delle stos6@ possibi. 

lità di immobilizzo dei tesoreggiatori. E 

per giunta tale movimento sopravvenne 

Droprio nel periodo in cui la domande di 

divise. era giù, resa straordinariamente 

acuta dall'eccezionale saldo passivo veri- 
josi nella nostra, bilancia commercia: 
uranio i primi mesi del 1925, a causa 
| Sopratutto dell'ingente aumento dei paga- 
Imenli all'estero Yesì necessari dal. bisogni 
dell'approvvigionamento granario . di al- 
ire merci, fra cui — è doloroso rammentar- 
Jo — l'importazione dello zucchero, che 
sarebbe stata evitabile se tompestivainente 
si fossero alottati, a giusto sollievo della 
produzione nazionale, quei provvedimenti 
che furono in: seguito riconosciuti oppor= 
tuni e Jodevolmento attuati. 

Tl concorso accidentale di queste circo. 
skinze portò 4d un improvviso  inaspri- 
mento del cambi, fronteggiato con abile 
manovra dal ‘Tesoro: il quale, giovandogi 
della cordiale e' fattiva collaborazione de 
Will Istitut! 4} credito; fra cui in prima-}l 
nea il nost!, seppe ricondurre în tempo 
e sapientemente mantenere, le sorti della 
Mostra valuta ad un livello largumei 
giustificato dalla \intrinseca, saldezza della 
nostra struttura economica e finanziaria, 
rafforzata anche dal prestito di cento mb 
doni di dollari con avveduto proposito 
contratto dal Tesoro sul mercato nord.@ 
mericano. , 

Gli effeiti "di tale accoria azione non po 
tevano non ripercuotersi, per la stretta in 
terdipendenza fra i diversi molteplici ele 
‘menti del mercato finanziario, sullo stata 
‘generale del credito, che ne risuitò neces 

n ‘contratto è più costoso, e sulla 

Sirpatrasag che, stimolate ad 

ina malsana scenza all'apparire 
‘ella crisi dei cambi, caddero poi in una 
pesante depressione, | pervicacemente fo. 
imeniata dallo sviluppò di attività para» 
sitarle contro cul sl nostro Istituto Ta spie 

io la sun ferma azione risanatrice. 
F'Afstnbilita le condizioni di equilibrio era 
#1 costo del tlanaro e il saggio degli inve. 
stimenti industriali, alleggerito il mercato 
Walla pressione dei' bisogni Mel Tesoro, 
spianata la via ad un disciplinato inter. 
vento d Icapitale estero, apprestati, in in. 
tima cooperazone fra i maggiori Istituti iti 
tredito, anche i mezzi collettivi idonei a 
Meutralizzare qualsiasi tendenza agli ec- 
cessi, possiamo oramai esprimere la fon- 
Wata' speranza che anche Ja situazione 
borsistica siasi avvicinata nel sno insieme 
@ quel livello ché determinerà il riafiusso 
Well'ettettivo risparmio verso gli impieghi 
azionari », ; 

Il movimento del prezzi delle mérei, chie 
segnalammo nella relazione 41 nostro Di- 

Tancio per 41 1924, epiagandolo come una 

conseguenza (dell'aumento dei prezzi ne! 

paesi a valuta aurea e come una tendenza 
__B1 riequiibrareì con essi fel livello del 


prezzi in Italia, volge ormai anch'esso, per 
‘non oscuri segni, alla sua logica conciue 
giono, Da una parle, al rialzo del prezzi 
nel paesi a valuta aurea è subentrato fin 
dall'inizio dell'annata scorsa, fa 
lenta discesa di sui sarebbe 
dire che abbia raggiunto fl'minimo quan 
do si consideri l'aumentata quantità del 
principali prodotti disponibili sul meréato 
mondiale; dall'altra, 11 notevole aumento 
dei prezzi: all'ingrosso avvenuto “in "Italia 
nel primi 8 mesi del 195 ‘è stato solo; in 
iccolissima parte controbilaneiato. dalla 
fenue' diminuzione verificatasi‘ nei' most 
Successivi, Cosicchè _il divario: fra il' lf 
vello dei prezzi' interni e-quello' del prezzi 
goierni. in ire, se mon completamente 
eliminato, si va ormai riducendo in misu- 
Ta slale da non superare di molto quel 
margine che già prima della guerra rao- 
Presentava ‘uno stimolo ulle nostre espor- 
tazioni. 

È qualora si compia senza cadere a tn. 
tempestive tentazioni riformatrici, tale as: 
sestamento, se può provocare qualche tem: 
Doraneo turbamento dn alcuni rami della 
produzione, non riteniamo possa di per «è 
Avère esterisione e portata tale da deter. 
Iminare una depressione generale nella vi: 
ta produttiva del Paese, 

D'altra parte appare, con giusto fonda- 
mento, inevitabile che esso debba portare 
ad una: diminuzione lei margini. frapposti 
è prezzi di vendita, margini i quall, spinti 
& limiti talora forse troppo elevati tal H- 
more di variazioni nel valore della mon& 
ta, potranno, in regime di stabilità, essere 
calcolati, anche in sede li preventivo, 
in misura meno larga, corrispondentemen: 
ta alla eliminazione dell'elemento di assi: 
curazione contro i rischi monetari, Al veri: 
ficarsi di tale effetto potrà . contrastare, 
anche per la forza di abitudine da «650 
facilmente. creata, quel.potente fattore pe. 
sologico che rappresenta, il residuo più 
tenace della menialità di guerra. Ma ot. 
corra ormai clie tale elemento volontaria: 
mente è praticamente si annulli, tanto nei 
campo ‘dell'industriale, quanto fra le clas. 
si degli intermediari, al cui contegno — 
se non deviato da riprovevoli esagerazio: 
ni — è: in guisa:non: trascurabile commes. 
#0 #1 prodursi divun pÎù rapido movimen- 
to di adeguazione del prezzi al minuto 
al Jivello: generale: dei prezzi all'ingros. 
so, movimento -che proiede con artificiosa 
lentezza quando Ja tendenza di questi ulti: 
Imi sia orfentata verso fl ribasso. 

Alcuni timori per Je supposte conseguen. 
ze della stabilizzazione sembrano basarsi 
prevalentemente  suî dubbio, suscitato 
dall'esporienza. di altrà paesi, che durante 
Il processo di stabilizzazione abbfa a pro. 
dorsi una ulteriore ascesa nel livello g@ 
uerale del prezzi: non potendosi a questa 
far-seguire un. aumento della, circolazione 
si giungerebbe ad uno stato dì forte ten. 
sione del credito e di tormentosa scarsità 
di cincolante. 3 i 

Ma simili timori: non ci ‘sembrano aiu- 
stificati dall'esame della stiuazione attua. 
le, di cut abbiamo xercato di adombrara 
ani lineamenti Wi massima, In primo 
luogo, perchè nei paesi il cul esempio pro- 
voca quel timori la stabilizzazione segni in 
circostanze affatio. diverse da quelle pre. 
senti dell'Italia: Infatti. in tali presi, essa 
fu preceduta immediatamente da un pe. 
riodo Ui rapida inflazione, i ni effetti sui 
prezzi e sullo stato del credito non si ri. 
sentirono interamente bhe Mopo altuataì 
la stabilizzazione, mentre in Ialia Ja po. 
litica stabilizzatrice attualmente seguita 


trova dl terreno già ‘ato dall'opera 
del Governo nazionale. che. per tn lungo 
periodo è ribscito, resistendo a difficoltà 
dî ogni genere, a contenere în complesso 
#1 volume della cirealazione entro limiti di 
oscillazione relntivamente molto ristretti: 
per cui, se s0lo da alcuni mesi può dirsi 
che sl persegua una politica dichiarata. 
mente stabilizzatrioe. tuttavia lo stato di 
cose di questi ultimi tre anni è risultato 
tale che, pur non potendosi considerare 
come assolutamente stabile, sì sono già 
scontati — come abbiamo accennato — ta- 
Juni dei più gravi effetti della stabilizza. 
zione. In secondo luogo, se anche vi fos: 
sero iuttora notevoli forze che spingessero 
ad un aumento di prezzi, queste sarebbero 
in considerevole parte neutralizzate dalla 
menzionata . tendenza ‘al riba: 
prezzi aurel sul mereato mondiale, 
« Certo il compito che resta ancora da 
svolgere non è facile ria lieve, @ sopratutto 
non richiede bruschi provvedimenti, che 
come giù «ichiarammo in passato — ci 
iroverebbero decisamente avversi, ma cl 
u@ida pienamente il senno dei nostri 
tisti e Ja loro sperimentata prudenza ». 


«L'attività del nostro. Istituto si è ar- 
monicamente inquadrata nel movimento 
di generale assestamento, oltrechè con gli 
Auterventi moderatori a oui abbiamo fu- 
‘gacemente accennato, con i) facilitare Ja 
tendenza al ripristino di uno stabile equi. 
librio fra. il mercato degli investimenti a 
breve scadenza che costituisce una delle 
condizioni fondamentali perchè gli effetti 
dell'assestamento medesimo possano ma- 
nifestarsi nel loro sano sviluppo. Mu quin: 
di nosina premurosa cura agire in guisa 
che il risparmio di nuova formazione fog. 
se gradualmente convogliato verso quegli 
investimenti che presentano. carattere di 
Più vasto interesse generale, sia perchè 
contribuiscono, a costi convenienti per la 
collettività, a renderci indipendenti da { 
alture estere di combustibili o di materie 
prime, sia perchè favoriscano la nostra 
proficha espansione nel mondo: e verso 
‘Quegli impieghi atti ad agevolate 1) risor. 
gimento agricolo della nazione ed 11 rin: 
vigorimento economico delle; regioni me 
ridionati. Ed afnohè l'ulteriore risparmio 
disponibile fosse utilizzato con il criterio 
più economico, abbiamo costantemente 
rivoltò la nostra opera nei confronti degli 
‘aumenti di capitale ad aiutare, con la più 
prudente diseriminazione, quelle operazio. 
ni che si risolvevano prevalentemente in 
una trasformazione della natura degli im. 
Degnì aziendali permamenti rendendola 
Dil consona al carattere degli impieghi 
cui erano siate destinate le disponibilità 
provenienti «da prestiti ordinari; mentre 
el siamo astenuti dal favorire quelle nuo 
ve emissioni che, non presentandosi 
sirettamente necessarie, avrebbero potuto 
esercitare un'infiuenza opposta a quella de- 
siderata, con. il condurre, anzichè alla 
smobilizzazione delle alende, ad una @ 
spansione del credito, che in definitiva 
avrebbe potuto produrre effetti inflazioni: 
stiei, 

Un rapido sguardo alle nostre parteci 
zioni dell'annata, oltre a permetterci di vi 
lutare Ja imponente mole di lavoro da noi 
compiuto, servirà a dimostrare al ume del 
fatti la condotta del nostro fstituto. 

A parte l'aumento di capitale della Ban. 
ca, consigliato dalle ragioni unanimemen- 
te riconosciute dall'Assemblea straordinari 
dell'ottobre scorso — aumento che fu ae. 
colio con favore, senza precedenti — ini. 
ziamo la nostra rassegna dal campo del: 
l'industria idroelettrica, con cui st vanno 
sempre più saldamente rafforzando i no 
stri tradizionali vincoli: e notiamo l'au. 
mento di capitale della Società Iaroelettrica 
Piemonte, da 200 a 600 milioni, ci interes. 
sammo langamente nn gruppo finanziario 
nord-americano, ottenendo così la prima 
concreta dimostrazione della fiducia nutri- 
fa dal capitale estero nella robustezza 6 
nell'avvenire dell'industria itallana, fiducia 
confermata. poi dai notevoli. presiiti. con. 
cessi dall'America alle nostre aziende idro. 
elettriche, dopo la conclusione degli accordi 
di Washington; l'aumento di capitale: della 
Terni, da 350.8 600 milioni; della” Società 


Generale Elettrica Tridentina, da 17 a 195 
milioni; dell'Unfone Esercizi Elettrici, da 
155 milioni a 168.750.000, Fra Je Industrie 


tI LI 


a Banca Commerciale Ialiana 


meccaniche ricordiamo la. Franchi Grego- 
rini, che portò fl suo capitale da 90 a 120 
iilioni,'e la  Filolecnica, da 3.850.000 a 
Passando: alle industrie tessili, ri- 
ino la costituzione della Compagnia 
ana Commercio Cotoni di Aleppo, è 
umento di capitale della Snia-Viscosa, da 
600 milioni a'un miliardo. Fra Je industrie 
chimiche ed ‘estrattive, menzioniamo la 
Montecatini, che ha aumentato Îl suo capi. 
tale da 200 a 500 milioni, eva sollecitamen: 
te portando a compimento gli impianti per 
la produzione dell'azdto; che si è ottima 
mente iniziata a Merato, sotto gli auspici 
di un profondo spirito di salda italianit 
il vaddoppiamento di capitale della Monte 
Amiata; l'aumento di capitale della Petro. 
li d'Italia, da 15 a 28 milioni e la Società 
Elettrica ed Elettrochimica del Caffaro da 
1 24 1 Smilioni. Fra le nostre partecipazio 
ni ad iniziativa di pubblico interesse e.ad 
imprese destinate a favorire lo sviluppo 
dell'agricoltura meritano particolare noti. 
zia: la costituzione della Società Generale 
Imprese Bonifiche ed ‘Irrigazioni, con 20 
milioni di capitale “l'aumento di 75 
milioni di capitale della Società Telefonica 
Trirrena, compiuto allo scopo di assumere 
la quaria %ona dei telefoni dello Stato; la 
sostituzione della, Società Utaliana Naviga- 
Zione Interna con 20 milioni di capitale, 
l'aumento da 32 a 35 milioni di capitale 


È 
sione di obbligazioni dell'Istituto ‘di Cre: 
dito per Imprese di Pubblica Utilità, assur: 
to a fondamentale importanza come centro 
di raccolta e di irradiazione dei finanzia. 
menti nazionali ed esteri, accordati finora 
alle imprese idroelettriche; Ja costituzione 
della Banca Nazionale d'Albania con il ca- 
pitale «ti 1200,000 franchi-oro. Fra le {m. 
prese di navigazione è degno di particolare 
Filievo l'aumento di capitale del Lloyd 
Triestino, da 28 a 100 milioni; è fra quella 
Immobiliari, l'aumento da. 302 60 milioni 
del capitale dalla Società Generale Immobi. 
Mare Lavori Utilità Pubblica ed Agricola, 
Chiudiamo la nostra rassegna con le indu 
strie varie: Mira Lanza da 40 a 60 milioni 
Ducrot, da 8.250.000 a 10. milioni; Società 
del Linolenm, da 9 a 15° milioni: Società 


Anonima F.. Cinzano & C., da 75 è 100 mi.| 


ioni. E fra ‘le rimanenti partecipazioni non 
vogliam trascurare. di segnalare quella nel- 
la Casa bancaria costituita dal comm. Leo 
Goldsehmied, già Direttore Centrale del no- 
tro Istituto, il quale, dopo averci prestato 
per molti anni la sua preziosa collaborazio. 
ne. si è dedicato ad una personale ed indi. 
pendente attività finanziaria. 

Se mollo notevoli sono stali 1 risultati 
delle nostre partecipazioni » del tito]! di 
proprietà, non menu cospicno si è rivelato 
l'esito del lavoro ordinario di banca, reso 
Ognora più efficiente dalle continne cure 
poste al perfezionamento ed allo sviluppo 
della nostra organizzazione, con la più vi. 
va ed ampia modernità di vedute, 'e dai 
contzollo vigile ed ocnlato dell'andamento 
delle operazioni e del fimzionamento et 
servizi. Durante l’anno aprimmo le Shb-A- 
genzie di Carloforte. Iglesias, Asti, Terni; 
Seregno, ia e Tesi; ed altre possibilità 
sono allo studfo e verranno te a sot. 
lecito compimento per la estensione pro: 
gressiva della nostra attività În tutte le re. 
gioni d'italia, 


AI felici ene La Li 
aggiungono quelli sempre più soddisfacent 
delle nostre dipendenze e ‘fAllazioni estere; 
che continuano ad affermarsi vigorosa. 
mente, testimoniando con la più palese e. 
videnza la nostra ii nel campo è 
conomico internazionale, che Segue degnae| 
mente lo sviluppo crescente della forza è 
della potenza dell’Italia ne mondo. 

A New York la nost genzia e la Ban 
ca Commercial] ‘Trust Company 
hanno prosegulio proficuamente nella loro 
azione, La Banca Francese e Ilaliana per| 
l'America del Sud va realizzando sempre 
più poderosamente e saldamente fl suo Va. 
sto programma. Il Banco Italiano di 
Lima ha accresciuto efficacemente la sua 
larga influenza. — La Banca Commerciale 
Juliana per l'Egilio non ha smentito le 

ostre previsioni. e, pur attraverso le dif- 
ficoltà create alla sua opera dalle condizio. 
ni del mercato cotoniero egiziano, la sua 
attività si svolge con le prospettive più pro- 
ih: Eafopa, Ja Allafe dl Londi ti 

in Europa, Ja filiale di Londra mapiiene 
inalterata sua posizione di prim'ordine. | 
— La Banca ‘lla Svizzera Italiana dà im. 
pulso nel Canton Ticino allo sviluppo del- 


la sua attività. — E le nostre filiazioni ro. | Sf 


iena e bulgara continuano, sotto 11 nostro 
diuturno controllo, ad allargare. feconda. 
mente i loro fattivi rapporti. 

La sisiemazione della filiale dì Costanti. 
nopoli può considerarsi ormal nella 
fase risolutiva, talchè un nuovo periodo 
vita sì sta aprendo per essa. . 

La Banca Commerciale Italiana (France) 
ha vinto alfine le molteplici: difficoltà che 
Si frapponevano a}la sua-proficua azione. 
ed ha corrisposto în larga misura alla no. 
stra fiduciosa attesa, 

Infine la nostra vigile attenzione non sf 
è giammai allentata sui nostri interessi in 


Cecoslovacchia ed in Ungheria, { cui frut.| 


ti ci danno motivo di legittima eoddista; 
zione. 


Passando a considerare le risultanze con. 


tabili del bilancio che sottoponiamo ala | d' 


vostra approvazione, e che mostra’ un ul- 


teriore incremento nella cifra complessiva 
delle sue voci, la quale si approssima al 
15 miliardi, rileverete come il lavoro ordi» 
nario di banca, malgrado la tensione nello 
stato generale ‘del ordito, siasi mantenu: 
to, mercè la nostra opera. equilibratrice del 
mercato monetario, ad un livello che non 
teme il confronto con quello degli anni 
precedenti: difatti. il totale dei conti di 
corrispondenza debitori e del ‘portafoglio 
supera i 6 miliardi, cui contrapponiamo 
nel passivo i depositi a risparmio e in con. 
to corrente, — il cul ammoniare, pur ira: 
verso la scarsit lenaro, è prat e 
Sin i e dacia 
no. — ed i conti di corrispondenza creditori 
che mostrano un nuovo aumento. 

Riteniamo interessante richiamare la vo. 
stra attenzione su una delle voci del bilan: 
vio che è venuta riacquistando rapidamen. 
te. durante gli ultimi anni, una entità sem. 
pre crescente: alludiamo alle accettazioni 
commerciali. che nello spazio di solì tre an 
ni sono salile da circa 300 ad oltre 700 mi. 
lioni. La ripresa e lo sviluppo di questo ra. 
mo di attività. addimostratosi fra i più 
nsibili alle ripercussioni della crisi ban. 
caria del 1920 e 21, sono state da noi seguite 
con viva simpatia, potchè tali operazioni, 
mentre costituiscono una delle più efficaci 
agevolazioni al commercio, rappresentano 
anche un indice molto significativo del 
sempre più alto prestigio di cui gode net 
centri finanziari internazionali )a nostra 
firma, la quale nella City londinesa è con. 
siderata oggi come la prima tra.le firme 
bancarie dell'Europa continentale. 

Il conto «Profitti 6 Perdite » chiude con 
un utile netto d'esercizio di L. 108.133.217,41, 
che enpera di 15 milioni Vutile del 19% 
# causa precipuamente. del più alto sag: 
gio degli investimenti cosi a breve come a 
lunga scadenza. Tale cospicuo risultato ci 
permette, pur con l'accrescinio capitale,.di 
aumentare a 65 lire il dividendo, di raffor.. 
zare le nostre riserve, che nel complesso 
raggiungeranno quindi la somma di mezzo 
miliardo, e di mandare «a nuovo » oltre 
28 milioni. Per cui, lepirandoci a quel tra- 
dizionale senso di prudenza che voi sicu. 
romente condividerete ancora éon animo se 
reno, vi proponiamo la seguente ripartizio: 
ne di utili: 

Utile come da Bilaneto  L. 102.1291741 
al Fondo di Previdenza 


der il Personale 7.000 000,— 
Lu 613821741 
5 % sul Capitale di Lire 
‘500.000.000, pro.rata def 
versamenti 3 28.375.000,— 


,——_-i 
La 7175821741 
5% ai Consizilo d'Ammi- 


nistrazione » 3.587.910,85 
Lu 68.170 306,56 
ulteriore 8 % sul Capitale 
di L. 500.000.000. pro. 
rata dei versamenti ® 37.400.000,> 
Avanzo utili dell'Eser. sari 
cio I 30.770.906,56 
si aggiunge Îl.civanzo u- 
tili esercizi precedenti è» 37.568.347,59 
L. 88.358.,654,09 
alla Riserva Straordinaria ‘5° 40.000.000 
@ « Conto nuovo « L. _28.358.654,09 


Noteretè certo con soddisfazione l'assegna. 
zione di 7 milioni al fondo previdenza, per 
41 personale, effettuato « in relazione ‘alle 
| romesse faite ai nostri fedeli ed infatica» 
Dili eollaboraiori, che — siamo lieti di ris 
conoscerlo pubblicamente — hanno dato an. 
cora, in tutte le categorie ed în ogni grado, 

fa di devoto attaccamento 


all'Istituto », 
—_ 
Anche quest'anno dobbiamo purtroppo 
chiudere la nosira relazione con il compi 


‘mento di un doloroso dovere, inviando up 
| mesto saluto. alla memoria 


. Maurizio Capuano la cui feconda 0. 
pera, che impresse vigoroso impulso all'af- 
fermazione industriale del Mezzogiorno d'l. 
talia, rimane perenne testimonianza-del suo 
alto ingegno & del suo inesausto amore per 
la terra natale; e li'ng. Giuseppe Orlando, 
che all'industria delle costruzioni navali la: 
scia indissolubilmente: legato il suo nome 
7,Alutesi di profonda competenza e ci in. 
faticabile attività. 


Giu: 
cui repentina 


Erano presenti 169 Azionisti rappreseri 
fanti 675.619 azioni. L'Assemblea, approvò 
il Bilancio, {1 cofito Profitti è Perdite ed il 
Tipnrio degli utill, quale proposto dal Con. 
siglio, e rielesse per acclamazione gli Amr 
minisiratori uscenti, Signori: Principe Gi 
berto Borromeo, comm. Emilio Bruzzone, 
‘senatore ing. Eltore Conti, on. ing. Guidé 
Donegani, gr. uff. ing. Bernardino Nogara, 
‘comm. Carlo Parea e comm. Eugenio Pollo: 
ne, chiamando altresì a far parte del Con. 
siglio il comm. ing. Achille Gaggia. e ti gr: 
uff. avv. Edoardo Marino. 

Furono pure confermati 1 Sindaoi effetti 

ti. 


lea +ha chiuso i suol lavori in. 
Dlauso all'opera dei Consiglio 

dell'Amministratore 
uff. Toeplitz. 


Delegato gr. 


a 
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Società Anonima — Sede In Milano 


Capitale Sociale L, 700.000.000: Versato 


» 905.764.090 — Riserva. L' 500,000,000 


ù PAGAMENTO DIVIDENDO 
S'înformano i Signori Azionisti che il dividendo per l'esercizio 1925 sulle azio. 


ni sociali, sarà pagabile & 
in Italia, come segue: 


partire dal 29 corrente, presso tutte le nostre Filiali 


SUI TITOLI DEFINITIVI AL PORTAORE 
L. 65,— per azione da L. 500 nominali, contro ritiro dela cedola n. 31. 
SUI CERTIFICATI DEFINITIVI NOMINATIVI 


L. 65,— per azione da L. 500 nominali. 


SUI BUONI PROVVISORI NOMINATIVI (emissione 1924) 


L. 4.875 per azione da L. 500 nominali, 


si per la stampigliatura. 


contro presentazione dei certificati stes 


S'informano inoltre i Signori ‘Azionisti; titolari di Buoni Provvisori nomina. 


tivi liberati (emissione 1924) che all'atto del ‘pagamento del 
effettuata la consegna dei corrispondenti titoli al portatore, 


Buoni stessi, 
Milano, marzo 1926. 


Cav. SALV. GULI 


CONFETTURIERI 
Corso Vi 


Reali Estere 
fondata. nei 
Spedisco 


com 60 


eda 


CASSATA GULI. . . co 
CANNOLI GULI* È, 
FRUTTA CANDITA sE 
FRTTA PASTA DI GARDORLA Gite sen 
Prcore di pastoreala a L. 36 kg. spese d' 


E PASTICCIERI sveditori delle RR. Case d' 
itt. Em. HAD? — PALERMO — Via Ruggo Set 


ted vj TE 
ballo e paria extra — Sconto ai Rivenditori 


Dividendo, verrà 
contro ritiro dei 


LA DIREZIONE CENTRALE 


@ FIGLI 


Italia è di Case 
— Casa 


LI 


lie. Rcs È x 
esclusive in pacchi postali: assiourati, contro cartolina vaglia 


14,00 
44,00 | 62,00 | 94.00 [154,00 


I migliori tessuti a? 
prezzi più convenienti 


VISITATE IL REPARTO SPECIALE 


Biancheria per Corredì 
DEI RINOMATI MAGAZZINI 


San Carlo 


ROMA - Piazza B.° CAIROLI 


«S. Carlo ai Catinari) 


PER PASQUA 


IL REGALO IDEALE 


Magnificamente lavorate e dotate di speciali e brevettati 
meccanismi si differenziano dalle altre penne e dalle al- 
tre matite meccaniche. Perciò: vengono preferite per e 
leganza utilità e convenienza. 


Tipi e prezzi per tutti i gusti e per tutte le borse 


Esigete i nomi WAHL EVERSHARP e WAHL PEN incigi 
su ogni singolo articolo. 


‘Pet l'Italia: NAGAS MELE è RAY - MILANO (10) 


Un medicamento che .. 


non fallisce nelie svariate forme 
GOTTOSE ARTRITICHE ‘REUMATICHE | 
>. è Chinofene up 


Poche compresse bastano per cagionare un benessere sicuro e durativo 


Lire 10 si : 
(Il tubo da 20 compresse) 


Approfittate degli 


ULTIMI GIORNI pi LIQUIDAZIONE 


visitando ii 


MAGAZZINI H. NEUBER 


in Via Condotti, n. 10 - 10-A. 


per rifornirvi a prezzi eccezionalissimi di: 
Maglierie - Calze - Cravatte - Biancheria da: Uomo e da 
Bambini - Tessuti per camicie - Fazzoletti 
Abiti da casa, ecc. 


La liuidazione coserà inevocabilmenfe domani sera 


A Tavola bevete Acqua minerale di 


‘ NOCERA-UMBRA 
{ MAR” dì 
| (SORGENTE ANGELICA). 


LEGGERA - GASSOSA - PURISSIMA 
» “Felice Bisleri 4 C* Milano 


11 87 ha avuto luogo l'Assemblea Gene- 
rale degli Azionisti del Banco di Rom_ sot- 
tò la presidenza dell'on. Francesco Bontom: 
pagni Ludovisi, Principe di Piombino. Ad 
ess hanno partecipato numerosi azionisti 
rappresentanti quasi i tre quarti del capita- 
ia sociale. 

L'Assemblea, udita la relazione del Con- 
siglo di Amministrazione e quella dél Col- 
leglo Sindacale, le ha approvate all'unani: 
rhità, unitamente al Bilancio che chiude con 
lire ‘18.675.3845 di utili. Questa somma a- 
‘rebbe consentito la distribuzione di un di- 
ridendo più largo, ma il Consiglio ha pro. 
Dosto, e l'Assemblea ha approvato, di li- 
mitere il dividendo al 6% (in luogo del 5 
per cento distribuito lo scorto anno) per 
un importo di Lit: 12. e di passar 


Cremonesi on. cav. gr. ér. Filippo; 


i SI 


IVacckerlin cav., uff. Oscar; 
Zampolli comm, Egidio. 
Il Collegio Sindacale riuscì compostot 
a effettivi i signori 
Caccia Dominioni ing. cav, conte Pietro: 
Gasperini avv. Corrado; 
Marini avv. Annibale; 
Martire on. dott. Egilberto 
Verardo gr. uît. dott, Pietro. 
a supplenti i signori: 
Pallottino prof. rag. comm. Carlo1 
Pericoli comm. Edoardo. 
ppB'unitosi {1 Consigli, per acelamazione 
E furono | confermati a Presidente l'on. dott. 
TAESEVOD ANO la isa se LA FLAG A Francesco, Boncompagni Ludovisi. Principa 
sl lombino, a vice presidente l'on. sen. 
CAnegmle Ba Mi resno 1a na la m.sò Giuseppe Tanarl ‘è ad amministrato: 
zione formulandola. in un vi re Del Uff avv, 
per l'opera svolta dal Consiglio e dall'Am-| Vitagi. e °'° Il gr. Uff. avv. Vittorio Carlo 
îimistrator: Delegato e per i risultati eco. 
riomici conseguiti. nell'esercizio 1925. 
Procedutosi alla votazione per lo nomi- 
na degli Amministratori @ Sindaci, furono 
confermati Consiglieri i Signori: 
Boncompagni Ludovisi on. dott. Franoe- 
sco, Principe di Piombino: 


Tn sede straordinaria furono approvate 
alcune modiche dello Statuto concernenti 
l'ordinamento interno e prese le delibera» 
zioni conseguenti al orto dei Sindaci 
relativamente al mandato loro conferitò 

semblea nel settembre 1023 
Il dividendo è pagabile 1926. 


Società Ligure Toscana di Elettricità 


Anonima con Sede in LIVORNO 
Capitale Lire 260.000.000 - Versato Lire 188.000,000 


PAGAMENTO DIVIDENDO 
A partire dal 2 Aprile p. v. sarà pagabile il dividendo dell'Esercizio 1925 di: 


L. 20.— per ciascuna delle prime 500,000 azioni ordinarie interamente liberate con 
‘godimento intero, contro presentazione del certificato nominativo ovvero 
della cedola N. 19: 
» 3— per ciascuna delle N. 200.000 azioni postergate dal N, 500.001 al Nu 
mero 700.000 interamente liberate godimento pro-rata; 
» 1.20 per ciascuna delle N. 200.000 azioni postegrate dal N. 700.001 al Nu- 
ro 900.000 un decimo versato. 
th: 


Italiana — Oredito 


de Bi 
Roports et de Dèpét a Bruxelles 6 presso 


Livorno, 22 Marzo 1928, 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Manifatture Cotoniere Meridionali 


SOCIETÀ ANOMIMA — SED. 1N NAPOLI 
Capitale sottoscritto L. 100.009.000 — Versato I. 89.261.300 


Sabato 27 corrente, ha avuto luogo l'assemblea ordinaria degli azionisti di questa 
Società. Presiedeva l'on. Alberto Gualtieri, Presidente del Consiglio di Amministrazione 
ed intervennero 45 Azionisti, rappresentanti in proprio e per delega N. 737.127. Azioni. 

L'Amministratore Delegato gr. uff. dti. Bruno Canto, lesse la relazione del Consi. 
glio di Amministrazione ed Îl Sindaco avv. Basso, quella del Collegio dei Sirfdaci. 

L'Assemblea approvò Il bilancio dell'esercizio 1925 col relativo conto profitti e per. 
dite, ratificò la nomina sd Amministratore del cav. Giorgio Ascarelli, fatta dal fon. 


sigli \mministratori il comm. Eduardo Cernulo, il comm. Gaetano Rom 
niello, Pietro Picchetti ed fl Nob. Giullo Sennì, ed a Sindaci, per l'esercizi 
1926, Eduardo ‘Basso, il rag. Ernesto Sautelet ed îl comm, Salvatore Teresi, de. 


1 DA 
terminando in Lire Tremila per ciascuno l'emolumento al Sindaci effettivi. uscenti 
carica. 

Deliberò la distribuzione del dividendo per l'esercizio 1925 in lire 8 per ciascuna 
delle Ottocentomila Azioni aventi godimento dal 1.0 gennaio 1925 e proporzionalmente 
in Lire 0.63 per ciascuna delle Duecentomila Azioni aventi godimento dal %0 Marzo 
1925, limitatamente al primo decimo versato. 

I dividendo sarà pagato dal 16 aprile P. vi 

Napoti, li 28 marzo 1926, 


PREZZI 


“TOA III 


Tipo 5 


«la vettura del risparmio! 


Torpedo a 2 posti 
Lit, 16,000 


Torpedo‘a 3 posti 
Lit, 17,000 


» Cabriolet ,, 


Lit. 18.000 


» Furgoncin 


Lit, 16,800 


MW, 


Una latta di ben- 
2ina ogni 300 Km. 


TT 


Soc. An. Itallana AUTOMOBILI CITROEN 
Officine: Via al Portllo 71 0 Via Savona 84 
MILANO 


LIU 


Franco Milano per vettura = = aa 
sorio ; pil) pe = & ei 
onfort 715x amia 7 TZ 
mento, illuminazione e avvisa» G, E° 
toro elettrici. G G 
4 DI Ga, 
4, 

CONSEGNE IMMEDIATE D Gy 


\ 
SN 


Ha avuto luogo l'Assemblea ordinaria de- 
eli Azionisti di questa Banca per l'esame 
dei risultati del suo primo esercizio. Esso 
si chiude con un utile di L. H3.56,28 che 
l'Assemblea ha deliberato di passare per 
L. 425.000 alle riserve e per L, 18.562,28 & 
nuovo. s 

L'Assemblea e! è compiaciuta di questi 
risultati dovuti all'attività delle Filiali. aven- 
ti in media poco più di un semestre di vita 
ed ha votato un plauso al Consiglio di Am- 
ministrazione ed alla Direzione. Generale 
anche per la minuta analisi del bilancio e 
per Ìa chiara e particolareggiata relazione 
che lo accompagna. In pochi mesi di vita 
questa Banca è divenuta la Banca più im- 
portante del Mezzogiorno. L'Assemblea ha 
ratificato Ja nomina ad Amministratore del- 
l'on, Marchese Gr. Uff. Annibale Berlingie- 
ri ed ha eletto ad altro Amministratore e 
Membro del Comitato Direttivo Centrale il 
Barone Gr. Uff. Avv. Antonino Bartoli, Si- 
eiliano residente in Roma, il cui nome è 
den noto in tutto ciò che si attfene ai pro- 
Diem! agrari ed alle relative onganizzazio- 
ni; il che dimostra il fertho intendimento 
dei Dirigenti della Banca di occuparsi serta- 
mente di tali problemi. 

L'Assemblea ha eletto il Comitato' diret 
tivo Centrale, il Comitato di Controllo ed 
fl Collegio det Sindaci. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunito. 
Sì subito dopo l'Assemblea, ha riconferm: 
to a suo Presidente l'On. Cav. di Gr. Cr. 
Avv. Luigi Maria Foschini ed a Vice Pre: 
siden 

L'on. Marchese Gr. Uft. Annibale Berlin- 
gieri ed il Barone Fancesto Galluccio. 


ALBERGHI RACCOMANDATI 


ANODON 
GRAND" HOTEL VITTORIA E MILANO 
— ll migliore, Corrado Papini, proprietario, 


CATANIA 
GRAND HOTEL BRISTOL — Il migli 
0 Diù elegante. Cav. uf. Le Nucci a 0. Bronte 


CIVITAVECCHIA 
GRAND HOTEL TERME al mare; 1 crm 
ma; 12 corse ferr. giornaliere; ogni co. 
modità; tennis; ristorante; gari 


FIRENZI 
HOTEL PORTA ROSSA CENTRALE D'EU 
ROPE — Camera snsione da L. 60. 
Pasti L. 6. 20, 25. Soci Unver LS. 


FRASCATI (18 km. da Roma) 
PARK HOTEL 


giorno; bagni prive Tennis, Prezzi 
MESSINA 


HOTEL SELECT — Il migliore. 


PESARO 
HOTEL VITTORIA ai mare, 1. ordine. A 
orto tutto l'anno, 8, A. Industrie (Bagni Al 
vrghi, propr. 


ROMA 
REGINA CARLTON HOTEL — Via 
WF Vittorio Veneto. Distinto, Per famiglia 


HOTEL SENATO — Piazza Pantheon, Mi 
so a nuovo — Nuoro propr. @. Gagliardi. 


VENEZIA 
ALBERGO RISTORANTE BONVECCHIA- 
% — Il migliore ristorante di Venezia . Uno 
logli. Alberghi più frequentati. di Venezia. 
: G. Papadia, 


Gerente: 


UT 


ITROEN e 
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ASSEMBLEA CENERALE DEL BANCO DI ROMA} Banca del Sud 


GMT MITE, 
. G, 


serva 


verso ogni genere di 


ue vazi 
ananerevali erstati modici lo asseriscono 
Presso LUIGI CORNELIO Padova 
è nelle buone_Farmacio 


l' APRILE - APERTÙ 


16 


Tipo 10B 


CON FRENI ANTERIORI 
TUTT'AGGIAIO 


uula tutt'acciaio è tutt'oro! 


Torpedo 4-5 posti 
Lit, 24,500 


QUATTRO PORTIERE 

FRENI ANTERIORI 

Ammortizzatori poste 
riori, terg] cristalto, 


Guida interna 
» 4-5 posti... 


Lit, 29,000 


La guida Interna è inoltre for- 
nita di specchio retrovisivo, 
orologio, contachilometri, tam- 
padina sul tablier, parapioggia 
in cuoio, tergi cristallo, cristalli 
delle portiere con movimento 
a manovella, ammortizzatori 
posteriori, 


Una latta di ben- 
zina ogni 200 Km, 


TE DI 


FILIALE DI ROMA 


ITALIAN 


In vendita nelle principali Farmacie e Drogherie 
L 650 - L 12-- e L. 20,— la scatola 


AGGIORE 


RR. Stabilimenti Termali 


RA - 1 APRILE 


LARGO GOLDONI 418-20-21 (Corso Umberto 1 
AGENTI IN TUTTE LE CITTÀ D'ITALIA 


IL PECCATO DI GOLA 


delizioso e più utile pei nostri ragazzi è 

Dillo che essi Difione la mattina a cola- 

bevendo la provvidenziale tazza ai Ovo- 

gine quale fornisce loro una copiosa 
sostanze alimentari di primissimo or- 

dine e i pro afegganibmo 20 sicure 

al svilu) loi il 
tin' ottima sini, e ni attrescere la resistenza 


ri 


Chiedete, nominando questo giornale, campione gratis 
alla Ditta Dr. A. WANDER 8. A. « Milano 


‘ D'Alba, dell'Ufficio Stampa. della Milizia © 
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INFORMAZIONI E ULTIME NOTIZIE 


La rivista del 


si 


Jeri mattina il generale principe. Maùri- 
zio Gonzaga, Comandante Generale della 
Milizia Nazionale ha passato in rivista al 
la Passeggiata Archeologica la 1i2;a Legio: 
ne dell'Urde e 1a 9.a Legione ferroviaria, 

Molta folla ha assistito alla rivista am. 
mirando la perfetta tenuta militare dei re: 
Danti. 

La Legione dell’Urbe al completo con'il 
©appellano don Mattei, era agli ordini del 


Console comm. Poggioli, con musica; ban- | sal 


diere e. gagliardetti. La Legione postele- 
grafonica, di recente formazione ela Le- 
ione ferroviaria con musica era agli ordi 
ni del Console Judizzi. 

Hanno preso anche parte alla rivista, u: 
‘na conturia universitaria, e alcune centurie 
della 117.a legione, e un reparto di mit 
gliatrici, in completo to ed  autoblin. 
date. 

Alle 10,30 precise, annunciato dai tre re: 
‘golamentari squilli di.tromba, è giunto Sua 
Ecc, il generale Gonzaga, capo di Stato 
Maggiore della Milizia: le truppe banno 
presentato le armi, 

Il generale Gonzaga è stato ricevuto dai 
generali. Bazan, Capo di Stato Maggiore, 
'Traditi, Sottocapo di Stato Maggiore, Vi 
rin, comandante la X Zona; Vaccaro Ca- 
tanzaro, Mastro-Mattei,. Fineschi, Sano, Po. 
gnis. Neselli Rocca, dei consoli Baratelli, 
Libman, Assalti, dai capitani Grassi e Auro 


da uno stuolo di ufficiali. 

La rivista è subito incominciata. 1} bril- 
lantissimo gruppo degli ufficiali, com a ca- 
DO .il generale Balzan, mentre Je mmsiche 
suonavano «Giovinezza», è rapidamente 
Passato attraverso Je truppe, mentre i vari 
reparti salutavano col grido di guerra «A 
noil». 

Il generale Gonzaga ha passato anche in 
rivista, il gruppo d'onore degli ufficiali mu- 
tilati della Milizia, fermandosi a conversa 
re pochi istanti con i valorosi dal petto ri- 
coperto di medaglie. Quindi il gruppo degli 
ufficiali di ‘Stato Maggiore si è fermato sul 
lato destro del Viale 0 si-è iniziata la sf- 
lata. E' in testa Ja musica. della 112;a Le. 
irione; seguono nell'ordine: 

Il console gen. Arrivabene e il console 
Paggioli, quindi in un assieme magnifico 
d'ordine, di disciplina, sfila Ia coorte. per. 
manente comandata  inferinalmente dal 
centurione cav. Arnaldo Corsi, segnita dal- 
la prima centuria al comando del centu- 
rione Vito Casalinovo; Ja seconda centu- 
ria comandata dal centurione. Salvatore 
Massa evla terza comandata dal capoma. 
nipolo Tadde!. La folla composta in massi. 
ma parte di veochi fascisti, ad ogni passa: 
fe di qualche vecchio commilitone do saluta 
festosamente, 


, la coorte permanen- 
fe dando prova d'una preparazione magni. 
fica di una ferrea disciplina si è portata di 
corsa sulla sinistra del Viale Guido Bac-| 
celli per rendere nuovamente gli onori al j 
senerale Gonzaga éhe uscendo ha nuova- i 


alle Legioni dell’ Urbe 


gen. Gonzaga 


Mente ed attentamente passato în rivista 
Îl reparto, 


Ilricevimento alle madri dei caduti tascisti 


ll Direttorio del Partito nazionale fasti. 
sta ha offerto ieri” mattina al Palazzo Vi 
donì un ricevimento in onore delle fami 
Blie dei caduti fascisti. 

Alle 10.30 precise già un centinaio di pa- 

renti di caduti era radunato nella grande 

sul: peito. di ‘inite.le signore. splende- 
vano i segni gloriosi dell'eroismo dei figli 
Vittoriosi sui campi di battaglia e stronca- 
tl uello loro più bella giovinezza sulle 
Diazze d'Italia dal piombo @ dal coltello 
‘anonimo dei più vili nemici della Pairia 
nostra. 

Una viva.commozione ha desta'6 Parri 
vo della sigmora Mèzzomo madre dell'eroi: 
co caduto romano, del padre di Buonser- 
Vizi, del padre @ del figlio di Luigi Plata- 
ma, giunti espressamente da Rimini; {l 
piccolo ha sul petto Ja decorazione dell'e- 
roico padre suo. 

Vediamo anche il padre di. Giovanni 
Berta,; il gen. Moriani ed il’ console Fu- 
sagnoli. 

Ha parlato per prima la signora Pagano 
destando in tuttì gli astanti la più viva 
commozione ceì ha risposto a nome del 
Direttorio, Marinelli ringraziando le madri 
d'essere intervenute ed esaltando jl sacri- 
ficio dei loro figli. 


La Messa in suffragio dei caduti fascisti 


Nella chiosa di S. Marcello è stata ce 
lebrata una messa in suffragio dei caduti 
fascisti. Vi. assistevano .Je_ rappresentanze 
dell'Associazione madri e vedove dei ca 
duti della Sezione di Roma, della Scuola 
professionale femminile Regina Margheri» 
ta, dei Gruppi femminili, della Federazio: 
ne fascista dell'Urbe e dei Gruppi delle 
Piccole Fasciste. Erano rappresentate an- 
che le Sezioni di Firenze, di Mantova. e di 
‘Ferrara, 


Il Messaggio delle Medove di guerra 

L'Associazione nazionale madri, vedovo 
® famiglie dei caduti e dispersi in guerra 
ba fatto pervenire al Capo del Governo îl 
seguenie messaggio: 

" Presidente, 

Per Vol, le famiglie del gloriosi caduti 
d'Italia, în questo «fulgido anniversario 
della fondazione dei Fasci, hanno oggi una 
sola parola, quella che forse vi suona più 
gradita: la parola della gfatitudine. Gra. 
zie, Presidente, per ciò che avete faito, 
grazie del Vostro lavoro, delle Vostre fa- 
tiche; grazie «di ‘averci ridato rivestita di 
tutti 1 suoi valori morali e di tutto 11 suo 
prestigio l'Italia nostra gloriosa. 

Le madri vi benedicono; gli orfani vi 
baciano le mani e tutti, tntti, ci stringiamo 


Il Congresso Eucaristico di Chicago 
Un inviato speciale della. ‘Tribuna, 


Fra il 20 e il 25 giugno $i terrà dunque, 
a Chicago il Congresso Eucaristico Interna: 
zionale. 

F' il primo Congresso del genere che gi 
tiene negli Stati Uniti d'America; e la sua 
importanza, non solo religiosa, sarà enor- 
me. In sostanza si tratta della grande ras- 
segna delle forze del muovo e vigoroso Cat. 
tolicismo nordamericano. Sì sa che negli 
Stati Uniti, paese di razza protestante, il 
proselitismo degli immigrati. specialmente 
irlandesi ha fatto in questo campo conqut 
ste immense. Di poche migliaia ch'erano 
al principio del secolo scorso. 1 Cattolici 
degli Stati Uniti sono oggi arrivatt ai 20 
milioni. 

Quando Pio IX nominò, mezzo secolo fa, 
il primo cardinale nordamericano, l'atto 
parve audacissimo; ma con Leone XI 
cardinali nordamericani divennero due, e 
oggi sono quattro. Nè è chi ignori come la 
preponderanza che i Cattolici. americani 
vanno acquistando — anche per l'attività 
economica, ‘in cuî hanno sostituito la vec- 
chia Francia — nella: Chiesa romana. dia 
luogo a problemi di estrema importanza, 
e pel Catlolicismo, © în genere per la vila 
spirituale dell'umanità civite, e fors'anche 
in particolar modo per noi latini. 


Questi problemi del resto la Tribuna si 
ripromette di studiare, inviando un suo re- 
dattore competente sul luogo, non soto per 
assistere alle solenni celebrazioni e ai riti 
Giganteschi del Congresso — st parla di cé- 
rimonîe colossali, che sì svolgeranno allo 
auerto, nel vastissimo Stadium del Grand 
Park e sul gran molo principale sul lago 
Michingam; nei terreni del Seminario di 
S. Maria del Lago Mundelcin, eve — ma 
anche per îndlagare In significazione del- 
l'avvenimento, & le tendenze che in esso 
si manifesteranno. Ii Comitato del congres- 
#0, #ra il mezzo milione di congresststt che 
attende, prevede che un certo numero verrà 
anche dall'Europa (il Cardinale Legato del 
Papa sarà trasportato con nare speciale); 
dove Agenzie Turistiche e Compagnie di 
navigazione stanno organizzando apposite 
gite — în Italia, ta'S. T. 1. S. A. N. ne an- 
nuncia quattro — per far conoscere agli eu- 
ropei, nell'occasione, tutte le grandi città 
del Nord America orientate ; non altrimenti 
di quello che gli americani fecero per l'Eu- 
topa nell'occasione dell'Anno Santo. 

La prima riunione del Congresso avverrà 
{1 20 giugno, in una grande processione. ché 
si adunerà in massa nel parco del Gran Se- 
minario, il quale ha 250 etlari di superficie: 
Ma di ciò, è di tuiti i particolari del gigan- 
teico avvenimento, ci riserbiamo di infor. 
mare più minutamente i nastri lettori 


Ramek illustra a “ La Tribuna ,, 


gli scopi del suo 


BERLINO, 99, 

Il Cancelliere austriaco Ramek mi ha 
concesso per Ja Tribuna un'intervista 
particolare al Palazzo dell'Ambasciata. 

— Come giudica le situazione europea 
dopo il fallimento di Ginevra? 

— L'Austria, ha risposto Ramek, quale 
uno dei primi Stati ha conosciuta l'im- 
portanza pratica della Società delle Nu» 
sioni altraverso la sua azione per il pre- 
stilo internazionale, perciò le. rineresce 
particolarmente che durante l'ullima con- 
ferenza di Ginevra attraverso la mancata 
entrata della Germania non sì sia rag- 
giunto il tanto desiderato completamento 
della Società delle Nazioni. Sono di opî- 
nione che le difficoltà nate ultimamente 
a Ginevra sono di natura passeggera e 
che la prossima sessione avrà l'andamen- 
to desiderato. Questo desiderio nutrisco- 
no tutte le Potenze europee, e ciò carat- 
a bastevolmente la presente silug- 
ne politica. 

— L'Anschluss è una questione econo- 
mica ovvero politica? ———_ 

— Il Governo austriaco,- tia replitato 
Ramek, è completamente cosciente che 
Tunione politica dell'Austria con-la Ger. 
‘mania è solo possibile quando il Consiglio 
della Società delle Nazioni darà il neccs- 
sario permesso giuridico. Ciò elimina nel 
giudicare la questione dell'Anschluss ogni 
considerazione politica. 3 

— Quale è lo scopo del viaggio e delle 
trattative? 

— La visita a Berlino riguarda in pri- 
ma linea uno scambio di idee politiche 
fra gli uomini di Stato tedeschi già in- 
cominciato a Ginevra. E' chiaro che ab: 
biamo discusso specialmente della situa- 
ione politica creatasi dopo Ginevra. Le 
nostre trattative, poi, sono di natura po- 
litica commerciale, Prossimamente sì 
svolgeranno tra i Governi tedesco ed an. 


attorno a Voi con un solo. voto nel: cuore 

@ sulle \abbra; per il bene e Ja prosperità 
della Patria, che Iddio conservi il Duce! 
Viva Mussolini ef suoi Fasci @loriost! 
Graziella Prunas », 


Il rinnovamento dell'Armata aerea 


L'Acrodromo sperimentale di Montecelio 
ed il volo del Duce 


La visita fatta dal Capo del Governà e 
Ministro dell'Aeronautica S: E. Mussoli= 
ni all’aerodromo sperimentale Alfredo 
Barbieri» di Montecelio merita ‘di ‘esst- 
re annotata, costituendo essa un fatto 
zion di semplice cronaca. ma un avveni- 
mento di imporlanza nolevole per-la no- 
stra Armata dell'aria. 

Il campo — giova ricordarlo — ‘pren 
Aide il nome da «Alfredo Barbieri », l'e- 
roico colonnello di artiglieria che dall'i- 
nisio della guerra sino alla morle fu co- 
mandante di tulle le squadriglie di-avia» 
tori. 

Promosso di grado per merito di guer- 
Ta per aver preso parle e condotto l'in- 
cursione dei nostri areoplani su Aiso- 
vissa (1195), morto al suo posto di com- 
ballimento ‘al ritorno dalla memorabile 
incursione dei nostri sci superbi Capro- 
ni sulla città di Lubiana (febbraio 1918), 
alla quale volle presder parte, non co 
mandato, trovando alla partenza di essi 
lin posto non occupaln ed una mitraglia» 
trice senza mitragliere, ritornando, cor- 
no esanime mitragliato sul suolo della 
Patria insieme a quello egualmente eroi- 
camente esanime del capitano Bailo ‘sul 
Caproni pilotato dalla medaglia d'oro, 
capitano Salomone. 

Il campo «Alfredo Barbieri» di Mon- 
tecelio è ora l'aerodromo sperimentale 
della nostra Aeronautica, la base tecni» 
ca della nostra aviazione. Grazie all'in- 
teressamento dell'on. Mussolini che ha 
preso molto a cuore: la questione aero- 
nautica il campo di Montecelio — che 
si intitola all’eroico colonnello. Barbieri 
= è divenuto una base superba atta a 
ricevere motori e macchine di ogni gene 
te e sottoporli alle prove più esaurienti, 
Oggi Montecelio è una vera città aero: 
natica e si può dire che a traverso l'o- 
pera anonima e tenace dei fedeli che vi 
lavorano, Monlgcelio" possiede elementi 
che le conferiscono un vero primato fra 
le nazioni. A tutti gli edifici costruiti si 
no ad oggi, si stanno aggiungendo «altri 
grandiosi. e vasti per i magazzini e per 
i reparti esperienze, sotto la’ spinta. vi- 
gorosa del' Genio Aéronautico — coman- 
dato dal generale Verduzio — che ‘ ha 
affidato al colonnello. Costunzi,- pioniere 
teriace della nostra scienza aeronautica 
la risurrezione di Montecelio; coadiuva» 
tò da) colonnello Gavotfi e dal maggiore 
De Bernardi. 

A Montecelio sono oggi in linea una 
ventina di aeroplani: apparecchi polimo- 
tori e biplani costruzione metalliche e 
miste: formule vecchie e nuove; motori 
nazionali ed esteri. La sflata degli ap- 
parecchi — Vista sabato da S. E. Mus- 


tognizione è da coi che 


ona le scio Ga 


udio per la ricostruzione, la organi: 
zione dellu nostra Armata dell'aria. 

I generali Piccio Bonzani e Verduzio 
Ranno intrattenuto sabato il Primo Mi- 
nistro sui criteri di costruzione e sul ren- 
dimento dei vari acroplani. L'attenzio- 
ne si è [ermata principalmente sui nuo- 
vt aeroplani da ricognizione, Quelli usa- 
ti oggi. dalla nostra Armata aerea sono 
gli A. 305», apparecchi « Ansaldo» con 
vecchi motori dg guerra. Ora essi do- 
vranno essere rinnovati; e sono presen 
tat da costruttori italiani tre tipi di ap- 
parecchi: un tipo « AMa-Romeo» — un 
biplano costruito ‘nei cantieri di Napoli; 
con motore sradiale 400 H. P. costruito 
da maestranze: italiane su licenza Fok- 
her —. un tipo «Ansaldo » «A. 120» — 
monoplano parasole interamente metal- 
lico, biposto, con motore 450 H. P. di co- 
strizione ilaliana — e un tipo «Fiat», 
i plimi due tipi erano già oggi sul came 
po e quello « Fiat » anche di costruzio- 
ne prettamente italiana. dotato di super- 
ve qualità vi sarà tra qualche giorno. 

Il Capo del Governo e Ministro dell 
ria ha voluto compiere sull'A. 120 non 
un volo di caratlere sportivo, ma un vo. 
lodi osservazione e di studio; e così il 
nuovo aeroplana compì voli a spirale 
e volì i più arditamente acrobatici; eser- 
citazione di elevazione a grandi quote 
@ rapidità massima e di volo in corsa. 

Il Capo del Governo si è interessata 
oltrechè dei ‘vari tipi di geroplano, an- 
che dei tipi di motori; ed al comm. Fer- 
rarin chiedeva al riguardo varie noti- 
zie, chiedendo particolarmente dettagli 
sui nuovi motori Fiat. 

Nel rinnovamento dei tipi di aeropla- 
nî per l'Armata dell’aria, crediamo di 
sapere che sarà. seguita la. strada se- 
quente: da un prototipo sperimentale si 
passerà alla squadriglia. sperimentale, 
ossia se non vi sarà un tipo di appa 
tecchio che si imporrà con netta supe- 
riorità ‘agli altri concorrenti, allora st 
ordinerà — dei due 0 tre tipi o più che 
potranno essere scelti nella gara — una 
squadriglia di una dozzina di apparecchi. 
Le varie squadriglie dei nuovi tipi pre 
scelti presteranno servizio e nel corso di 
io potranno — i dirigenti 
eronautica — farsi un giudizio pre- 
ciso per: la scelta definitiva del tipo mt- 
gliore. Questo ‘sistema. per la- formazio. 
ne del giudizio di scelta offre maggiori 
garanzie di sicure: 


» i 
Un'interrogazione del sen. Gentile 
JI sen. Giovanni - G 

ito delle Pabblico 3 
ne è Vero ch il Ratto 
dl Rome ‘libia SeAIATe 
fessore israetità che non 
ter assistoro alla 
della Sapienza, 


La Duchessa d Aosta. inaugura 
l'Esposizione “Faneiullo d'itali 


MILANO, 28. — Ieri allo 15 alla Galleria 
Buftoli dell'« Unione Coopertiva » ha avuto 
luogo alla presenza di S. A_R, Ja Duchessa 
d'Aosta. l'inaugurazione dell'esposizione 


r° sapere 
Inivorsità 


lella Regia 
la censura a un pro 
a non aveva creduto di po 
ricongacrazione della Chissa 


striaco dettagliate trattative sopra pa- 
recchie posizioni doganali lè quali, in 
seguito alle autonome tariffe doganali, 
pregiudicano assai le esportazioni austria: 
che verso la-Germania. Delle trattative 
scno straordinariamente soddisfatto. 

Da parte tedesca ho trovato la puùù cal- 
da comprensione dei nostri desideri, co- 
sicchè, spero, presto realizzare i risultati. 
con un trattato commerciale. 

— Come giudica l'atteggiamento dell'I- 
talin di fronte l'Anschiuss? 

— Ho detto che l'atteggiamento del Go- 
verno austriaco nella questione dell'An- 
schiuss è completamente corretto e con- 
corde. con ogni disposizione dei Trattati 
di pace. Non posso pensare che questo 
atteggiamento possa dare ragione di re- 
criminazione al Governo italiano. 


Rustria, Italia ed Rito Adige 


— Come giudica j rapporti italo-au- 
striaci dopo l'incidente per la questione 
dell'Alto Adige? 

— Il necessario, riguardo alla» questin- 
ne, è stato da tutte le parti detto e spero 
con fiducia che queste discussioni non 
sieno rimaste senza influssi per i reciproci 
rapporti riguardanti tale problema, 

— L'Austria che ha firmato il Trattato 
di arbitraggio con Praga sarebbe dispo- 
gta a, firmame uno siaile anche con 1T- 

fa? 


viaggio a Berlino 


— L'Austria è disposta a firmare Trai- 
tati arbitrali con tutti gli Stati; non pen: 
sa) però dì assumere nessun impegno po. 
litico che esorbiti dal carattere del Trat. 
tato di arbitraggio. 

— Che pensa del piano per.la crvazio 
ne di una Locarno medioeuropea? 

Finora nessina seria notizia è giunta 
al Governo austriaco. Anche avendo sti- 
ma della stampa che ne ha parlato non 
trovo sia questo motivo per le Cancelle. 
rie dello Stato di occuparsene. 

Quale è la situazione economica au- 
siriaca! 

— Il compito principale odierno è di 
sviluppare le esporlazioni cioè di aumen- 
tare le possibilità di lavoro nel paese poi 
chè l'Austria può e vuole vivere pacifica» 
mente lavorando, essendo l'Austriaco 
contento se îl provento del lavoro basta 
Ollre che alle necessità materiali. anche 
a soddisfare le necessità culturali. 

I commenti della stampa tedesca | al 
visiggio di Ramek sono Întonati a grande 
cordialità e riguardo i particolari delle 
trattative si esprimono in termini analo- 
ghi a quelli espressimi da Ramek nell'in. 


tervista, 
MORANDI 


La morte di Filippo d'Orléans 


pretendente al trono di Francia 


PALERMO, 28. — Alle ore 14,5 è morto in 
Reguito & polmonite, il. Duca Filippo d'Or 

‘ans, 

Il Duca d'Orléans. il 15 corrente arrivò a 
Palermo, come spesso soleva fare, ferman 
dosi alla sua villa, già appartenente a suo 
zio Il Duca d'Aumale. 

‘Ammalatosi. di polmonite martedì 23 cor- 
rente, curato dal dott. Recamier che 10 n: 
compagnava, peggiorò negli ultimi dus 
giorni sicchè vennero informati 1 parenti 
iù prossimi. 

Stamane, è arrivata l'ex-Regina Amelia 
di Portogallo, sua sorella, che Da assistito 
al rapidissimo peggioramento € alla morie, 
cui presenziarono pure il conte e la con: 
tesa De Baritault, Mons. DI Leo, che im 
Parti i sacramenti, e. l'abate Bossard. 

L'Estinto aveva 57 anni. 

Sì attende per domattina l’arrivo della 
Duchessa. Elena d'Aosta, sorella del defun 
{o, mentre la terza sorella Principessa Isa- 
della è siata {immediatamente informata. 

Pet martedì si attende a Palermo l'arrivo 
del Duca di Guisa, cognato e cugino del 
Duca, già partito da Parigi in seguito alle 
notizie dell'aggravamento. 

La salma del Duca d'Orléans, ‘circondata 
da ceri, è etata composta sul letto di mor- 
te ed è vegliata dalle suore. 

Non si conoscono ancora le disposizioni 
del defunto e la data dei. funerali. 


Due vittorie comuniste a Parigi 


eri hanno 
ziali per la sostituzione dei due deputaii 
di Parigi Bonnet e Ignace, capi del partito 
Tepubblicano-nazionale, recentemente de- 
ceduti. 

Sono risultati eletti 1 candidati comuni 
sti Duclos e Fournier rispettivamente con 
62256 voti e 63126 voti contro i candidati 
repubblicani nazionali Reynaud € Kerillis 
che hanno riportato rispettivamente 51718 
Voti © 61538 voti, 


Mutamenti nella direzione. 
del “Giornale d'Italia,, e del ‘Messaggero,, 


MU Messaggero annunciava ieri mattina 
le dimissioni da direttore — presentate’ în 
perfetto accordo con il Consiglio d'Ammi- 
nistrazione del giornale — del dott. Virgi- 
nio Gayda, e la sostituzione di quest'ulti- 
mo con l'avv. Pier Giulio Breschi, consi. 
gliere-delegato della Società Editrice dello 
stesso gioritale; 

D'altra parte il Piccolo di stamane par 
tecipava la nomina del nuova direttore 
del Giornale d'Italia nella persona dei 
dott. Gayda. 

Porgiamo a Virginio Gayda, giornalista 
insigne e sperimentato amico det Regime, 
un cordiale saluto ed un vivo augurio. 


Un sopraintendente scolastico 


perle Isole Egee 

Essendo stato pubblicato il nuovo Ordi. 
namento scolastico delle Isole Egee, il Ca. 
po del Gaverno, Primo Ministro e Ministro 
Segretario di Stato per gli Affari Esteri 
con l'adesione del Ministro della Pubblic: 
Istruzione, ha provveduto alla scelta del 
Soprintendente scolastico nella persona del 
prof. Giovanni Giulianini, attualmente in- 
segnante nel R. Ginnasio Superiore di Ven: 
timiglia. 


Il principe Pietro di Serbia 

Stamane è giunto a Roma $ A. RI 
principe Pietro di Serbia. Insieme cor lui 
è giunta la consorte principessa Olga. 


II viaogio del: Minisro. delle Coloni 


in Cirenaica 
BENGASI, 29. — N Ministro delle Colodie 
principe di Scalea, accompagnato dal so- 
praintendente agli scavi prof Guidi, ha 
visitato le imponenti rovine dell'antica Ci. 
rene. 


artistica a favore dell'Ente bepgfico nazio: 
nale « Ml 2 


A Ropeoei dgr è aipnia 


Dopo di cfie 11 Ministro. è. partito per 


degl 


Il Re inaugura a Livorno 
la bandiera dell’ “Accademia Areonautica,, 


LIVORNO, 29. — Ieri mattina alls 83 
con treno speciale da Pisa, è giunto în for: 
ma privatissima alla stazione d'Ardenza, 
S. M. il Re, accompagnato da S. E. Il gen. 
Cittadini, dal Ministro della Real Casa Mat: 
tioli Pasqualini e dall'ammiraglio Rota. 

S. ML. il Re si è recato subito fn automo- 

pile alla R. Accademia Navale, dove è sta- 
to ricevuto ed ossequiato dall'ammiraglio 
Burzagli, comandante l'Accademia, da S. 
Ecc. l'ammiraglio Lobetti-Bedoni, da S. E. 
fl Sottosegretario Celesia, dai generali Bon- 
zani,, Picclo, Andreani e Verdusia, dall'on, 
Donegani, da S. E. 
gr. uff. Mons. Piccioni, dal Prefetto gr. uff 
dott. Farello, dal sindaco conte gr. uff 
Marco Tonci-Ottieri e dai componenti la 
unta Municipale. 
Dopo le presentazioni del Corpo degli uf- 
ficiali e degli insegnanti civili della R. Àc 
cademia, S. M. jl Re col seguito è entrato 
nel grande piazzale, dove fn quadrato era. 
no. schierati gli allievi «delle due Accade. 
mie Navale e Aeronautica, al comando del 
Direttore degli studi comandante. Vettori. 
Tutt'attorno erano ufficiali dell'Esercito e 
della Marina e gli invitati. Mons. Piccioni 
ha benedetto Ja Bandiera, 

A questo punto S. M. il Re ha consegnato 
In Bandiera al comandante Valli ,pronun- 
ziando il seguente discorso 

‘« Con vivo compiacimento e con sentito 
aufurio consegno questa Bandiera alla gio- 
vane Accademia Aeronautica, che si pre- 
para a dare eletti ufficiali all'Armata Aerea 
d'Italia, già segnata dalla vittoria. 

Io l'affido a Voi, allievi che primi vi 
giungeste ed ai vosiri successori. Sia essa 
il simbolo che ravvivi la vostra fede negli 
alti destini della Patria, che vi guidi nel- 
l'onore, nella virtù e nel valor militare e 
che vi ispiri @ proseguire ed acerescere 1 
fasti gloriosi dell'Aeronautica Italiana » 

Alle ore 10 Îl Re è tornato in automobilo 


ale i0] 


all'Ardenza, acclamato lungo il percorso 
dalla popolazione. ‘ Dall'Ardenza — eubito | SCALA a chiocciola ghisa 0 marmo 90 | 
pari con freno spostata par is“ {Soa TESA 


il Vescovo di Livorno | 
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le Filiali del Banco di Roma 


driatico e Credito Fondiario Sardo il dividendo per l'esercizio 1925 (cedola n. 20) 


in ragione del 6 per cento del valore nominale e quindi L. 


Roma, 27 marzo 1026, 


6 per azione, 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


PICCOLA PUBBLICITA’ 


Gli avvisi economici si accettano presso 
l'Ufficio di Pubblicità de LA TPIBUNA 
in Via Milano, 37. 


1 DOMANDE D'IMPIEGO 


E DI LAVORO 
L. 0,80 a parola, minimo L. 8 


CAPO STAZIONE in quiescenza occuperebbe 

quale cassierò, o con altre, mansioni digni. 
tose, nelle ore pomeridiane. Miti prtese. Scris 
vere Casella 18 e Tribuna »- Roma. 


DISTINTA seria occuperebbesi come cassio- 
ra Cinema o ‘Teatro, con cauzione. Pirone, 
via Ottaviano 87, Rotna, 


2) OFFERTE D'IMPIEGO 


L. 0,80 a parola, minimo L. 8 


CROMISTI litografi cocca la Saiga Barabino 
« Graeve, via Aldo Manunzio 7, Genova, In- 
dirizzare offerta dettagliate, 


INCISORI fotomeccanici tricromia cena la 
Saiga Barabino e Graeve, via Aldo Manunzio, 
7, Genova. Indiriszare offerte dettagliate. 


RITOCCATORI, all'acreografo 
lavori commereiali cerca ]a Barabino 
Graevo, via Aldo Manunzio 7, Genova, Indi. 
rizzaro offerto dettagliate. 


9 VILLINI — CASE — TERRENI 
L. 0,80 a parola, minimo L $ 


CERCASI casetta anche rustica. premi cità 
giardno Aniene. Scrivere A. L. C. Associazio. 
ne Stampa, Roma. 


FIUGGI-FONTE. Vendonsi, affittansi 
fabbricabili, villini, appartamenti | mobil 
signorili, centratissimi fra ‘le due fonti, Ba- 
gno, faraze, giardino, grandioso parco. Eselu: 
sa mediazione. Rivolgersi rag. Giustino San. 
tesarti - Fiuggi-Fonte. 


OCCASIONI 
L. 0,80 « parola, minimo L. $ 


pér otogradie, 
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10) APPARTAMENTI E LOCALI 


L. 0,80 a parola, minimo L. $ 
CONIUGI soli cercano appartamento libero © 


0 8 camere, qualsiasi. località, postitimen 
centro, Casella 42 Tribuna © Po mente 


12) RAPPRES. — VIAGG, — PIAZZISTI 
L 0,80 a parola, minimo L & 


CARTA qualunque genero assume rappre. 
sentanza diretta casa produttrice. Ufficio, coma 
merciale, Inviare gfferto Casella 2, « Tribue 
na », Roma, 


——___________& 
CERCHIAMO. subito ovunquò rappresentanti 
1800 mensil fisse, nessuna cauzione. Società 
«L'Irpinia» Montesarchio. 


RAPPRESENTANZA per Roma generi ali. 
mentari. burro formaggio, logumi ‘ecc. 

noto ufficio commoralile. Scrivere Casella 1 
«Tribuna», itoma. 


17) 


AVVISI VARI 
(0,80 a parola, minimo LL è 


ARCHIVIO. Araldico. Guelfi e cerca 
rappresentanti distinti organiszateri. equeeta 
tnosi referente. 

NOBILTA'. Pratiche riconostimento,  Ricem 


che, Ufficio Araldico. Roma, via Ancona venti, 


‘GIOIELLI ' oreficerie artistiche, argenterie, 
Cambio vendo contapti rate. Cola di Rienza 
Ginecologia - Patologia sssuale 


se IU 


IMPOTENZA - Via A, 45 - Te 272 > ee Sit, -17 rom 


MALATTIE: VENEREE ed URINARIE 


Dott. BENINI Gattara Mosto 


Ore 11-12 18-50, "Sato d'aspetto separate, 


Cav. Dott. ANGELO SANTORO 


Ò 


Nip Genova, 24 +- Revo Via Neziongla | 


